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Stalin prestigiatore 


Attenti tovarisch! qui prima vi 
—, Anche. l'Inghilterra, che era un generale, poj un amba- 
sembrava così attaccata alla Le- sciatore. Generale e ambasciato 
ga. non si serve più di noi. re non vi sono più. 
— Cara signora, prevedo che 
dovremo chiudere presto bottega. 


— Chi vedo! Il presidente del- 
Marianna: — Doveva toccare la società per la protezione degli 

proprio a me Il compito di inco- animali 

fonare un itallano di Mussolini — E tu sei sempre membro 

come re del Pirenei e imperatore della commissione per jì disarmo? 

delle Alpi 
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CANI D'OGNI RAZZA 
per Difesa, Guardia, Lusso, Caccia. 


Importazione possibile senza dif- 

ficoltà. Cataiogo italiano ll 

strato con listino prezzi Lire 8 

(in francobolli italiani). 
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DIARIO DELLA 


28 Luetio - Dublino. La Divisione d'istruzione italiana, 
dopo un ricevimento offerto dall'ammiraglio comandante a 
bordo della « Vespucci » salpa le ancore tra calorose di» 
mostrazioni di popolo. 


Budapest. Imrédy e De Kanya riferiscono al Reggente 
Horthy sul loro viaggio in Italia. 


Roma. S. E. Starace assiste, al Foro Mussolini, a un 
grandioso saggio ginnico che conclude il secondo corso 
nazionale di educazione fisica. A tale corso hanno parte- 
cipato 3600 insegnanti elementari. 


29 Luaio - Roma. Il Re Imperatore riceve in solenni 
udienze il signor Mirza Mustafà Adle ministro dell'Iran; 
il dott. Federico Griinwald Cuestas, ministro dell'Uruguay 
e il signor Dimiter Beratti, ministro d'Albania che gli 
hanno presentato le credenziali. 


Sebenico. Grandi festeggiamenti hanno luogo per l'ar- 
rivo della Divisione Navale Italiana. 


La Canea. Quattrocento insorti, al comando di Mitso- 
takis, nipote di Venizelos, occupano la città. Il Governo 
di Atene invia a Creta forti contingenti di truppa e la 
rivolta viene subito soffocata. Il rivoltosi si arrendono e 
vengono arrestati. 


Gerusalemme. La sollevazione in armi della massa ru- 
rale araba aggrava la situazione in Palestina. 


30 Luetto - Forlì. Il Duce, visitando a Forlì il campo 
dei graduati Avanguardisti, afferma ai Federali dell'alta 
Italia riuniti attorno a Lui: « Sappiate e ognuno sappia 
che anche nella questione della razza noi tireremo di- 
ritto. Dire che il Fascismo ha imitato qualcuno o qual- 
cosa è semplicemente assurdo ». 


Cervinia. Un reparto di ottanta Alpini riesce a scalare 
il Cervino in pieno assetto di guerra. 


Forlì. Il Vicerè d'Etiopia rende omaggio a Predappio 
alla Tomba dei Genitori del Duce. 


Singapore. Gravi disordini scoppiano fra buddisti e 
mussulmani. La truppa sparando sui dimostranti ne uc- 
cide 43 e ne ferisce alcune centinaia. 


31 Luasio - Francavilla a Mare: All'augusta presenza di 
S. M. il Re Imperatore, con un discorso del Ministro del- 
l'Educazione Nazionale, si inaugura il monumento e Fran- 
cesco Paolo Michetti. 
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SETTIMANA 


Roma. Viene costituito un nuovo Ente, per la distribu- 
zione del rottami metallici. 


Berlino. Vittorio Mussolini visita gli stabilimenti della 
A.E.G. per la produzione di apparecchi cinematografici. 
L'Associazione della Stampa tedesca offre una colazione 
in suo onore. 


2 Acosto - Roma. Il Duce esprime il suo compiacimento 
per lo sviluppo raggiunto dalle organizzazioni femminili, 
rilevando l'alto spirito fascista che anima la donna ita- 
liana. 


Tokio. Un attacco dei Russi viene stroncato al confine 
manciu-sovietico, e nuovi bombardamenti russi si verifi- 
cano in territorio coreano. 


Abbazia. Il Principe di Piemonte assiste alla prova ge- 
nerale dell'operetta « Sì » di Mascagni, diretta dall'autore 


3 Agosto - Roma. In alcune recenti riunioni presiedute 
dal Duce è stato concretato un programma ulteriore per 
aumentare l'efficienza delle nostre Forze Armate. 


Roma. Il Duca d'Ancona Eugenio di Savoia Genova è 
nominato direttore di Governo nell'Amministrazione co- 
loniale. 


Roma. Il Prefetto di Torino, Baratono, è nominato Con- 
sigliere di Stato; il Prefetto di Bologna, Tiengo, è de- 
stinato a Torino; il Prefetto di Palermo, Benigni, è de- 
stinato a Bologna; il Prefetto a disposizione Cavalieri è 
destinato a Palermo; il dott. Probo Magrini, segretario 
federale di Imperia, è nominato Prefetto e collocato a di- 
sposizione del Ministero dell'Interno. 


Salonicco. Sì raggiunge l'accordo fra 1 Paesi dell'In- 
tesa balcanica e la Bulgaria è svincolata dalle clausole 
militari di Neullly. 


Viareggio. Il Premio letterario Viareggio viene diviso 
in parti eguali fra gli scrittori Enrico Pea e Vittorio G, 
Rossi. 


Roma. Il Duce assegna la medaglia d'argento al valore 
atletico a Bàrtali, vincitore del Giro di Francia. 


Ancona. Presenti il Principe di Piemonte e il Segre- 
tario del Partito si vara ad Ancona il cacciatorpediniere 
« Fuciliere » 


Livorno. Alla presenza del Sottosegretario Teruzzi si 
vara il caccia « Ascaro » del tipo « Camicia Nera » 


1° Acosto - Tokio. Alla frontiera del Manciukuò { 
Russi bombardano le posizioni del Giapponesi, e perdono 
cinque apparecchi nella immediata reazione contraerea. 


Abbazia. Il Principe di Piemonte visita a Laurana Mo. 
scicki, Presidente della Repubblica di Polonia. 


7° FULMINA 
TUTTI cu INSETTI 


iii» G.ZAMBON&C.Vicenz 


STAB CHIMICO FARMACEUTICO 


Berlino. Due aerei céchi sconfinano in territorio tedesco, 
suscitando in Germania vivo risentimento. 


Praga. Lord Runciman giunge a Praga assieme alla mo- 
glie e all'ex deputato Petto. 


Londra. L'ambasciatore britannico a Roma Lord Perth 
ha un lungo colloquio al Foreign Office col Ministro degli 
Esteri Lord Halifax, e gli riferisce specialmente il pen- 
siero del Governo ‘fascista sulle relazioni anglo-italiane 
€ sulla questione della messa in vigore dell'accordo. 


Secondo i molti 
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fetto troppo sollecito, tutte più o 
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continuo, rovinano lo stomaco. 
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NGSOCECIZ.I E E 


RADIO 


I, ggrammi della settimana radiofonica 
le giusa: MAI, ‘degne "di parti. 
volare rillevo: 


ATTUALITA" 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 7 Agosto, ore 16.90: 1 e Il 
. Trasmissione da Livorno: Ra- 

giocronnca delle prime fasì della XVIIT 
Coppa Ciano. 

sia Etna" 46: Bagiozionaca, dell'arrivo 
della LI " 

"L° Ore 20,25: Prot. Ettore Viviani: Tes- 
sili di cellulosa. 

Luwzpì $ Agosto, ore 20,20: Prof. Marino 
Lazzari: + Il ritrovamento dell'Ara Pacis 

Masrenì 9 , ore 16,40: Trasmiasi 
ne dalla Colonia Marina di Chiavari del 
Comando Federale di Genova 

— Ore 19,20: Giuseppe Stellingwetff: 
« Case popolari e protezione antiaerea 

Vexznnt 12 Adosro, ore 16,40: Trasmi 
sione dalla Colonia marina Assoc. Pubbli- 
co Impiego di Pietra Ligure. 

Sanzo 13 Agosto, ore 17,55: I dieci mi. 
nuti del lavoratore: Ennio Lavina: « Gli 
ausiliari del traffico ». 


OPERE 
LIRICA E MUSICHE TEATRALI 


Domexica 7 Acosro, ore 16,30: III pro- 
gramma. Carmen, dramma lirico in quat- 
tro atti di G. Bizet. 

— Ore 21: Ilprogramma Dal Ca- 
atello Sforzesco di Milano: Andrea Ché- 
nler, 4 quadri, musica di Umberto Gior- 
dano. 

Luxenì 8 Acosro, ore 21,10: I program- 
ma. Stagione lirica dell'Elar: Il carillon 
magico, un atto di Pick Mangiagalli. DI. 
rettore maestro Alfredo Simonetto. . Rosa 
rossa, un atto, musica di Renzo Rossi. 
Direttore maestro Armando La Rosa Pa- 
rodi. 

Mantesì ® Agosto, ore 21: IT program- 
ma. Idem come al lunedì. 

Mencovenì 10 Agosto, ore 21: I program- 
ma. Dall'Arenaccia di Napoli: Boheme, 
opera in quattro atti di G. Puccini. 

Giovsnì 11 Agosto, ore 21: Il program» 
ma. Dall'Arena di Verona: Tannhauser, 
tre atti di Riccardo Wagner. Direttore 
maestro Sergio Falloni. 

CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 

DomnxIca 7 Agosto, ore 17: Il program- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Fernando Previtali; pianista Tito 
Aprea. 


— Ore 21,50: I programma. 
dell'organista Maria Amalia Pardini. 

Lunzoî 8 Acosro, ore 21,30: II 
grimma. Dalla Basilica Gi Massenzio. Con- 
pi) RENON, diretto dal maestro Fer- 

‘Marea i, 9 Aoosro, re, 3318: Stazioni 
seconde. Concerto per solista e orchestra 
diretto dal maestro. Armando La Rosa Pa- 


‘OLIVA 


rodi, pianista ‘Magda Longari. 

— Oré 20,30: ITI programma. Concerto 
diretto dal maestro Aurello Rozzi. Piani- 
stà Cesarina Buonerba. 

Mencocenì 10 Acosto, ore 21: Il program. 
ma. Concerto di jazz sinfonico diretto dal 
maestro Barzizza. 

Giovepì 11 Acosro, ore 21.40: I program- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 


9 f 
(SE: rione . 


L'EPIDERMIDE 


Il Palmolive, fabbricato con olio 


d'oliva, è talmente benefico 


tenera epidermide delle piccole 


rela 
ge- 


melle Dionne, che sarà certamente 
ottimo e benefico anche per voi. 


Infatti nulla si addice e si impone 
meglio dell'olio d'oliva. del Sapone 
Palmolive per. ammorbidire, tonifi- 
care e abbellire la vostra epidermide 
Fate una prova oggi stesso e sarete 
meravigliati del magnifico risultato! 


PRODOTTO IN ITALIA 


LE CINQUE GEMELLE DIONNE USANO SOLAMENTE 
PALMOLIVE IL BENEFICO SAPONE ALL' 


VENEZIA-LIDO 


1938-XVI —- 


Giugno-Settembre - XXI 


ESPOSIZIONE BIENNALE 


INTERNA- 


ZIONALE D'ARTE 


Aprile-Ottobre Museo del 


‘700 a Ca' 


Rezzonico: Mostra 


speciale delle Lacche 


Agosto 


SESTA MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 


CINEMATOGRAFICA 


Settembre RASSEGNA 


INTERNAZIONALE DI 


MUSICA 


CONTEMPORANEA - CONCERTI SINFONICI 


Feste tradizionali 


AI LIDO 


vita balneare, 


e caratteristiche 


sportiva, mondana. 


Casinò aperto tutto l’anno. 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


Informazioni @ prospetti: Ente Provinciale per il Turismo di Venezio  # 
(S. Marco, Ascensione 1300), Ufficio Comunale per il Turismo e le I 
principali Agenzie di Viaggio. 
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L'ILL'USFRAZIONE ITALIANA — >Il 


IMNEDAETCS SC RE Z ION I 


stro Willy Ferrero. 

Vawerni 12 Agosto, ore 21: I program- 
ma. Concerto del violinista Giovanni Leo. 
ne e del soprano Alba Anzellotti. 

— Ore 21,30: III programma. Dalla Ba- 
silica di Massenzio: Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Max Reiter. 

Sanaro 13 Acosro, ore 22,10: II pro- 
gramma. Concerto della pianista Ornella 
Puliti Santoliquido e del violoncellista 
Massimo Amfitheatrof. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 7 Acosto, ore 21,40: IMI pro- 
gramma. Quattro chiacchiere in famiglia: 
«La modestia all'altalena » di P. M. Gi- 
gante. 

Lunenì 8 Agosto, ore 20,30: III pro- 
gramma. Solo, commedia in un atto di 
Enrico Duvernois. 

Martenì 9 Acosto, ore 21: I program- 
ma. Il giro del mondo, commedia in tre 
atti di Cesare Giulio Viola. 

Mercotenì 10 Acosro, ore 22: II pro- 
gramma. Acqua sul fuoco, commedia in 
un atto di Luigi Ercole Morselli. 

Grovenì 11 Agosto, ore 20,30: I program- 
ma. Gianni Schicchi, commedia in un atto 
di Giovacchino Forzano. 

Venernì 12 Acosro, ore 21: IM ‘pro- 
gramma. Un curioso accidente, commedia 
in tre atti di Carlo Goldoni. 

Sasaro 13 Acosro, ore 21,10: III pro- 
gramma. Arcadia alla rovescia, scena di 
Felj Silvestri. 


VARIETA” 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domentca»7 Agosto, ore 17: I program- 
ma. fantasie di jazz. 

— Ore 20,35: III programma. Canti del- 
la terra d'Italia. 

— Ore 21: I programma. Agosto, testa 
a posto, rivista di Marcello Marchesi. 

— Ore 21,20: III programma. Orchestri- 
na araba. 

Lunzoì 8 Acosto, ore 21,10: I program- 
ma. Orchestrina ritmica. Canzoni e danze. 

— Ore 21,10: III programma. La na- 
scita di Viareggio, rievocazione storica di 
Luigi Bonelli, musiche di Marino Cre- 
mesini. 

— Ore 21.40: III programma. Concerto 
bandistico diretto dal maestro Ennio Ar- 
landi. 

Martedì 9 Acosro, ore 13,15: Stazioni 
prime. Concerto di musica popolare sviz- 
zera. 

— Ore 21,40: III programma. Licenza 
liceale, scherzo di Riccardo Aragno. 

Mencoepì 10 Acosto, ore-20,30: IIL pro- 
gramma. I tre desideri, operetta in tre atti 
di C. M. Ziehrer. 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 


DEI BAMBINI 


Groveoì 11 Agosto, ore 21: I program- 
ma. Selezione di canzoni. 

— Ore 21,10: INI programma. Assoli di 
fisarmoniche e chitarre. 

Venenpì 12 Agosto, ore 19,20: II pro- 
gramma. Musica leggera di autori inglesi 
eseguita da Reginald King e la sua or- 
chestra. 

Sasaro 13 Acosro, ore 20,90: II pro- 
gramma. Rassegna di canzoni. 

— Ore 21: Î programma. Calandrino, 
operetta in ire atti di Cuscinà, 

— Ore 21: Il programma. Concerto del- 
la Banda degli Agenti di P. S. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* S. M. il Re Imperatore ha ricevuto al 
Quirinale in udienza solenne successiva- 
mente S. E. Mirza Mostafà Agle, Ministro 
dell'Iran, S. E. Digniter Beraîti, Ministro 
di Albania, e S. E. il dottor Federico 
Griinwald Cuestas, Ministro dell'Uruguay, 
i quali hanno presentato al Sovrano le 
lettere che li accreditano presso S. M. Vit- 
torio Emanuele III Re d'Italia, Imperatore 
di Etiopia. 

La presentazione delle credenziali da 
parte di S. E. Cuestas ha coinciso con 
l'arrivo in Italia dell'ex-presidente del- 
l'Uruguay, S. E. Gabriel Terra, il quale, 
prima della scadenza del suo mandato 
presidenziale, ha voluto che. il suo Go- 
verno procedesse al riconoscimento del- 
l'Impero Fascista. S. E. Grinwald Cue- 
stas fa parte da circa vent'anni della Le- 
gazione dell'Uruguay a Roma. È qualche 
cosa di più di un vecchio ospite del no- 
stro paese, un italiano onorario, vorrem- 
mo quasi dire un nostro connazionale di 
elezione, tanto lunga consuetudine di vita 
e tante conoscenze lo legano all'Italia e 
così schietta e fervida è l'amicizia che 

li ci dimostra. 

“Dopo ‘aver. seguito a Parigi 1 corsì di 
Lettere e di Scienze politiche, il Cuestas 
completò i suoi studi di giurisprudenza 
all'Università di Roma. Intrapresa la 3 
riera, diplomatica, ben presto conseguì 
meritati successi. Prima Segretario di i 
gazione in Olanda, poi Incaricato d'Affa! 

al Cile e in Bolivia, trascorse quindi un 


STENOGENOL DE-MARCHI 


‘attività cerebrale 
Riccstituente della forza fisica e stimolante dell'attivi 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


ro degli Affari Esteri 
del suo paese, da dove fu inviato in Ita- 
lia in qualità di Incaricato d'Affari ad 
interim. Promosso Segretario di prima 
classe assolse numerose e importanti mis. 
sioni e rappresentò Il suo Governo in con- 
gressi internazionali. Ammiratore del mo. 
vimento fascista, del quale ha seguito la 
marcia trionfale, ha ricevuto in omaggio 
la medaglia commemorativa della Marcia 
su Roma. 


* S. E. il Prof. Josè Manzanilla, Mini- 
stro del Perù presso S. M. il Re impe: 
ratore, in occasione dell'anniversario del- 
l'indipendenza del suo Paese, ha dato un 
ricevimento nel saloni della Legazione. 
Coadiuvato dalla Consorte e dal Segreta: 
rio della Legazione, dottor Lanada, S. E. 
il Ministro ha fatto gli onori di casa con 
squisita cordialità. Oltre numerosi rap- 
presentanti della colonia peruviana di Ro- 
ma, sono intervenuti un gruppo di gio: 
vani peruviani allievi dell’Accademia aero- 
nautica di Caserta e il Capo dell'aviazio- 
ne del Perù che visita attualmente { prin- 
cipali centri aeronautici. italiani. “ 


* Si ha da Alessandria d'Egitto che il 
Ministro d'Italia, conte Serafino Mazzo- 
lini, ha offerto nella sua residenza, nel 
pittoresco sobborgo di Bulkeley, un bril- 
lante ricevimento in onore del coman: 
dante Bombelli, degli ufficiali e degli al- 
lievi della nave-scuola San Giorgio an- 
corata nel porto di Alessandria 

AI ricevimento parteciparono con 
schietto sentimento di italianità, oltre le 
nostre autorità consolari e i Gerarchi del 
Fascio, numerosi connazionali. Interven- 
nero anche il primo Ciambellano della 
Corte, del Governatore di Alessandria. | 
Ministri del Giappone e di Grecia, gli În- 
caricati di Affari del Cile, della Jugosia. 
via e della Svizzera, il Console dei Brasile 
ed altre personalità. 


* Durante la permanenza delle navi 
italiane .nel porto di Sebenico si sono svol- 
ti alcuni festeggiamenti in onore del co- 
mandante della Divisione navale, ammi- 
raglio Riccardi, e dello Stato maggiore: 
un ricevimento al Consolato d'Italia con 
l'intervento del comandante della marina 
jugoslava, ammiraglio Poli. e un pranzo 
offerto dal Console generale di Spalato, 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Ult. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


mentre ll Comando della base navale ju- 
goslava e la collettività itallana hanno 
organizzato trattenimenti per i marinai 
tenutisi tra cordiali manifestazioni delle 
popolazioni. 


* Si ha da Buenos Aires che il R. Am. 
basciatore d'Italia, S. E. Raffaele Guari- 
glia, ha lungamente conferito col Mini- 
stro degli Esteri Cantilo circa Je questioni 
commerciali attualmente pendenti tra 1I- 
talla e l'Argentina. 

S. E. Guariglia, in onore degli orga- 
nizzatori della Esposizione di Arte deco- 
rativa italiana, aperta in questi giorni a 
Buenos Aires, ha offerto un ricevimento 
nei saloni dell'Ambasciata. 

Alla brillante riunione hanno partecipa- 
to alcune centinaia di persone appartenen: 
ti al mondo artistico e letterario della Ca. 
pitale argentina, nonché il maestro Sera: 
fin e gli artisti italiani del Teatro Colon. 


* Nel recente movimento consolare no- 
mo: il signor Frantisck Skarnitzi, Con- 
sigliere ministeriale, nominato Console 
generale di Cecoslovacchia a Trieste. in 
sostituzione del signor Julius Brabec tra- 
sferito a Nuova York. 

Il signor Enrico A. Sperco è stato no- 
minato Console dei Paesi Bassi a Trieste. 

Il gr. uff. Giorgio Torelli, Viceconsole 
dei Paesi Bassi a Livorno, è stato nomi- 
nato Gerente del Consolato. 

Il dottor cav. Mario de Visser è stato 
nominato Viceconsole dei Paesi Bassì a 
Milano. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


# Delle numetose udienze che il Pon- 
tefice ha concesso nella scorsa settimana 
a Castel Gandolfo, la più notevole è sta- 
ta certamente quella riservata agli alunni 
del Collegio di Propaganda. Fiat. Oltre 
duecento giovani, appartenenti a 37_Na- 
zioni, che sono stati presentati al Papa 
dal Cardinale Pietro Fumaconi Biondi Pre- 
fetto della Sacra Congregazione di Pro- 


stato fatto segno al Suo apparire a de- 
vote e vive acclamazioni, il Papa rivol= 
geva il più cordiale benvenuto ni cari 
Alunni al Propaganda ‘eda ceclora SI 
avevano avuto il merito non indifferente 
di condurli a Lui. Subito dopo, la Schola 
Cantorum del Collegio diretta dall'alunno 
Morarur, eseguiva il canto dell'Oremus 
pro Pontifice a quatiro voci pari del mae= 
stro D. Praglia, al termine del quale ll 
Santo Padre si congratulava vivamente 
con i valenti esecutori, cui rivolgeva lo. 
ro una lode specialissima, soprattutto per= 
ché il loro canto era stato precisamente 
Una preghiera: espressione di quell'invo- 
gazione generale che avevano formulato 
pro Pontifice. In seguito, il Cardinale Fu- 
Masoni Biondi rivolgeva al Papa un in- 
dirizzo di riconoscente omaggio al che ll 
Papa rispondeva con il Suo ringrazia» 
mento e continuava il suo discorso di 
gendo che grande era la letizia di ve: 
derli e che, Egli, tale gioia aveva pregu: 
Stato anche prima sapendo di quella vi- 
Sita € ne aveva ringraziato il Sighore; 
poiché vi scorgeva uno dei tanti segni 
della divina misericordia. Rilevava poi 
che la visita e la presenza degli alunni 


di quelle combinazioni di cui solo la 
Provvidenza Divina ha il segreto e che 
difficilmente potrebbero pensarsi. Conti- 
nuava ancora a lungo a parlare con quei 
Suoi cari figli ai quali voleva infine ri- 
petere il Suo benvenuto a tutti e singoli, 
aggiungendo il Suo saluto e la Sua be: 
nedizione per le tante provenienze, per le 
varie nazioni, le diverse stirpi di clascu- 


alunni hanno cantato le « Acclamationes », 
€ inneggiato nuovamente al Pontefice. 


# Ha avuto luogo nei giorni scorsi, 
presso il Cardinale Granito Pignatelli. di 
Belmonte, Decano del Sacro Collegio, Ra: 
latore, la Congregazione dei Riti Anti: 
preparatoria per discutere. sull’eroismo 
delle virtù della Serva di Dio Maria Tec 
resa da Soubiran, francese, Fondatrice 
della Società di Maria Ausiliatrice, Mac 
Ha Teresa da Soubiran è morta nel 1889, 
I processi diocesani si sono svolti nella 
diocesi di Carcassone mentre la introdu: 


IM — v'iLustRaziIONE ITALIANA 


ps. 


* Con un decreto del 26 luglio scorso. 

Congregazione del Santo Uf. 
lugno del ‘32 aveva 
nell'indice dei li 


quello intorno 
marmo che da un 
anno ormai | bravi Sanpletrini vanno 
staccando dal pliastri e dalle pareti del- 
la Basilica di San Pietro per sostituirle 
con materiale nuovo applicato con più 


sicuri e positivi sistemi lavoro. Da 
tempo — già ne parlammo — , rie 
stonfiature, notevoli spostamenti davano 


serio allarme per un pericolo imminente: 
la caduta cioò In moltissimi punti del ri- 
vestimento marmoreo dell'interno di San 
Pietro. Avvisata la necessità del ripari 
furono con sollecita premura iniziati i 
lavori di restauro che si sono rivelati di 
una entità grandiosa. £ necessario toglie. 
re grandissima parte del rivestimento an- 
tico che non regge più o regge male. 
Ed ecco che, ad ogni restauro, si rileva 
trattaral di materiali già. usati e dalle 


origini più insperate e diverse. È ovvio 
che la Fabbrica. di San Pietro — leggi 
il Papa — per ovviare ia forte spesa di 


procurarsi marmi nuovi, data anche la 
difeoltà di trovarli in' tempo relativa- 
mente breve, raccolse per Roma dovi 
que ne trovava, vecchie lapidi, capiti 
peazi di statua e ll utilizzò lisciandone il 
rovescio mentre Il diritto, legato da ce- 
mento e da infissi di ferro, era messo a 
contatto del muri a mattone. Gli anni, 
l'umidità, la ruggine soprattutto del fer- 
ro ha determinato gli Inconvenienti cui 
sì va ad ovviare coi lnvori attuali. Ma 
intanto le varie lastre e | del 
blocchi recuperati sono collocati sulla via 
delle Fondamenta al pledi della Basilica 
A stuzzicare con il Toro linguaggio monco, 
i loro simboli spezzati. ln curiosità dei 
ricercatori e degli studiosi. 


* Domenica 31 luglio ha avuto luogo, 
nel pontificio palazzo di Castel Gandolfo, 
alla presenza del Papa e del Cardinale 
Verde, Ponente delle Cause, la lettura del 
due Decreti della Congregazione dei Riti; 
il primo, quello del « Tuto » per la Bea- 
tificazione della Ven. Maria Domenica 
Mazzarello. confondatrice insieme n San 
Giovanni Bosco, delle Figlie di Maria Au- 
aillatrice; fl secondo, quello che ricono- 
sce la validità dei miracoli proposti per 
la Beatificazione della Ven. Francesca Sa. 
vero Cabrini, Fondatrice delle Religiose 
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UN'IMPORTANTE NOVITÀ 


cs 


Preparato în due tipi: per brune 
ed alla camomilla per le bionde 


L’olio d'oliva nello Shampoo Palmolive 


Per ottenere una capigliatura 
soffice e bella dovete conosce 

re questa novit 
nello Shampoo Palmolive. 
Questo Shampoo è un 
dotto naturale assolutamente 
innocuo; e grazie all'olio di 
oliva mescolato con blandi 
olii di palma, pulisce e rav- 
viva perfettamente i capelli. 


l'olio d'oliva 


pro- 


TA DOSE - UNA LIRA 


L'OLIO D'OLIVA DELLO SHAMPOO PALMOLIVE 


RENDE MORBIDI E BRILLANTI | VOSTRI CAPELLI 


Missionarie del Sacro Cuore. 

Il Decreto per la Ven. Mazzarello è 
l'ultimo e definitivo e con esso la Sua 
Beatificazione è già decisa ed avrà luogo 
il 20 novembre. Il Decreto per la Ven. 
Cabrini è il penultimo e ad esso farà 
seguito, quello del «Tuto », come avve- 
nuto ieri per la Mazzarello. Così se tut- 
to procederà come è nelle generali pre- 
visioni, la Beatificazione di colel che in 
vita fu chiamata Ja « madre degli italiani » 
potrà avere luogo ugualmente nel mese 
di novembre e con molta probabilità il 
giorno 15. 


LETTERATURA 


* Fu spesso lamentata dagli studiosi quel- 
la specie di lacuna o quasi d'ingiustizia 
per cul, mentre sono innumerevoli le pub- 
blicazioni relative alla storia di Firenze 
o di Milano nell'epoca del Rinascimento, 
pochissima attenzione si è data agli uo- 
mini e agli avvenimenti che rendono al- 
tamente drammatica la vita di Bologna in 
quel medesimo periodo. Un ottimo libro 
di Aurelio Minghetti su Galeazzo Mare- 
scotti, che è in corso di stampa presso gli 
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editori Treves, verrà opportunamente a 
rimettere in luce la figura di un eroe di 
tale tempra che supera tutte le misure 
dell'umano ardimento. In mezzo all'infie- 
rire delle fozioni cittadine, al sormontare 
della fortuna dei Bentivoglio, e ai con- 
trasti con la Curia di Roma, i quali do- 
vevano infine concludersi con la vittoria 
dell'implacabile pontefice Giulio II, Ga- 
leazzo Marescotti compie imprese così te- 
merarie che hanno quasi dell'incredibile, 
come la scalata notturna a una rocca ri- 
tenuta imprendibile e la liberazione di 
un suo congiunto strappato a viva forza 
dulle mani di un presidio nemico. Que- 
st'episcdio, che sembra appartenere alla 
leggenda romanzesca di un D'Artagnan, 
fu narrato dallo stesso Galeazzo in una 
1.rosa ricca per dignità e per modestia 
Ora il Mirghetti riproduce per intero que- 
sta narrazione, già ammirata da Giuseppe 
Mazzini, e vi aggiunge notizie inedite at- 
te a iliustrare l'ingegno dell'uomo e le 
tragiche vicende della sua vita. 


# Il successo del nuovo romanzo di 
Riccardo Bacchelli, Il mulino del Po, pub- 
blicato da Treves poche settimane or s0- 
no, può essere definito con un solo ag- 
gettivo: formidabile. Mentre il pubblico 
ha accolto il libro con un interesse che 
può meravigliare se consideriamo che, da 
qualche tempo, purtroppo, una buona 
parte dei lettori italiani manifesta ecces- 
siva e talvolta ingiustificata simpatia ver- 
so opere d'autori stranieri, la critica più 
autorevole ha già espresso, e nel modo 
migliore, la sua incondizionata ammira- 
zione per quest'opera di grande respiro 
che, come ha giustamente osservato Giu- 
seppe Villaroe! su Il Popolo d’Italia, « crea 
un mondo». 

Fra i numerosi giudizi apparsi in que- 
sti giorni su Il mulino del Po di Riccardo 
Bacchelli ci piace riportare quello di 
Nello Quillei che in un ampio ed appro- 
fondito studio critico, pubblicato sul Cor- 
riere Padano, non esita ad affermare: 

« Quale interesse abbia questo racconto 
per gli italiani è inutile dire. Il roman- 
#0 è romanzo, nel senso più classico del- 
la prola, con un intreccio sapientemente 
graduato, altamente drammatico e distin- 
tamente caratterizzato; la lingua, nella 
semplicità corrente e fluida, che si ac- 
centua di toni popolareschi, ha un sapor 
di casa mostra, senza bastarde inquina- 
zioni: di un manzonismo castigato, non 
toscaneggiante a freddo sostenuto da clas- 
sica grazia. Ma quel che più conta è che 
il Bacchelli ha fuso questa eletta e pre- 
ziosa materia d'arte in un nuova forma 
di romanzo storico, che gli permette di 
portare sulla scena non soltanto elementi 
di fantasia, ma del costume, e del senti- 
mento del’ popolo italiano, in un perio- 
do quanto mai delicato e complesso della 
sua formazione unitaria: cosicché il libro 
è un « documento », impressionante, quan- 


BOUQUET: LAVANDA 
SOFFIENTINI 


MILANO 


fo mai aderente alla realtà vissuta e sof- 
ferta dalla nostra gente, fondato su una 
informazione fresca e di prima mano, di- 
ligentissima e analitica. Insomma questo 
è un bellissimo libro, che gli italiani non 
possono e non debbono ignorare » 


* Ci sembra opportuno segnalare il 
favore incontrato in questi giorni da due 
Novità Treves che pongono in ottima lu- 
ce il valore e le possibilità di due scrit- 
trici del nostro tempo che si fanno ap: 
prezzare per la spontaneità della loro 
ispirazione. Le opere che, a buon di- 
ritto, meritano una tale segnalazione 
sono Passioni di Ainzara Magno e Ga- 
latea di Amalia Bordiga. Silvio Benco, il 
Noto ed autorevolissimo critico del Pic- 
colo di Trieste occupandosi di Passioni 
scrive: 

«Le pagine più fini, di osservazione più 
consumata e più intima sono nel roman- 
zo di Ainzara Magno proprio quelle che 
riflettono i temporaleschi stati d'animo 
delle fanciulle in amore. Qui la roman- 
ziera è assai addentra alla vita e trova 
note acute anche nei particolari di cui 
ne circonda e aizza il tormento 

Il Mattino di Napoli giudica Galatea 
della Bordiga come un romanzo d'as- 
soluta novità che sarà altamente apprez- 
zato da quanti chiedono all'opera un'ori- 
Binale e perfetta rappresentazione di un'a- 
nima femminile. 


* È noto l'eccezionale successo che 
hanno avuto ì volumi della collezione 
«Tempo Nostro» nei quali sono state 
raccolte le Cronache del Regime del com- 
pianto. senatore Roberto Forges Davan- 
zati. Non minore successo avrà il volume 
della stessa collezione che raccoglie le 
« Cronache » dell'on. Ezio Maria Gray, 
succeduto a Forges Davanzati. nel deli- 
catissimo compito di commentare al mi- 
crofono gli eventi più importanti della 
Politica estera e i fatti più significativi 
della vita nazionale. Il volume s'intitola 
L'Italia ha sempre ragione. 


* Con Maria di Romania, spentasi nei 
giorni scorsi. è scomparsa non soltanto 
una nobile figura di Sovrana ma anche 
una scrittrice singolarissima. I suoì vo- 
lumi Storia della mia vita e Il mio diario 
di guerra, pubblicati nella collezione « Le 
Scie », sono opere esemplari per vivacità 
di rappresentazione e valore documen- 

lo. 


* Il nuovo romanzo di John Dos Pas- 
sos, che si pubblica nella « Medusa », è 
intitolato Un mucchio di quattrini. Que» 
Sta nuova opera dell'autore del famosis- 
simo 42° parallelo ‘è una delle più tic 
Piche espressioni della moderna letteratu. 
ra americana. 


# Si inizia in questi giorni una nuova 
Serle della collezione « Panorami di Vita 
Fascista », che si pubblica sotto gli au- 
fici del P.N.F. Il grande successo 
tenuto dai volumi componenti la prima 
serle, molti dei quali sono esauriti male 
grado le numerose ristampe,  accompa: 
Sperà certamente anche questa nuova se: 
He. con cui si continuano a offrire sin: 
tesi limpide e dense delle multiformi ate 
tività del Fascismo e delle pratiche rea: 
lizzazioni del Regime. I primi tre volumi 
della nuova serie del « Panorami di Vini 
Fascista » sono: La stampa della Rivo- 
luzione e del Regime di Ermanno Ami» 
gucci, Il Fascismo e il Commercio di 
Mario Racheli, Esercito Marina e Aero= 
nautica di Aldo Valori 


BELLE ARTI 


* Il progetto per la sistemazione della 
Piazza del Duomo di Milano, che ha vin- 
to il primo premio nel Concorso di II 
grado che si è recentemente chiuso, è 
Quello degli architetti Griffini, Magistret- 
ti, Mussio e Portaluppi. 


* Nella sua villa di Biancade, presso 
Treviso, è morto il pittore Luigi Selva- 
tico, figlio del celebre commediografo © 
poeta Riccardo Selvatico. 

Luigi Selvatico, nato a Venezia nel 1874, 
studiò pittura insieme col fratello Lino, 
sotto Cesare Laurenti. Esordì con opere 
notevoli, esposte, tra l'altro, alle prime 
Biennali veneziane. Dotato d'ingegno ver- 
satilissimo, s'occupava pure di meccani- 
ca, tanto che a lui sì devono alcuni in- 
gegnosi strumenti di precisione adottati 
dalla R. Marina, e scrisse commedie dia- 
lettali, ottenendo successi e simpatie an- 
che nel mondo ‘eatrale. 


S. M. il Re Imperatore si è compia- 
giuto ordinare l'acquisto, alla Biennale di 
Venezia, delle seguenti opere 

Padiglione ‘d'Italia. Dipinti: Verdura 
di Primo Conti: Tetti veneziani di Teo 
Gianniotti; Marittima di Armando To- 
nello; Il ‘Piave a Nervesa di Teodoro 
Wolf-Ferrari; Lo specchio sul Lago di 
Gherardo Dottori; Fiori (mosaico) di Gui- 
do Cadorin. Sculture: Ritratto dei Gene- 
tale Pesenti di Carlo Rivalta. Blanco e 
Nero: Quai des grands Augustins (punta 
secca) di Anselmo Buccl; Piazza Eman. 
Filiberto a Torino di Dina Bellotti: Ve- 
duta di Gadames di Lino Bianchi-Barri- 
viera; Stretto di Messina di Giulio Cisari 

Padiglione Polacco: Madame Dygat, di- 
pinto di Olga Boznariska; Padiglione d'O- 
landa: Fiori, dipinto di C. J. Maks. Pa- 
diglione Svedese: Pattinaggio sulla stra» 
da, dipinto di Otto Skbld. Padiglione del 
Belgio: Stambecco, bronzo di Meester de 
Betzenbroeck. Padiglione Stati Uniti: Ve- 
nezia, incisione di Taylor Arms. Padiglio. 
ne della Gran Bretagna: Stradetta di May- 
fair di Stanley Anderson. 

Padiglione di Venezia per le arti deco- 
rative: un vaso di cristallo della ditta 
Ferro Toso Barovier; un vaso tagliato 
‘elle Conterie Veneziane; una tovaglia 
d'altare della contessa Pia di Valmarana 
L'Augusto Sovrano si è degnato far do- 
no alla Galleria Int. d'Arte moderna di 
Venezia dei quadri di Olga Boznanska, 
€. J. Maks e Otto Skòld, e delle acque- 
forti di Taylor e di Stanley Anderson, 


* Sotto gli auspici del Comitato « Ba- 
gutta-Spotorno », sarà a giorni inaugu: 
rata a Spotorno la I Mostra del Paesag- 
gio Spotornese. Hanno assicurato già. tra 
gli altri, la loro partecipazione 1 pittori 
Mario Vellani-Marchi, Napoleone G. Fiu- 
mi, Ottavio Steffenini, Rosti, Gambetta, 
De Salvo, Bresciani da Gazoldo. La Mo- 
stta è dotata di ragguardevoli premi. 


# Il pittore spagnuolo Ignazio Zuloaga 
e lo scultore svizzero Ermanno Hubacher, 
ai quali com'è noto vennero assegnati i 
premi Mussolini per gli stranieri, alla 
XXI Biennale Veneziana, hanno voluto di. 
mostrare quanto profondamente abbiano 
sentito l'onore della distinzione conse- 
Stirmanno Mubacher ha donato alla Gal- 
leria Int. d'Arte muderna, di Venezia, una 
scultura di bronzo da lui eseguita e rap- 
presentante la testa del suo  figlivolo: 
Ignazio Zuloaga, a sua volta, ha desti: 
nato la somma di L. 5000 — ‘da dedursi 
dall'importo del premio — alle maest 
ze della Biennale che eseguirono l’all 
stimento della sua mostra nel Padiglione 
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CHERRY = BRANDY 


LA GRAN MARCA NAZIONALE 


Questo vì dirà il vostro dentista, sc avrote 
‘eguito il consiglio datovi di adoperare 
quotidianamente la PASTA DENTIFRICIA 
GIBBS “S, 


a base di Sodioricinoleato. 


La PASTA DENTIFRICIA “S.R. +» unisce, 
ai pregi di un dentifricio perletto, quello di 
essere efficacissima nella prevenzione dello 
affezioni della bocca in generale e della 


Gengivite e della Piorrea in particolare, 


Gengive deboli ed inerti sono facile preda 
della Gengivite e della Piorrea e portano, 
fatalmente, alla perdita dei denti, anche se 


«Pparentemente sani e belli. 


La PASTA DENTIFRICIA “S.R... grazie 
alla sua base di Sodioricinoleato stimola 
la resistenza dei tessuti e neutralizza gli 


effetti tossici, mantenendo così le gengive 
sane e forti. 


Questa pasta, di sapore gradevolissimo, 
dona ai denti un scintillante biancore, 


senza lederne minimamente lo smalto. 


PASTA DENTIFRICIA GIBBS 


SODIORICIN OLEATO 


Soc Ana Stabilimenti. naliera:Giobe MITAnO 
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sua augusta presenza l'inau- 

Michetti, opera dello scultore 

Francavilla Alta davanti al portico 

della chiesa, fura di questa. Su un podio 

prossimo alla pronunciò il discorso inaugurale, 

nel quale mise l’arte stupenda del Michetti, ma an- 
che la vita intellettuale di lui, 


ORIENTAMENTI 


WAZZA E 
RELIGIONE 


wcora una volta Mussolini finirà per avere ragione contro 

tutti gli. equivoci e contro tutte le deformazioni che da 

qualche giorno si ripetono e si diffondono un po' do- 

tema della politica razzista. che il Regime 
metodo, senza lasciarsi in 
non sempre obiettive e di- 


vunque sul 
intende proseguire con calma e con 
alcun modo deviare dalle polemich 


sinteressa: 
Si stenta, per esempio, a comprendere l'inquietudine che la 


teoria fascista della razza ha suscitato in ambienti religiosi. Ep- 
pure, se c'era tina dottrina che non dovesse in nessun modo al- 
larmere la coscienza religiosa, era indubbiamente quella formu- 
lata dagli universitari fascisti. Per il fatto stesso che non accet- 
tara la distinzione in razze superiori e in razze inferiori e non 
istituiva nessun rapporto di causalità fra valori biologici e valori 
morali, essa era tale da rassicurare i più gelosi custodi della fe- 
de. Lo notò subito un eminente scrittore cattolico, un'indiscussa 
autorità in fatto di problemi morali e sociali del tempo nostro, 
il Padre A. Bruccoleri della Compagnia di Gesù. All'indomani 


stesso della dichiarazione, egli pubblicava un sereno articolo 
nell’Avvenire, nel quale elogiava senza riserve le dieci propo- 
sizioni degli universitari, nelle quali, ad onor del vero, scor- 


peva un efficace antidoto contro le eccessività e gli errori che 
non di rado offuscano una chiara visione del problema della raz- 
za. «Come in altri problemi, anche in questo della razza il genio 
italiano dimostra il suo innato equilibrio, il senso dell'oggettività, 
la cristallina intuizione del vero rifuggentè da ogni comprome 
#o con l'irrazionalismo che si spaccia sotto le denominazioni va- 
porose di mito e di mistica ». E ancora: «Un altro grande merito 
dell'atteggiamento italiano sul problema della razza, si è che esso 
non intende affatto battere la strada del razzismo alemanno, che 
ha oggi a caposcuola il Rosenberg ». 

Giustissimo. Con quale fondamento, allora, si afferma, all'este- 
ro, che il Fascismo ha imitato dottrine e coni mi straniere, par- 
ticolarmente germaniche? La verità è che anche in questo campo 
il Fascismo ha seguito la propria logica è direttiva che datano 
da vent Non c'è discorso programmatico di Mussolini in 
cui non si parli della necessità di tutelare la razza, che è qualcosa 
di più della semplice politica demografica, perché la tutela della 
rozza comporta un insieme di provvedimenti di ordine biologico, 
educativo, morale, che riassumono, per così dire, la concezione 
stessa della vita di un popolo. Si tratta di difendere la popolazione 
sotto il duplice aspetto dell'ineremento quantitativo e del miglio- 
tomento qualitativo. Quando questi due fini si integrano e si 
perfezionano a vicenda, fino a diventare concomitanti, danno luo- 
go alla politica della razza. 

Se le formulazioni dottrinarie del Fascismo in questo campo 
sono venute solo nell'anno sedicesimo, questo significa unica- 
mente che il Fascismo si muove sul terreno sperimentale, che 
non anticipa la teoria sui fatti, che si muove solo in base ad os- 
servazioni ed a circostanze bene accertate. 

Si è osservato, e giustamente, che, dalla fine della guerra ad 


A sinistra: il Duca d’Aosta vicerè d'Etio) 
Piaf Al Duca di Spoleto, a Roma, visitano la magnifica Mostra Augus : dI Mini 
£ Napoli il Laboratorio chimico-merceologico deite Pronintie meridionali, impiantato dal Consiglio precitato ‘agita Corporazioni, 
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in qualche misura, una politica di razza. E si comprende, perché 
Stati avvertirono la necessità. di ricostituire il 


Stato che non pratichi eten ni 
î del zione mondiale tutti gli i 7 1 7 
fatina Biologico sociale, di riparare alle falle determinate dall'olocausto di tante giovani 
vite, Una politica razziale la fa l'Impero britannico, che nei Dominii chiude le porte a quanti non sono 
polate vastissime regioni ricche di ogni bene; la fa la Francia con le at- 
si annunziano, contro le disordinate, in- 


anglosassoni e lascia, così, 
tuali riforme successorie, cui seguiranno i provvedimenti, che già 4 nzi con e, 
controllate immigrazioni; la fanno gli Stati Uniti respingendo gli stranieri e limitando sempre più le 
«quote »; la fa perfino Stalin con le leggi volte a tutelare l'unità famigliare contro l’individualismo 
anarchico e dissolvitore, con le leggi che puniscono severamente certe pratiche abominevoli e rendono 


estremamente difficili i divorzi. È e i ) : 
Naturalmente ogni Stato si regola a seconda delle proprie necessità immediate e dei propri ideali re- 


moti; si uniforma alle proprie concezioni etiche particolari, si ispira alla propria tradizione religiosa o 
culturale; ma-sta di fatto che tutti la praticano, sia pure in modi diversi e in diversa misura. 

La coscienza religiosa può allarmarsi di fronte alle teorie, che, istituendo una gerarchia fra le razze, 
infirmano l'identità della natura umana e annullano per ciò stesso lu pregiudiziale sulla quale pog- 
gia la Rivelazione. Simili teorie risolvono la storia nella storia naturale e portano al fatalismo, al pessi- 
mismo assoluto. Perché lavorare, perché cercare di elevarsi, perché cimentarsi con le forze della natura e 
della vita stessa, se tutto è condizionato da alcuni dati inviolabili? Quale senso avrebbe più la collabora- 
zione fra i popoli, quale fondamento la giustizia? Si potrebbe appena parlare di carità come di una 
sxprema rinunzia dei forti nella misericordia dei deboli. 

Ma non è di questo che si tratta. Nemmeno in Germania si indulge più a simili estremismi, 
mostrano certe pagine del Mein Kampf, dove è così rigorosamente affermato l'insurrogabile valore della 
collaborazione fra i popoli e dove è così profondamente sentita l'universalità di Roma. «La diversita 
dei singoli popoli non deve farci dimenticare la grande comunità di razza. Greci e romani si trovarono 
subitamente così vicini ai germani perché ebbero le loro radici in un'unica razza fondamentale, onde 
anche le creazioni immortali dei popoli antichi esercitarono un'attrazione sui loro discendenti razzial- 
mente apparenti ». E ancora: «La storia romana nelle sue grandi linee è e resta ancora la migliore 
maestra non solo per il tempo nostro, ma anche per tutti i tempi». 

Che la teoria fascista della razza sia stata subito accolta da uno scrittore cattolico dell'autorità del 
Padre Bruccoleri, si comprende senza difficoltà, ove sì rifletta all'importanza della dichiarazione  set- 
tima. «La questione del razzismo in Italia deve essere trattata da un punto di vista puramente biolo- 
gico, senza intenzioni filosofiche o religiose ». Una simile proposizione non può non trovare la piena ade- 
gione degli studiosi cattolici, i quali non ignorano che fu un grande scienziato cattolico, il Morel, che 
richiamò per primo l'attenzione della scienza e dei governi sui pericoli che può correre una razza quan- 
do sia abbandonata a se stessa, a tutti gli incroci, a tutte le immistioni. 

Il Sorel, che fu un convinto estimatore ed un seguace del Morel, ha lasciato, su tali questioni oscu- 
rissime, una pagina che merita di essere ricordata. 

«Io non sono molto propenso a seguire il Le Bon nelle sue teorie sulle razze. Esse presuppongono 
che i miglioramenti intellettuali e morali acquisiti all'individuo possano, divenuti ereditari, trasforma- 
re, a lungo anndare, le generazioni. Egli crede che la” trasformazione sia lenta, ma non ne mette in 
dubbio il principio: ora è proprio il principio che a me sembra poco verosimile. Alcuni anni or sono, 
il Bergson, nel ricercare su che cosa fossero fondate le spiegazioni evoluzioniste che presuppongono 
l'eredità dei caratteri acquisiti, non trovava altri esempi all'infuori di quelli che si riferiscono alla tra- 
smissione di certi vizi organici di una eccezionale gravità: l'epilessia provocata artificialmente da Brown. 
Séquard nei porcellini d'India e l'alcolismo, che offrono due tipi di eredità degenerante. 

«Non si deplorerà mai abbastanza che gli scienziati si siano così poco curati di approfondire la teoria 
della degenerazione. Si direbbe quasi che essi abbiano indietreggiato inorriditi nello scorgere il domi. 
nio rivelato loro, nel 1864, dal Morel, o nel sentire vagamente che codesta dottrina avrebbe probabil. 
mente portato a risultati contrari al dogma del progresso. Alcuni hanno perfino immaginato che il cat- 
folico Morel fosse stato condotto alla teoria della degenerazione meditando sul peccato originale. Ben 
poche furono le ricerche intraprese per continuare quelle che il gran clinico aveva rese pubbliche nel 
1854 sulla formazione dei tipi nelle varietà degenerate; né si conosce ancor nulla di preciso sui messi 
per combattere efficacemente il male nelle famiglie colpite. 

SÈ dall'esame di questi fatti, ancor male determinati, che si dovrebbe passare alla teoria delle 
Disgraziatamente, le formule che ci vengono presentate, si rimettono un po' troppo al caso, Quel ch'è più 
verosimile affermare è che l'eredità sia definitivamente più atta ad accumulare il male che il bene in un 
popolo. Le famiglie umane che gli europei considerano come inferiori, potrebbero essere state. con 
dotte al loro stato attuale da una lunga decadenza, È quanto Martins, nel 1830, volle dimostrare per 
gli indiani dell'America del Sud. Non si ha alcuna idea dei mezzi che permetterebbero di portare al nostro 
livello le nazioni che dominiamo nelle nostre colonie. Una tale elevazione è forse puramente chimerta. 

* Queste osservazioni mi inducono ad attribuire, nonostante i suoi difetti, una importanza enorme alla 
nostra civiltà. Noi dobbiamo, infatti, temere che inconsiderati mutamenti non provochino conseguenze ir 
[eparabili. La cultura è instabile come quella che sì regge su istituzioni che noi possiamo lassiar perire. 
La decadenza, una volta acquisita, sarebbe, viceversa, consolidata dalla natura stessa dell'uomo, che ver. 
rebbe, probabilmente, condotto per sempre ad uno stato inferiore ». 

È da questa altezza che si debbono considerare certi problemi. 
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Qui sopra: i Labari della 219 e 220* Legione di Camicie Nere fanno ritorno a Roma 
e a Frosinone dalle terre dell'Impero. - Qui sotto: S. M. il Re Imperatore. visitando 
nel « Villaggio Rustico » a una danza popo» 
il Teatro all’aperto della Mostra del Dopo- 
sione navale comandata dall'A; 
oltano gli inni nazionali dell'Italia 
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187 — ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


A GRANDI COSE, GRANDI PAROLE 


QUANDO PARLA 
Ib DUCE 


1 nuovo volume degli Scritti e discorsi del Duce suggerisce, 
più ancora degli altri, un curioso quesito: come si rego- 
leranno i futuri trattatisti di retorica di fronte a Musso- 
lini? Che cosa c'è di comune fra l'eloquenza di Mussolini 

e quella dei maggiori oratori contemporanei? Si potrebbe isti- 
tulre un confronto fra un discorso di Mussolini e ‘un: discorso di 
Briand, che fu reputato ll virtuoso per eccellenza? Il maggior 
oratore politico vivente è forse l'inglese Simon, che non di rado, 


dea " i elezi l’attica perfezione. Ma fra 
ti un pubblico ristretto e di elezione, tocca A ne. N 
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1 Sete i ri Lloyd George ai suoi bei tempi, quando dalla tribuna parlamentare 


i istenza e alla vittoria, ma la sua oratoria, efficacissima sempre, non smi- 

ga ea diversamente tun avvocito era Poincaré © un avvocalo era an: 
i cipe degli oratori della Germania dell'anteguerra. 5 ea 

ino del ana ‘inconfondibili dell'eloquenza mussoliniana è l'assoluta assenza di qualsiasi apparato 
avvocatesco, Nemmeno nei discorsi di esclusiva polemica, nonostante la necessità di un contraddittorio 
accessibile alla comune opinione, si avverte il più lontano procedere della logica giudiziaria. I grandi ora- 
tori politici non cadono mai in questo errore. Eppure vi cadde Giulio Cesare quando nella memorabile 
discussione intorno al castigo da infliggere ai compagni di Catilina pronunziò la più bella arringa di tutti 
i tempi e di tutti i luoghi in difesa della legalità che vietava la pena di morte. Quell'orazione, conser- 
vataci da Sallustio, è la perfezione stessa sotto il profilo giuridico, un modello insuperato di dialettica, di 
buon senso, di misura e di umanità; ma Cesare — è tutto dire — fu travolto dall'eloquenza di Catone, 
che ebbe l'abilità di porsi sul terreno esclusivamente politico, che era quello vero, quello attuale, immo- 
lando la legalità alle supreme necessità della patria. Cicerone, che volle misurarsi con Cesare sui prin- 
cipi del diritto non fu certo all'altezza della sua fama e del suo valore e solo al termine del suo 
scorso, che va sotto il nome di quarta Catilinaria, riuscì a risollevarsi e ad avere causa vinta, ma perché, 
tralasciando ogni discussione di carattere giudiziario, seguì la via battuta dal rude Catone. 5 

Altro carattere dell’eloquenza mussoliniana è il tipo, tutto suo, della dimostrazione. Nessuno, al pari 
di lui, conosce l'arte di persuadere, di provare un asserto o una tesi; nessuno, al pari di lui, sa scegliere 
l'essenziale dall’accessorio, offrire in serie ordinata le prove. Nascono, così, i grandi discorsi sulla Con- 
ciliazione, dove storia, politica, filosofia, diritto, si fondono in compatta unità; il discorso dell'Ascensione, 
documentatissimo, e quello, fondamentale, sul piano dell'economia italiana alle Corporazioni. 

In questi discorsi c'è l'uomo di Stato che signoreggia ogni materia, che fissa le direttive e i modi del- 
l’azione, ma non è qua che l'eloquenza mussoliniana assurge alle vette più alte. Le maggiori altezze si 
riscontrano nei discorsi nei quali il Duce precisa la sua virtù di condottiero e di creatore di nuova storia, 
in quelle pagine che sono ad un tempo poesia, celebrazione della Patria, volontà protesa verso il futuro. 
Qua il Duce procede per affermazioni aristocratiche e per imperativi categorici; l'eloquenza è fatta di in- 
tuizioni e di comandi immediati. 

L'arte suprema consiste nel rendere questi comandi così evidenti, così necessari e indeclinabili, da sug- 
gerire in chi ascolta l'impressione di essere indovinato, intuito e quasi precorso da chi parla. Ed è quanto 
accade tutte le volte che Mussolini si rivolge direttamente al popolo italiano. C'è, in questo volume, una 
risposta del Duce ad un giornalista americano, Webb Miller, che definisce meglio di qualsiasi indagine psi- 
cologica questo misterioso processo psicologico e mentale. Domanda l'intervistatore: « Alcuni uomini di 
Stato hanno confessato di aver sempre provato ciò che in inglese si dice stagefright (panico del palcosce- 
nico) quando si sono trovati a parlare ad una grande folla; ha mai Lei provato ciò? ». Risposta: « Quando 
sono dinanzi a grandi folle — anche di centinaia di migliaia di individui — non ho alcuna esitazione. 
Gli argomenti che tratterò sono già chiari nella mia mente. Restano le parole che sono la veste appropriata 
delle idee che*esporrò ». In questa risposta si riassume, per così dire, la «ragion poetica » dell’eloquenza 
mussoliniana: un pensiero già formato, definito, chiarissimo nella mente e assolutamente inalterabile; ma 
«restano le parole che sono la veste appropriata delle idee ». È in questa fase dell'espressione, fase essen- 
zialmente estetica, che interviene l'artista, che, fermissimo restando il pensiero, sa adeguare le parole alle 
circostanze, ai sentimenti più o meno determinati della folla. È, questa, l'improvvisazione, la vera im- 
provvisazione, che tutti i sommi oratori raccomandavano agli iniziati, 

Racconta lo Chevalier, nel suo recentissimo libro su Bergson, che avendo portato, un giorno, quella 
squisita poetessa che fu la marchesa De Noailles ad ascoltare una delle più famose prolusioni del grande 
filosofo, forse il maggiore del tempo nostro, sì senti dire: «Ma tutte queste cose io le sapevo fino dalla 
nascita ». Al che lo Chevalier replicò giustamente che consisteva proprio in questo la somma eccellenza 
della filosofia: ridurre, cioè, le cose più profonde in termini di pensiero comune, dato che non esiste 
idea, per quanto alta, che non trovi una rispondenza nella mente di tutti. Verità divinata da Socrate, pel 
quale la scienza, più ancora che un «apprendere» era un «ricordare», 

Chi legge gli scritti e i discorsi di questo nuovo volume e riascolta le parole già lette o udite, ha la 
sensazione di trovarsi davanti ad antiche verità risapute. E sono una conquista spirituale di ieri. 

Chi non sapeva, ad esempio, che il Mediterraneo è, per gli italiani, più ancora che un problema, la 
ragione stessa della loro vita? Il Mediterraneo circonda quasi tutta la Penisola: quanto meno è l'unico 
mare per cui essa comunica col mondo, laddove la Spagna e la Francia hanno anche l'Oceano e l’Inghil- 
terra è tutta oceanica. I quattro quinti del commercio italiano si fanno per via di mare. Le maggiori 
città italiane, salvo Torino, Milano, Firenze, sono tutte sul mare, compresa, oramai, Roma. Non piccola 
parte dell'Italia è formata di due grandi isole. Con un territorio non vasto, montuoso, per un terzo, po- 
vero di ampie e fertili pianure, di grandi fiumi, di minerali, deve alimentare una popolazione che è re- 
lativamente assai superiore a quella di quasi tutti gli altri Paesi d'Europa. 

Queste due condizioni si sono sempre verificate e spiegano il costante impulso delle genti italialle verso 
il Mediterraneo e le terre che lo circondano, la stretta correlazione fra ordine politico economico del Me. 
diterraneo e le condizioni dellà Penisola, il rapido orientarsi delle attività italiane verso il Mediterraneo 
ogni volta che la Penisola è in fase di risorgimento. Dal Risorgimento alla guerra mondiale, il Meditere 
raneo fu, più o meno confusamente, il mito animatore. Le. delusioni sopravvenute. all'indomani della 
guerra mondiale, le mutilazioni della Vittoria, parvero sopire nella coscienza degli italiani gli antichi 
concepimenti. E non era vero. Non era vero, ma occorreva tradurre in termini di certezza, in program- 
ma di azione, quello che era un istinto ed un istinto, purtroppo, mortificato. 

L'azione per la conquista dell'Impero e la grande polemica mussoliniana contro il sanzionismo hanno 
creato questa certezza in tutti gli italiani, hanno rinnovato completamente la coscienza nazionale. Le 
Stesse relazioni con l'Inghilterra, che una storia di due secoli aveva definito in termini di tacita subor. 
dinazione mediterranea» oggi sono profondamente modificate su un piano di assoluta parità imperiale. 
<Oggi, dopo quindici anni di Regime fascista e soprattutto dopo la vittoria africana e la crisi del Me. 
diterraneo, gli italiani scoprono e si rendono conto che l'Italia è un'isola circondata dal mate e ehe 
il mare — quel determinato mare — può essere una via libera di vita o una catena dì schiavitù». 

Le stesse ragioni che persuasero gli italiani a riguardare Ja libertà del Mediterraneo come la ra- 
gione stessa della loro vita, dovevano portarli a intendere l'autarchia come il fondamento di quella 
indipendenza economica, senza della quale -è impossibile qualsiasi autonomia politica. Queste veri 
prano ovvie, ma si erano sempre-urtate contro i pregiudizi della scuola, contro le deformazioni della de- 
Magogia, che in ogni difesa ‘dell'esonomia nazionale scorgeva un privilegio capitalistico. I grandi di- 
scorsi del Duce per l'autarchia, raccolti in questo volume, fanno giustizia di simili errori, che vengono 
fonfutati non solo sul terreno economico, ma anche e soprattutto su quello politico e morale Là dove 
la parola dei tecnici siera mostrata insufficiente e inconcludente, la parola del Duce dissipò ogni dub- 

cd ogni esitazione. Oggi l'Italia si è formata quella « mentalità autarchica », che non & soltanto una 
direttiva economica, ma anche e soprattutto, una regola politica e morale. 

Libertà nel Mediterraneo, autarchia economica, sono aspetti di quella politica generale, che deve tro- 
vare una solida base sul continente. Ed ecco l'asse Roma-Berlino, che risponde. egualmenta all’equili- 
brio europeo, all'economia complementare dei due Paesi, alle comuni necessità di difesa contro il bol- 
Scevismo. Erano anche queste delle intuizioni più o meno chiare della coscienza popolare, ma esse di- 
vennero delle certezza le degli imperativi il giorno in cui il Duce ne mostrò il loro fondamento nella 
storia, nella similarità delle due Rivoluzioni, nell’identico diritto dei i n i 
aa diritto dei due popoli, popoli proletari, ad 

Anche in relazione all'asse Roma-Berlino il Duce rese. popolari 
che parggezione. alcune verità che facevano parte del patrimonio ideale del. nostra Risorgimento, ma 
3 persiano dimenticate, Quando, si memorabile discorso al Senato, Egli parlò della formazione uni. 

la delle due Nazioni, «parallela nel tem; e i Î è i itali; i i 
A a aa po e nei modi +, non ci fu italiano che non fosse immediata= 

Chi ha detto che l'oratoria esula dal dominio dell’arte, perché attività pratica. Pazi 
essa medesima azione? La verità è che l’oratoria è così del tutto diversa ell'loagee Lar differenza 
pon è di gradi, ma di natura. L'oratoria è «interpretazione» di stati d'anina in vista di fini pratici; 
EA È «creazione» di sentimenti che rivelano gli uomini a loro stessi. L'oratoria è politica, è stru- 

Sa Si pna tecnica che non abbisogna della fede; l'eloquenza è religiosa, assolutamente disinteressata, 


è una lirica animata dalla fede. 

In questo senso i massimi oratori sono i fondatori di religioni o di Stati. 
la poesia come ben vide G. B. Vico. A sentire Renan, i fondatori dell’eloqu 
feti. L'eloquenza viene di là e non perderà mai îl suo carattere originario. 
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IL CONGRESSO DEL TEATRO 
RIMEDIO NUOVO A 
MALATO VECCHIO 


Uest'anno, il congresso della società internazionale del Teatro sì è svolto & 
Stratford-on-Avon. Quando gli uomini ritornano a Dio, vuol dire che il 
momento è critico e che tragiche visioni di catastrofe si mostrano alla 
loro fantasia turbata, Il teatro è in crisi. Molti sinistri àuguri hanno veduto, 
nel volo degli uccelli, un presagio di morte. Aita, aita! Ed eccoci, come 

pellegrini devoti, intorno alla tomba di Shakespeare a meditare, a fare esami di co. 

scienza, in una parola, a pregare; 

Il teatro è in crisi. Pare che su questa affermazione tutti si sia d'accordo. Quando 
si dice che il teatro è in. crisi, volgendo intorno lo sguardo non si védono che volti 
compunti, sguardi desolati, consentimenti pieni di rammarico e di disperazione. Ma 
è poi vero? Una crisi, io dico, c'è. Ma non è del teatro. È degli uomini di teatro. 
In altre parole il teatro è come una Chiesa, i cui membri sono diventati tutti quanti 
eresiarchi. Questo non significa che le ragioni spirituali di quella Chiesa siano spente, 
tanto più se, dall’altro canto, turbe di fedeli accorrono là dove credono di trovare 
qualche officiante ortodosso, che celebra il rito secondo la legge. Sotto questo punto di 
Vista si potrebbe affermare che mai il teatro è stato più vivo, più gagliardo di adesso. 

Al congresso di Stratford si è parlato di tutto ciò che minaccia il teatro, Gli ita- 
liani hanno parlato, soli, di ciò che il teatro moderno porta in se stesso, di nefasto, 
letale. Si è sentito dovunque eda ognuno che era necessario procedere innanzi 
tutto a una disinfezione del corpo ammalato, prima di potere stabilire se si tratt: 
di una malattia organica vera e propria piuttosto che di un collasso dovuto all’ope: 
di qualche parassita. Altro è la fiacchezza dell'età, il lento spegnersi fisiologico delle 
forze organiche, altro è una setticemia che ti mette sull'orlo della fossa in pie; 
vigoria giovanile. 

Il fatto è che, appena sul manifesto di uno spettacolo, la folla legge parole che le 
facciano sperare un diverso orientamento dello spettacolo, la sala si riempie e se. 
alla fine, la delusione non è stata proprio mortificante, per molte sere consecutive il 
miracolo dell’esaurito si rinnova. Che il pubblico abbia sete di teatro è indubitato. 
Mille fatti lo dimostrano. 


{1 padiglione dove si tenne il Festival 
“ttatro di decisa linea moderna che è sivto 
zioni delle opere del sommo inglese. 


* ù niagi: do 

Un secolo addietro e al giorno d'oggi: 4! 

shakespeariano nel 1830; in alto: il nuovo t 
costruito a Stratford per le rappr: 


E allora? Perché in tante nazioni, come la Francia e l'Inghilterra, a confessione 
egli stessi delegati di queste nazioni, il teatro pare alla fine? Perché gli autori 
hanno perduto il contatto con la vita, con la storia che si travaglia sotto i nostri 
occhi, con la passione cocente dei popoli in quest'ora greve di destini. 

La delegazione italiana ha saputo far vedere con quale franchezza si-debba guar- 
dare in faccia alla realtà. La relazione italiana ha riscosso l'interesse e l’ammira= 
zione di tulto il congresso. Quale era l'idea fondamentale di quella relazione? Quale 
era la documentazione impressionante di quella relazione? Semplicissimo, Il teatro 
è un rito popolare. Bisogna rivolgere la prua del teatro verso le grandi masse che 
attendono che il teatro — solo il teatro può farlo — dia loro una voce nei tempi, 
tina parola, che rispecchi le loro passioni vive, i loro nuovissimi miti e celebri le 
loro grandi speranze nell'avvenire!... Qui naturalmente sorge l'equivoco a cui si at- 
laccano tutti coloro che, fradici di mentalità letteraria, confitti senza speranza nel 
limo del passato, cercano di illudersi che la loro, per quanto disperata, sia ancora 
ta Jola posizione mentale possibile di fronte al teatro, «Libertà di inspirazione, ab- 
basso il teatro di propaganda, morte al teatro comandato». Ma chi dice il contrario? 
Noi affermiamo che un uomo che patisca l'ora presente come un poeta drammatico 
deve patirla, userà della sua libertà di inspirazione cantando le sofferenze, le spe- 
ranze, gli eroismi del popolo e non penserà nemmeno lontanamente a rimasticare 
la gomma psicologistica © intellettualistica del secolo passato. Buona per il passato, 
ché allora l’amore era il mito vivo di un mondo che aveva appena scoperto l'egua: 
glianza dei valori umani. Oggi tutto ciò è superato. L'amore, come ideale. ha 
preso oramai un posto assolutamente privato e secondario. In primo piano cam- 
peggiano i problemi più vasti, più ponderosi, più grandiosi che concernono la vita 
dei popoli. 

L'opera del governo italiano per il teatro del popolo è intanto ‘una formidabile 
filmostrazione dell’assunto, che non poteva lasciare indifferenti tutti coloro che, nel. 
l'atmosfera dolce, pura, quasi rarefatta di Stratford, si ponevano onestamente il pro- 
blema del teatro e non si servivano del problema del teatro per altri meno contea: 
Sabili scopi. Tanto è vero che un Ministro francese, facendo il discorso di chiusura, 
ha finito per appropriarsi dei concetti fondamentali di quella relazione per tracciani 
ln quadro d'avvenire, che, in Italia, è già un quadro di realtà vivente. Ma, bisogna 
Sipere granchi: le discussioni di Stratford, anche quando s'accendevano fra uomini 
fi opposte sponde politiche, non assumevano mai il carattere di diatribe. C'eta nel. 
l'aria uno spirito d'onestà che indubbiamente era dovuto al luogo. Lo Stesso Gun: 
Fresso: cenuto a Nuova York, avrebbe dato luogo ad importanti scontri di passioni 
extrateatrali. Ma qui tutto è quieto. L'Avon scorre turgido, ricco, 
gelli ben pettinati, appena appena interrotti, a quando a quando da salici pian- 
genti, che specchiandosi nelle verdi acque del 
pennellata romantica di più. A guardare questo scenario, inverosimilmente pulito, a 
colori nitidi e freschi, si prova un senso di placidità infinita perché pare proprio 


alla vera fede teatrale. Li ha sollevati un tantino dalle miserie della terra e li ha 
librati, deliziosamente, in un'aura di sogno. Dopo due giorni, eravamo tutti degli 
angeli. Ci sentivamo delle visioni pure. A questa magica transustanziazione aveva 
» ma una strana casa di 
personaggio shakespea- 
li, ma Mercuzio, Otello, 


intenti ad una rappresentazione di opere del Grande. 

Là per là non sapevamo più se lo spettacolo era magnifico 0 mediocre, se gli attori 
{rano grandi o comuni, se la regia era perfetta arbitraria 0 geniale nea importa. 
Immersi nella fantasia pura avevamo perduto ogni senso cuitica Bisogna ripensare 
per rigodere anche criticamente quelle serate. 

sce commedie abbiamo sentito: La dodicesima notte; Î due gentiluomini di Ve 
rona e la Commedia degli errori 

La prima e l'ultima per le regia del signor Payne, 
Tula peconda per la regia del signor Dobrilewsky. Tre spettacoli eo cnn, 
intelligenza, passione e spirito di interpretazione e Cai n, Te RE di 
utor! magnificamente preparati alle interpretazioni shakesmensiaro Ricordiamo fr: 
tutti Gyles Isham, Peggy Livesey, Jay Laurier, Valerie Mabo : EI 

Conclusione? Siamo partiti da Stratford con la È 
rirà. Troverà la sua via. Troppo grande è la passi 
nel cuore degli uomini. 


direttore del teatro di Stratford 


persuasione che il teatro non mo»; 
ione che il suo culto suscita sempre 


GHERARDO GHERARDI 
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Qui sopra: un robusto battelliere a Sta 
pescatori indigeni. - Qu 
Congo belga. 
resta equatoriale Congo belga; e 
villaggi incornicianti le cime delle colline 
nio nei pressi del massiccio del Ruvenzori; 


L'ILLUSTRAZIONE tratrana 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE: Gabrlo Landi e Violetta Montani w'in- 


contrano per la prima volta al cimitero dove nello stesso 


giorno sono stati sepolti il padre 


di lui e la mamma di lei. Sono ora entrambi soli nella vita e subito si sentono attratti l'uno 


Paltro. Al momento di lasciarsi si promi 
Aidronno Insieme per il mondo. Dopo ta Mesa tapis iamerarai ancora un mese. dopo. 

ina caverna presso il mare, dove non c'è segno 
imitivi. In quella solitudine esi oroanizzano la 
una polla vicina, vi conducono un cane, Tarzan, 
una capra, un gallo e due galline. Così sono fellci senza che l'amore si manifesti ancore MORELTI 


Romanzo di 


MEU. RA 


ziano il viaggio alla ventura. Sostano in wi 
di altra gente, lieti di vivere come due 
loro esistenza: vi fanno arrivare l'acqua di 


tono d'incontrarsi ancora un mese dopo. 


i, dopo un primo bacio, l'unione dei loro corpi sboccia come un flore. Una rivelazione 

Improveia sine a ituminare lo loro sller Vioitta mato miss fiore. Una rivelazione 

Violetta è felice coi suoi due gemelli. Tanta felicità subisce un brusco arresto. Due % uomini 

della città », l'ing. Carmini e l'architetto Lasehi, uccidono Tarzan e arrivano 0 turbare la 
felice solitudine di Gabrio e Violetta. I due cercano la sorgente dell'acqua 


«Sembra che ella porti con sé l'essenza della vita», 
pensò Mario Càrmini, e provò per lei sentimenti ‘di am- 
mirazione che non aveva mai avuti per nessun'altra don- 
na al mondo, e sentimenti di devozione così vasti che gli 

parve di non poterli più contenere nel suo cuore - vi 
Anche durante la cena, egli continuò a guardarla come si considera qualche cosa 
soprannaturale. Prima che fosse completamente notte, tutti ad Acquasorgiva 
inguiîi iù it a lacata. 
i N lel giorno prima era ormai pi 
So Ve aloe dal si à' si mossero presto per recarsi alla sorgente. 
L'indomani, gli tiomini della città si mo: 
inciarono i i di nto. Disegnarono, calcolarono, valutarono, 
Cominciarono i loro lavori di accertamei segi Iolarono, valutaron 
isurarono. Segnarono il tracciato provvisorio d'un acquedotto fino al limite 
AA tirato Vagli Vorsini che’ tn tn primo tempo mrebe 
Ripe) lavori ‘preperitorii di sterro. Stabilirono ‘che. avrebs 
di iù vr le caverne sparse nella roccia, tra 
bero usufruito immediatamente delle piccole rca ra 
formate per l'occasione in altrettanti rifugi, e quando ebbero terminati i loro cal- 
colî e î loro tracciati, non rimase loro che ritornare da dove erano venuti, recando 
ovella. Pas i; 
aa ne andarono subito. Desiderarono fermarsi ancora due giorni ad 
Acquasorgiva. 
pes Reit Violetta, se' ci imponiamo ancora come ospiti: Se pensiamo alla 
sofferenza che vi causa l'ospitalità che vi chiediamo, valutiamo anche il bene che 
À î vivere, e ne spprofittiamo senza chie- 
i vit ostra maniera di vivere, e i 2 
dee pesieioor pet vn iniurei è sopgortacì ‘anche di più. Mù vogliamo gs. 
a duergioni della vostra vita, della vostra atmosfera, della vostra pace; della 
dà ‘beatitudine Pensate che fra due giorni per noi tutto finirà, e « tutto» vuol 
dire Ai rigiva “voi, Gabrio e i vostri bimbi, e penseremo di aver vissuto un 
00) cla Moie avzA III Realtà. Quando, chissà quando, tornererno;'ihon sarà più 
com'è oggi, non dortairemo Rella vostra caverna ma in tina baracca, non saremo 
ii soli ma condurremo Molti uomini e vivremo il più possibile lontani da voî 
S galle Salto tela perché la vostra solitudine sia salva. Perdonateci oggi il 
ci } ubito. 
i ii e non mandateci via subito. n 
I EI O OO. non poteva avere. un'espressione pi Fiitaia 
i P st amaro. 
ù triste di ccogliente e insieme amaro. —— 
2 iù it di quel suo sorio accogliente e inse AMD o righe 
RE n gli uomini e le cose degli uomini non entravano, ma 
FIERI e dello spirito. Violetfa ascoltava in silenzio, rapita ‘di emozione 
Crt Selo SPiio cinto che dei tre uomini Gabrio ‘era ‘quello che 
ro izione in tulte le discussioni, che risolveva tutti i problemi. E 
aveva sempre rai 


lo capiva profondamente. Per due giorni nessuno ebbe un solo istante di stan- 
chezza. Poi, la terza mattina, gli uomini radunarono i loro struinenti. di lavoro, 
avvolsero le loro grandi carte. oleate piene di disegni, miser 
spalla alcune provviste e s'inchinarono dinanzi a Violetta. 

— Non torneremo molto presto, — disse l'ingegnere senza nascondere il’ suo 
rammarico, — non molto presto, purtroppo. Occorrerà l'approvazione dei lavori, 
seguirà lo studio dei progetti. Altri esperti perfezioneranno' quello *che' noi ab- 
biamo abbozzato. E per quanto la soluzione del problema idrico sia urgente, la. 
sua esscuzione subirà gli inevitabili ritardi burocratici e materiali di tutti i pro- 
Retti. Poi dovremo cominciare col tracciare una strada nella foresta per il trasporto’ 
del materiale, e questo: tracciato praticabile richiederà mesi e mesi di lavoro. 
Avrete quindi ancora qualche anno di solitudine e di pace, 

Violetta scosse il capo, 

— Per me la pace è finita con la morte di Tarzan, 
come prima, lo si deve alla legge di continuità della 
per accusarvi ancora, ma per stabilire 
più. Ora, ogni giorno, aspetterò il rito 
squadre degli operai. Ogni rumore soli 
sarà più tranquillità ad Acquasorgiva. 

— Non vi chiedo di perdonarmi, Violetta, perché in questi 
nenza qui ho imparato da voi che la mia colpa non esiste. N. 
cutori d'una volontà superiore. — Sorrise, guardando verso. il bosco che do- 
yeva attraversare col suo. compagno: — Avrò, d'ora innanzi. una sola. impazien= 
za: rivedervi. Una sola nostalgia: : Acquasorgiva. 

— Siete così solo nella vita? — chiese Violetta con profonda pietà. S'era sen- 
tita. diventare improvvisamente tutta buona e dolce, e avrebbe voluto fare, 
Qualche cosa per. l'uomo, che se N’andava portando nel cuore tanta tristezza. 
Ma non sapeva che cosa avrebbe potuto fare per lui, 
Ella aveva a. poco.a poco soppresse tutte quelle forme 
femminile che sono in uso nella comunità, 


Mi ‘attende una donna che è mia moglie, e mi atten- 


‘o in un sacco a 


E se tutto è ricominciato 
vita. Non vi dico questo 
un momento che non dimenticherò mai 
Tno vostro e aspetterò che arrivino le 
ito o insolito diverrà un allarme, Non vi 


giorni di. perma- 
‘oi siamo, gli ese- 


o. percossa. Egli non ‘aveva 
della sua casa, della sua don- 
fatta. insieme, 


ri fig ? avete chiesto ospitalità ancor: 
per: due -giorni, mentre vi ‘aspettano, i vostri figli... — Più lo guardava ora e più 


di non riconoscerlo. — Come potete 
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Lila patta io mi sento come se 
— Anch'io ho ta due 
Rug o anche are una fusione 


i 
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| 
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Hi 


stre. verà tutto quello che valtrove essergli sempre. vicina. Scendeva 

non è ibbiamo giocato noi ai sel- stante le sue aumentate dimensioni, e 
vaggi. ella una maniera di a fare i bagni quasi tutti i giorni. I 

dire addi e nel sangue la soli- perché avevano una loro vita' indipendente. 


me. 

‘® donne. 1 

conoscere delle donne le qualità e e il bene della maternità, e asa 

rinuncio a credere nella vita. Partite, ora, e che Dio vi ac- si assapora in anticipo una gioia. 
compagni. Non parlate troppo di noi in città. Avete trovato l'acqua che siete Via via che il tempo passava, Violetta e Gabrio parlavano sempre meno, non 
Venuto a cercare. Appagatevi di portar giù questa certezza e questo dono. Non perché non avessero nulla o quasi nulla da dirsi, ma perché vivendo ormai 
poiché nessuno vi chiederà di noi. Vi sempre accanto, i loro pensieri erano circoscritti ai piccoli fatti di ogni giorno 


= Sarà fatto. come volete, Violetta. Arrivederci. reva assolutamente priva di avvenimenti imprevisti. Ma se tacevano, s'imme- 
Si strinsero la mano, Anche l'architetto, che era vissuto quasi sempre in si- desimavano invece nel linguaggio appassionato degli occhi, e seduti sulla so- 
lenzio, troppo giovane ancora € troppo sbalordito per apportare nelle discussioni glia della loro casa, o sulla spiaggia, si comunicavano le loro sensazioni, e i 
{l peso della sua persuasione e nei silenzi la ‘sua personalità in formazione, loro desideri, con una profondità di comprensione che superava la dolcezza 
venne a stringere la mano a Violetta, Tutti erano commossi e non volevano di qualsiasi espressione d'amore. Momenti di abbandono nel quale ai volte 
dimostrarlo. Gabrio s'avviò per il primo, Quando fu al margine del bosco, con- baluginava la paura del futuro. 
segnò agli uomini ì fucili che erano rimasti appoggiati alla pianta, come al I piccoli invece, cominciavano a usare con un certo discernimento le parole 
momento del loro arrivo, che avevano imparate. Il loro vocabolario s'era accresciuto perché avevano im- 


— Possiamo Jasciarvene uno, — propose l'ingegnere. — Potrebbe servirvi, parate parole nuove che bastavano alla vita di tutti i giorni, senza tuttavia ri- 
per la caccia. nunciare al loro dialetto incomprensibile accompagnato da una mimica buffa, 
— Mi piacerebbe, — disse Gabrio. — Ma non voglio spaventare la selvaggina espressiva e divertente. Cielo, con i grandi occhi azzurri che pareva rispecchias- 
fiduciosa. Mi bastano le trappole. sero la felicità, era fisicamente più forte di Mare, più alto, e d'una intelli- 


Pol gli uomini scomparvero nel folto e Gabrio rimase in piedi, solo, presso senza più pronta. Pareva, dal suo atteggiamento, che avesse preso, d'istinto e 
la tomba di Tarzan. Vide il piccolo albero piantato da Violetta @ ammucchiò d'autorità, la protezione del fratellino, e faceva valere la sua volontà: senza 
Attorno al tronco sottile un po' di terra. Ma pensava che i due uomini erano ammettere osservazioni. 
suoi fratelli, che gli avevano portato una nuova ricchezza Spirituale, e soffriva Quando i bimbi compirono i due anni e tutti i sassolini furono riuniti nell’in- 
che se ne fossero andati: Riniase a lungo fuori, attraversò i campi e andò. a cavo: che segnava il tempo, Violetta" e Gabrio fecero gran festa. Uccisero. una 
sedersi al di là, sulla cima della collina.‘ Rifletté a lungo, senza più ‘riuscire a gallinella, pescarono il pesce più fino e prelibato, pestarono il granturco nel 
duolarsi da se stesso. Più tardi ritornò g. casa, e per quella mattina non seppe mortaio per fare la polenta e aprirono l’ultima scatola di marmellata. 
livorare. Si aggirò flaccamente nelle due stanze, giocò con i bambini, dormi Le gallinelle, con le successive covate ben riuscite, avevano ormai raggiunto 
ria seritiva soprattutto il bisogno "di stare vicino a Violetta. Ora che la mi- un numero rispettabile che prometteva di moltiplicarsi durante la stagione 
maccia contro la loro pace esisteva, egli sentiva l'ansia di rimanere uniti, quasi estiva, e Gabrio era certo che a conti fatti sarebbe arrivato all'inverno con 
temesse che alcuno potesse separarli. centocinquanta capi di pollame e una trentina di conigli. La mattina all'alba, 

Non parlarono più degli uomini che se n'erano andati, nemmeno quando diecine di galletti salutivana la luce con un coro possente di chicchirichi, e 
aprirono le scatole di viveri che avevano lasciato in dono. E a poco a poco la Violetta metteva le uova nella paglia e nella terra per conservarle, poiché 
vita normale riprese. Poi ritornò la calma e la sicurezza. La terra, il mare, e i ormai non potevano arrivare a consumare la produzione giornaliera, Vivevano 


bambini circoscrissero di nuovo i loro pensieri e le loro abitudini. nell'opulenza, e avrebbero potuto mantenere senza difficoltà una famiglia ru- 
— Sono certa di essere mamma, — disse Violetta, una mattina, alzandosi, merosa col. solo prodotto della fattoria, 

fiopo una notte insonne. Cominciava l'autunno e qualche foglia cadeva ingia:— — Un giorno avremo dieci figli, — disse Gabrio una sera di prima estate. 

lita. Ma già dal rami spogli spuntavano le nuove gemme: l'approssimarsi del — Soprattutto maschi. E diventeremo una potenza. — Egli aspettava che di 

breve inverno portava già con sé la ricchezza della primavera. — Sono tanto settimana in settimana Violetta Eli annunciasse la prima doglia. — Dieci figli. 

felice, Gabrio. Costruiremo allora una grande casa nel mezzo della nostra proprietà, con molte 
— Ora aspetteremo una sorellina per Cielo e Mare. camere, e vivremo come vivevano î nostri vecchi nonni, in pace e in armonia, 
Egli era profondamente fiero dei suoì figliuoli, come padre e come medico. Il mio bisavolo ebbe trentun figli, e li allevò tutti in campagna con la polenta 
— La chiameremo Terra, — disse Violetta, fatta con la farina del suo granoturco e il pane impastato con la farina del 
— SÌ, la chiameremo Terra, Suo grano. Era un contadino di vecchio stampo e tutti î suoi figli furono e 


Si abbracciarono con quella profonda commozione di bene che è più grande rimasero contadini. I nipoti vollero andare in città e studiare. Divennero me- 
dell'amore. Uscirono all'aperto. Faceva fresco. Il fresco che nei paesi caldi dici e ingegneri. Io ritorno verso le mie origini, ritorno alla terra. Fer questo 


annunzia già la stagione fredda. mi sento bene nella solitudine. Sì, — ripeté — avremo dieci figli e anche di 
— Bisognerà cominciare a coprirci, — disse Gabrio con un brivido, Ma pen- più. La terra e il mare ci permetteranno di allevarli tutti senza fatica. 
Sava alla gravidanza dì Violetta. — Quando nascerà la nostra bambina? Aspet- — Purché gli uomini della città, tornando, — disse Violetta — ci permettano 
ta. Siamo ora di novembre. — Contò sulle dita: — In luglio. Nascerà in luglio. di vivere ancora nella nostra terra e della nostra terra. Ho tanta paura... 
lo mi domando talvolta se meritiamo davvero tutto questo bene, Violetta. Gabrio rifletté: 
Violetta sorrise e non rispose, ma appoggiò la testa sulla spalla di lui e — Non potranno mandarci via, — disse. — V'è una legge umana di giustizia 
cercò su quella riposo. Era sicura di meritare il bene che Dio le mandava che è più forte di quella civile. 
@ quello che mandava a Gabrio e ni suoi figli, perché tutto di loro ella aveva — Non posso immaginare come potremmo vivere senza Acquasorgiva, lon- 
offerto al Signore. tani da Acquasorgiva. Mî pare che la terra, questa nostra terra, nutrisca il 
x nostro sangue. 
onverno fu così dolce e soleggiato. che Violetta ‘e Gabrio indossarono le _— Se dovremo allontanarei, — disse Gabrio lentamente, e soffriva il dolore 


Joro [pellicce soltanto per qualche settimana. Vi fu anche qualche. mattine di quello (che pensava, — andremo a lavorare altrove, come lavorano tutti gli 


vano sulla grande branda e su quella dei piccoli le coperte di Ili di coni- —— E nemmeno io con te. 
Sivecpgcendevano i ceppi nel camino. La temperatura diveniva. subito ve: peso, ora, egli leggeva © rileggeva i libri che aveva portato con sé, Spe- 
maverile e i piccoli si scoprivano. L'intimità diventava cca dolce e perfetta, cialmente la Bibbia, e la Divina Commedia. Non aveva. mai aperto, invece, 
| che a volte Violetta n'era tutta intenerita. il trattato di filosofia. In quel luogo, in quella pace, in quella semplicità di 
di Rpco a poco il ricordo della visita degli uomini si perdette nel tempo. Le gostumi e di pensieri, non era possibile seguire i tortuosi ragionamenti flosc 
loro con altre fisonomie dimenticate, e per quasi tutta fici che un giorno erano stati. il pane del suo spirito. Ora aveva. sconarta as 
ritorno. Îl 
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e Gabrio s'inoltrarono nel bosco alla ri- ché non aveva nulla da chiedersi, e s'immergeva nello studio della Bibbia, nel 


sani e forti avevano messi i denti, e Subito per il parto, Un'allegrezza viva © chiare so Bo, Sabri 
iternità ‘come "il gagliardetto. dune ntae | l'acqua bolliva sul camino acceso, e la fiamma saliva su per la cappe’ VIauaE 


‘che 
ora la fascia a vincinetto ettome ri gliata la prima volta. E l'avvenimento fu rapido. Tre ore dopo 1l pura \vviso, 
portato all’epoca della sua prima gravi. Mentre la luce chiara del giorno dilagava nel cielo, nacque una cresta 
ed ella provava una specie d'ebbrezza furia come il grano che maturava nei campi. Al primo stilo. delle Toe 
sarebbe ita ‘nel dei ma nerina cenuta al mondo, Violetta sentì che Îa sua attesa era sita der, 


MURA 


Una bellissima veduta della Lucchesia, Bagni di Lucca, incorniciata da boschi rigogliosi e rallegrata dall'acqua spumeggiante del fiume. 


PREMIO VIAREGGIO 1938 


T:A-VO L.A DI 
GENTILINA 


O Gentilina dalla gentil arte 
dove apprendeste quell'arte gentile? 
in mano vi fioriscono le carte È 
d'oro e d’argento la penna che scrive. 


ercné allora c'era la pellagra anche in Lucchesia; ai monti, polenta di cas 
gne per nutrimento da un anno all'altro e al piano, polenta di granturco, 
senza sale, perché i capitani prima ed i granduchi poi avevano imparato a 
tassare perfino il sapore, ai poveri: e il sale, quasi era una spesa da benestanti 
Alla gente del contado restava come sommo edonismo la consolazione di andare 
a letto presto. Gente parsimoniosa per necessità, la gente di Lucca risparmiava, an- 
dando a letto, l'olio della lucerna, e d'inverno la legna del fuoco, Andare a letto 
presto voleva dire anche sognare tempi migliori ed il sognarlo, il bene, è in parte 
felicità. Sognare, lusingati dalla Provvidenza, dal tepore delle coltri e da amore, 
col sogno, questa gente stentata e beata, procreava figlioli. E dedi = da Pra 
polare la pianura fino al mare. E così, il bisogno, rese fertili anche le une: At 
dava salvata, difesa la terra che si faceva sempre più preziosa. Ed i lucchesi si 
diedero ad incanalare dentro-terra i fiumi, perché non straripassero nelle campagne 
fertili: non era questa opera di agricoltori, ma di terrazzieri, di pontist, squadra. 
tori di pietre, muratori e manovali, opera per uomini d'ogni aste, guidati da menti 
direttive. E quando l campagna fu resa sicura dalle inondazioni, a semina raggiun» 
se ed invase anche il cigliato delle strade. Era Da ao di quello che oggi si chiam: 
i ita ei tempi, lunga e costosa è - 
«Costa più dei fiuini ai lucchesi ». 3 
di di varia ingegneria e di fiduciosa tenacia avea fotenio. iussgnaio al 
lucchesi non solo il modo di difendere, di sanare la terra del a pianura dal male 
€ dalle inondazioni, ma aveva dato a quel popolo la certezza della quali di mae: 
stri atti ad ogni lavoro: dunque si poteva anche fare altro nel mondo a za 
are la terra? È ti 
dn a cesto Sarebbe stata la prediletta, ma sì poteva al bisamzo: te cd a (3 
E qui la terra non era più assai per sfamare le bocche, e aa Paga Re 
giù invece, nelle Americhe, ce n'era tanta della terra Ei a pasterano sensa cat 
derazione le mandrie di Dita, Itgate: ra patti 
i si un len, la 
raviglie i marinai ed i pionieri Sr SE vo LO i ar 
questa Til che vo Conta Ta fra te altre nazioni nel mondo, iniziava così una 


conquista pacifica che è tuttora in cammino. 


lucchese al suo sbarcare in America 
st avesse trovato un n & 
nl cre Qalembo eve Lom eg co cn ao pei 


Quando Pemiezione vero l'nesia comin 1 PE inciso dea penne 
partione i i : 

furono i DERE igor a gliela mandava i ari il Dre 

li è sempre Desio. È ne implegavano altrettanti da Genova, al primo porto de 

Sud, a tempo Buono benché la distanza sia maggiore. Di qui ei sono i venti pro- 


x» enti alisei che li sanno a memoria i nostri emigranti: «purché non ti abban- 
donino a mezza strada, quei venti, che allora il barto resta inerte sulle onde 
stracche senza un filo di brezza che lo faccia procedere di un palmo per settimana ». 

Ma anche prima dell'emigrazione in massa, alla spicciolata, c'erano già i lucche. 
laggiù, piovuti per le Americhe a contrastare con altre razze, a costruire i primi 
edifici, a dissodare i campi vergini. Ad aprire vie per la civiltà, attraverso i boschi 
millenari. E, perché no?..., a lustrare le scarpè a quelli più ricchi, ed a vendere sta- 
tuine di gesso: primo segno di gentilezza, anche questo, portato dai lucchesi in un 
Mondo che non aveva storia. Ma ho detto anche a lustrare le scarpe, sì, signori, 
anche a lustrare le scarpe, che è un lavoro come tutti gli altri. E chi ha praticato que- 
sto lavoro e si è umiliato, spesso è stato ricompensato dalla fortuna: armati della sola 
forza «aver voglia di Invorare» che è quello che conta. E «aver voglia di lavorare » 
non è un motto di incitamento retorico, al nostro popolo, che è lavoratore nato. Quanti 
che hanno incominciato così duramente la loro vita, oggi tengono in mano i mercati 
e le industrie di quelle regioni già incolte. 

Quegli emigranti che dissodarono le terre vergini nelle Americhe, 
pietre sulle spalle per i primi edifici, che si umiliarono ai lavori più ingrati. hanno 
oggi un alone di nobiltà: hanno trasmesso e trasmettono nome e sangue ‘italiano 
alle migliori famiglie di laggiù: hanno creato il cittadino nelle nazioni di America, 


‘he portarono le 


O Gentilina dalla gentil arte 

dove apprendeste quell'arte gentile? 
in mano vi fioriscono le carte 

d'oro e d'argento la penna che scrive. 

E in bocca a Gentilina fiorivano anche stornelli e canzoni: il bel canto, che è l’i- 
stinto di un popolo che canta, che affiora quando meno te l'aspetti. Come riaffio- 
rano le doti buone e le cattive in chi è nato dalla ceppata di una vecchia razza, 

Erano passate delle generazioni da quando i bisnonni di Gentilina si erano av- 
Hynturati su quei barchi di cui abbiamo detto, erano andati alla ventura, giù per le 
Americhe. E le prime fatiche erano state dure di tutto un po' È 
nanza di tedeschi, di spagnoli e 


l'aver voglia di lavorare, si erano emancipati. Dalle concessioni temporanee erano 


Avevano assicurato ai figli i beni acquistati con l’operosità di tutta la vita. 


suuPerché la bandiera spagnuola ha due strisce rosse ed una gialla 
gomandava Gentilina a Pablo che era il suo vicino di fattoria, in un 
tutori ‘ventolavano tante bandiere alle finestre delle case, e qui, 
fattoria vicina, la bandiera solcata di giallo più grande delle altre, 
prediletta al padrone. 

sa Perché — rispondeva Pablo — perché la Spagna ha versato ‘due fiumi di 
Sue per conquistarne uno d'oro. 

E parve a Gentilina che Pablo dicesse questo con or, 
stato suo il sanguè che arginava l'oro di quel fiume i 

-— Ma la bandiera di Garibaldi ha tre colori, ed 
tilina, tanto per dire, tanto per trovare qualcosa d: 
che la teneva impacciata lì, davanti a Pablo, bello, tornato dalla città dopo tanto, nella 
giornata sacra alla libertà. Era arrivato a cavallo e le era apparso. & lei, povera Cene- 
rentola, eroico, come il principe Idalgo, di cui ‘dice la leggenda americana che tornò 
2 cavallo al villaggio nel giorno della libertà a ricercare il suo prima amore. Ma que- 
Sta era una fola. Ma anche la storia di Garibaldi era come una fola, e se Pablo fos- 
Se privato con il-poncio al vento, a cavallo del sauro (come è raffigirato Garibaldi 
nella stampa incorniciata di nero nel salotto buono di casa sua) ecco, che sarebbe sta- 


to solenne come il generale Garibaldi, quando apparve a cavallo alla Barra a ricer- 
care Anita. 


— Nella bandiera di Garibaldi il colore giallo non Cè. 
— Non c'è,.lo so: perché Garibaldi è americano — disse Pablo — ‘americano come 


siamo noi. — e poi seguitò: — Mio nonno, lo ha conosciuto Garibaldi il 
quando era giovane, ES po 
— Io — esclamò subito Gentilina — io ho un parente ancora vi» è 
= 1 ivo a La 
corì Garibaldi a Markià-— E l’altro aggiuna cielo 


in mezzo? — 
giorno festivo, 
al balcone della 
pareva essere la 


sano 


‘goglio di razza, come se fosse 
ideale rutilante sulla bandiera. 
il giallo non c'è — replicava Gen- 
la dire, per uscire dalla soggezione 
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WA SETTIMANA 
Wei UO ST R A FA 


di per ara eni Vera 


INEE 
Chi ita aa iti rie Po 2 


ao) 


i sopra: l’arrivo a Roma della Missione della Gioi a a 

Sonte senatore MIS Homo Misina. La Missione è stata ricevuta dal vice comandante 

dfgia GL. generale Moretti. - Sotto: aspetti del campeggio delle quattordici Nazioni a 

Meina che durerà fino al 16 agosto. Feste e cerimonie rallegrano i campeggiatori 
quel luogo stupendo. - Più sotto: carri-alloggi di cambpeggiatori in 


intù giapponese guidata dal vi- 


basso: un'istantanea delle giornate di S. A. R. il Princi, 


s ‘pe di Piemonte nel Carnaro. L'Augusto 
Gudirasimo Ospite festeggiato da autorità e gerarchi. = La medulete Gipinistica del G.U.F. di Milano a 


Figcarest rende omaggio al Milite Ignoto romeno. -' DOCunizaat del terrorismo in Palestina: una. bare 
Picata @ Caifa di ebrei armati, che se ne servono come riparo: È 


r dalle feritoie tirano sugli arabi; » I 
Duchi di Windsor sul « Conte di Savoia» al momento della loro partenza da Genova, 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 
PRIMI ARRIVI 
SENENEZIA 


asta scorrere i programmi di questi giorni per farsi un'idea di quel che sare- 

ino condannati u vedere. L'espresso aerodinamico (avventure emoziofianti 

a 250 chilometri orari); La miniera maledetta; Il pugnale ‘scomparso; Il: mi- 

stero del gatto nero; L'uomo ucciso due volte; Una donna in pericolo; La 

morte nel deserto... È il ciclo delle grandi avventure: ‘di terra, di cielo e di mare, 

Sì va al cinematografo con l'animo di quando, ragazzi, si tornava a casa portando 

ben stretto sotto il braccio l'ultimo libro di Salgari, l'ultimo fascicolo di Nat Pinkerton. 

Il mondo non è cambiato. Cambiati sono i nomi e i mezzi d'espressione. Il resto è 

come prima. E i film d'avventura esercitano su l'uomo l'attrattiva stessa che su lu 

esercitarono un tempo i libri d'avventura. Vedete con quale attenzione i radi spet- 

tatori di questi pigri pomeriggi d'estate seguono, sullo schermo, la corsa folle di un 

treno, la galoppata di un cavallo, lo scoppio di una mina, il crollo di un ponte... Su 

quei paesaggi, di solito aridi e nemici, che fan da sfondo a codeste terrificanti avven- 

ture, la nostra fantasia torna ad esercitarsi libera, semplice e lieta... Con una inge- 

nuità e una freschezza che temevamo perdute. Non fosse altro che per questo suo 
potere di rîngiovanirei, sia benedetto il cinematografo. : 

Ma in sede critica c'è poco da dire. Come i cosiddetti romanzi d'appendice o « gialli » 
così questi film d'avventura non tollerano analisi né ragionamenti. Bisogna prenderli 
come sono; seguirli dal principio alla fine senza pensarci su. Dopo tuttoznon sono 
peggiori di molti altri, su cui si discute magari un'intera stagione. Per. conto mio 
li preferisco a parecchi film di tono e sostanza più elevati, Perché. vi trovo la fre- 
schezza e l'ingenuità delle operè popolaresche. E penso che' anche dal lato educativo 
siano assai meno pericolosi di quei film in cui la vita è presentata, sotto sotto, con 
elegante scetticismo ed arido cuore. Può darsi che mi sbagli. Se mai, correggetemi. 
Ma dai cinematografi estivi io esco insolitamente leggero e felice. Il che non mi ca- 
pita spesso durante l'inverno. Gli esteti del cinema mi perdonino. 

Intendiamoci: non tutti questi film d'avventura meritano d'esser posti sotto il segno 
del candore, Ce n'è di quelli per cui un giudice, anche mitissimo, chiederebbe il rogo 
senza batter ciglio. Ma i più serbano un che di schietto e di ‘elementare che li salva 
dal ridicolo è dal mostruoso. E per quanto siano aggrovigliati e complicati, pieni di 
grossi fattacei o di singolari uvventure, li senti animati da \una certa cordialità .@ 
banarietà. Come se tutte codeste vicende tempestose nah avessero, in fondo, alto 
scopo che di far vivere una dozzina di attori e di registi. Che asciugatosi il stidoze 
della fronte © levatesi le terrificanti truccature, non vedono l’ora di correre a casa 
ad annaffiare l'insalata, a far ballare sulle ginocchia il loro ultimo fantolino, 


S'incomincia a parlare di Venezia, C'è chi dice che durante quel Festival vedremo' 
alcunì film di eccezionale interesseSle si Ritano Mississippi o Jezebel con Bette Davi: 
Henry Fonda e George Brent), e chi, invete, sostiene che quest'anno non ci sarà da 
stare allegri e che, insomma, film come quelli di tre o quattro anni fa, a Venezia non 
x vedranno più tanto facilmente. La storia del cinematografo va dunque declinan- 
do? Può anche darsi. Ma prima di suonare le campane a morto, sarà meglio stare 
a vedere. Forse sorprese Venezia non ce ne riserberà ma qualche buon film (di quelli 
che bastano a sollevare il tono di un'annata magra e a far riforire le più rosee 
speranze) lo troveremo di certo. E Dio voglia che almeno uno sia italiano, 

Intanto è incominciato il passaggio degli attori cinematografici che. vanno a Ve- 
nézia o promettono di andarci, per allietare con la loro presenza quelle olimpiadi 
cinematografiche. S'è visto in questi giorni Ja magra, bionda, nervosa Lilian Harvey, 
che ritroveremo certamente al Lido. Il lavoro continuo e massacrante l'ha quasi 
distrutta. Né la gloria è venuta, piena e assoluta, come tutto faceva sperare dopo 
Îl trionfo del Congresso si diverte. Sempre più magra (l'anno scorso a Venezia 
dicevano che pesasse 25 chili; ma forse erano male lingue), più pallida, più nervosa. 
la bionda Lilian ha oramai la faccia di una bambina avvizzita innanzi tempo. Ha 
lavorato troppo (negli ultimi anni che passò in Europa, tra il Congresso si diverte 
 l'infelice viaggio a Hollywood, essa fruì appena di quattordici giorni di vacanza), 
sopratutto ha lavorato male. Né le riuscì più ritrovare l'incanto e la freschezza, 
quella grazia nel muoversi, quel «ritmo», che segnarono il suo grande successo 
quindici anni fa, all'epoca del Congresso. Anche a questa attrice dalle esili spalle, 
pochissimi mezzi capitò. quello che, purtroppo, è capitato ‘a molte altre: di 
scrivere la sua più bella pagina quando era ancora una bambina. E di non ren- 
dersene conto. Poi il lavoro, la fatica in un fisico non certo robusto si fecero presto 
sentire: Lilian dimagrì, per- 
dette il colore della salute e 
della. giovinezza, l'incarnato 
del volto diventò pallido, 
sangue, il corpo s'incavò, 
sparì quel piccolo seno acer- 
bo che tanto soavemente re- 
spirava nel Congresso. Ri- 
masèro gli occhi, grandi e vi- 
vi sulla faccia scarna, di spi- 
ritata. Ma anche questi oc- 
chi che avevamo veduti lie- 
ti e ridenti, occhi di giovinet- 
ta in fiore nel suo primo go 
gheggio, gli americani trova- 
rono il modo di rimandarceli 
abbattuti e piangenti. E come 
nel sorriso Lilian ci aveva ri- 
velato tutta la sua fragile gra- 
ia, così nel pianto ci rivelò 
suo rapido . disfacimento. 
Tuttavia il ritorno in Europa 
sembrò riaccendere quel va- 
go lumicino. Se non un so- 
netto; come nel Congresso, 
un verso o due pieni ed ar- 
moniosi, Lilian riuscì ancora a 
comporli. Ma fu un fuoco di 
paglia. Il lucignolo aveva con- 
sumato tutto il suo olio. Quel 
suo antico, calcolatissimo gar- 
bo che aveva trovato, sotto la 
direzione di Charrel, uno stile 
fermo e piacevole, tornò ‘a 
sciogliersi in un arido auto- 
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Vacanza delle Stelle. Qui sopra: Lilian Harvey, al volante della sua macchina, corre 

\perso il riposo estivo. - Sotto, a sinistra: Douglas Fairbanks in viaggio per l'Italia, a 

Bordo del « Conte di Savoia ». Ora è a Venezia, al Lido in attesa del Festival. - Sotto 

& destra: Billie e KettysTempons, anch'esse al Lido, si danno ai diporti acquatici, e 
fra un bagno e l'altro fanno la cura delle vitamine della frutta fresca 


malismo. E Liliari Harvey ci apparve un fiore anzi tempo disseccato di cui non rimane, 
vago nell'aria, se non il pallido e smorto profumo. 

Così la ritroveremo a Venezia, tra la folla cosmopolita; cara stellina bionda che 
non fa più luce e il cui nome incomincia ad essere dimenticato, come quello di una 
«diva» di dieci vent'anni fa... 

Un altro attore ritroveremo quest'anno a Vene: 
molti anni non appare più sullo schermo. Tuttavia il suo nome suona ancora alto. 
Basta mentovarlo per veder correre un sorriso sulla faccia delle persone grandi 
€ piccine. Basta accennare a un suo personaggio perché il non lieto paesaggio ci- 
nematografico sì illumini, i ricordi prendano il volo. Avrete già indovinato chi è 
Si chiama Douglas Fairbanks e ha i denti bianchi e forti del mastino, la pelle 
brunita del marinaio, i capelli neri duri e folti del corsaro. Quando noi s'era bambini 
i personaggi che ci facevano cara e lieta compagnia si chiamavano Sandokan, Hatteras 
e, allorché fummo più grandicelli, Kim. Ai bambini d'oggi basta un nome solo: 
Zorro. Il personaggio creato da Douglas è rimasto memorabile, nonostante la molta 
acqua che passò sotto i ponti della città cinematografica. E anche se il ei 
non riuscirà a dirci più nulla di nuovo e di bello, gli faremo. sempre credito. in 
virtù appunto di tre nomi: quello di Disney, quello di Chaplin e quello di Douglas, 
Il resto può anche non contare. Anzi non conta. Man mano che il tempo passa ci 
si accorge meglio della gracilità e provvisorietà di quest'arte sottoposta alla méc- 
ganica e per ciò destinata ad invecchiare man manò che la meccanica progredisce. 
Il resto, dunque, non conta. Con un po' di memoria riusciremo sempre a cogliere 
Rel passato qualche buon ricordo. Ma ricordi sbiaditi stanchi vaghi. Ombre più 
che immagini vive, che son rimaste in fondo all'occhio. Basta la luce di una di 
queste mattine di sole a cacciarle via. Ma Topolino, Charlot, Zorro (favola, avven: 
tura, poesia) son personaggi, miti che restano. E più che il tempo passa, più în: 
grandiscono. Oramai sono entrati nella nostra vita, fan parte della’ nostra cultura 
e della nostra poetic 

Potrete immaginarvi dopo quanto si è seri 
spiaggia del Lido, il vecchio. Zorro, con i 
marinaio, i suoi capelli di 


. Oramai vecchio. E che da 


o con che occhi guarderemo, sulla 
suoi denti di mastino, la sua pelle di 
corsaro. Non perdendo un gesto né un sorriso di lui, 
come se si trattasse di un semidio. State pur certi che non avremo occhi che per 
lui. Le dive di questo e. dell'altro mondo (Europa e America) sono avvisate. Per 
quanto facciano e impegno e civetteria ci mettano, non riusciranno a distrarre 
uno solo dei nostri sguardi dall'uomo che incarnò così bene l'avventura la forza 
€ la poesia di un personaggio romanzesco, Del più grande, più vivo e indimenti- 
cabile personaggio avventuroso ‘che il cinema ci abbia donato; 


ADOLFO FRANCI 


EPICEDIO DI UN 
CELEBRE CAFFÈ: 
IL “GAMBRINUS, 


‘A CHIUSO în questi giorni 

i suoi battenti il mag- 

giore e uno dei più an- 

tichi Caffè di Napoli, il 
«Gambrinus», celebre ritrovo, 
che, già da tempo in declino, 
era stato però attraverso un cin- 
quantennio il punto di riferimento 
più saliente della vita parteno- 
pea e luozo di convegno di fa- 
mosi cenacoli artistici e letterari 

Perduta ormai la sua voga, il 
vecchio ma splendido locale, va- 
sto, luminoso, che apriva ì suoi 
ingressi sulle due più belle piaz- 
ze del centro di Napoli, quelle di 
San Ferdinando e del Plebisci- 
to, di fronte alla Reggia, non re- 
cava certo al rado avventore di 
oggi la minima eco del brio che 
in passato animava il simpatico 
e _ accorsatissimo ambiente. Il 
«Gambrinus» era andato lenta- 
mente cadendo in desuetudine 
insieme con tanti altri aspetti 
cheti e distratti della Napoli di 
anteguerra, più pittoresca e pa- 
noramica, che indaffarata e fat- 
tiva, come è ora. La clientela di 
una volta era dispersa o deviata 
e pareva che pochi si accorges- 
sro ancora della sopravvivenza 
di questa galleria della sosta e 
della chiacchiera, la quale serba- 
va intatto il suo fasto decorativo, 
quasi stesse in perenne attesa di 
uadagnare le antiche fortune. 

Adesso però che un tempestivo 
provvedimento è venuto a tron- 
care il difficile strascico di vita 
del ritrovo, i partenopei se ne 
sono un po' attristati. È stata co- 
me la fine molto tardiva del caro 
e decrepito vecchietto di casa, il 
quale sembra che continui a vi- 
vere indeterminatamente, dimen- 
ticato quasi dalla Camusa nel 
reliquario domestico, a rimasti- 
care le sue ristrette abitudini, 
senza più accorgersi troppo delle 
persone intorno e senza che ap- 
parentemente nessuno si accorga 
più di lui. Ma poi, quando, d'un 
tratto, se ne va, silenziosamente, 
mentre non sì pensava che po- 
tesse ormai sparire, lascia nell'a- 
nimo un senso inopinato, profon- 
do, per molto tempo incalcolabile, 
di vuoto e di pena. 

Non per quello che era divenu- 
to, ma per l’importanza del ruolo 
che aveva lungamente giuocato, 
non solo limitatamente agli even- 
ti locali, oggi che viene del tutto 
cancellato dal novero dei ritrovi 
pubblici di notorietà nazionale, il 
celebre ritrovo merita un epi- 
cedio. 

Il «Gambrinus », che in origi- 
ne, prima di intitolarsi al re della 
birra, nella circostanza della pri- 
ma visita in Italia di Guglielmo 
II, si chiamava «Gran Caffè», 
aveva rappresentato, ai tempi del 
suo massimo splendore, la sintesi 
ambientale, più che di una città 
di un'epoca, nella variante della 
caratteristica partenopea. Variante 
che, agli scorci del secolo, con 
Gabriele d'Annunzio, F. P. Mi- 
chetti, Filippo Palizzi, Vincenzo 
Gemito, Antonio Mancini, Salva- 
tore di Giacomo, Edoardo Scar- 
foglio, Vincenzo Morello, Antonio 
Salandra, Matilde Serao, Arturo 
Colautti, Emanuele . Gianturco, 
Vincenzo Migliaro, Michele Cam- 
marano, esibiva molti fra i più 
alti intelletti della generazione 
che ci ha preceduto. 

Questi erano spesso i persi 
naggi che costituivano i cenacoli 
napoletani, tra i quali si avvicen- 


Il vecchio e splendido « Gambrinus » 


davano di continuo, ospiti ordinari, i maggiori esponenti della cultura e dell’arte stra- 
niera. In quell'epoca si potevano vedere, di frequente, a grandezza naturale, in fami- 
liare istantanea, nei saloni del «Gran Caffè » personalità famose d'ogni parte del 
mondo, che erano già trasfigurate nella fantasia del pubblico da una celebrità uni- 
versale. 

I napoletani che avevano eletto a loro ritrovo di paragone il bellissimo locale, ave- 
vano saputo conferirgli una magnificenza eccezionale. Maestri dell’arte figurativa e 
plastica concorsero con spontaeo disinteresse a dotare il Caffè di sculture e dipinti di 
considerevole pregio. Questo patrimonio artistico resterà integro nella nuova  desti- 
nazione degli ambienti, che, insieme con l'edifizio di cui fanno parte e dove ha sede 
attualmente la Prefettura, sono da tempo dichiarati monumento nazionale. 


Come più immediato riflesso della Napoli ottocentesca, il « Gambrinus», come nella 
impressione di uno specchio convergente, presentava riassunti i profili più significativi 


didtapoli. com'era fino agli ultimi tempi, quando aveva ormai perduto la sua voga. Nel punto più centrale 


della città, la «fuga» dei suoi saloni aveva visto sfilare la più varia, elegante © celebre citentala: 
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Guienti celebri del « Gambrinus » nelle impressioni: del pittore napoletano La Bella, - Qui 
sopra. a sinistra: Domenico Morelli, e, n destra, Filippo Palizzi; qui sotto, da sinistra a 
destra: Salvatore DI Giacomo, Vittorio Pica, Edoardo Dalbono. - A destra: uno dei quadri 


decorativi di gran pregio artistico, che adornavano le pareti del « Gambrinus ». 


della vita locale. Era l'orecchio di Dionisio del paese. Al pari di un registratore sismico, 
il celebre Caffè risentiva invariabilmente tutte le ripercussioni delle vicende più im- 
portanti e movimentate. Ogni fatto clamoroso che interessava la curiosità 0 appassio- 
nava il sentimento della maggioranza aveva di rimbalzo una risonanza là dentro. Si- 
stematicamente perciò, nei momenti tempestosi,, il proprietario del ritrovo perdeva 
nei trambusti, che talvolta insorgevano dall’urto delle tendenze, una quantità di cor- 
redo frangibile proporzionale alla importanza della contesa. Se si fossero raccolti e 
catalogati i cocci di questi scompigli che ogni tanto dagli attriti esterni si generavano 


nel Caffè, si sarebbe potuto avere uno strano reperto cronologico di ricordevoli eventi. 
Era ovvio. Sede di tutta la ipercritica locale e di passaggio, accademia e tribunale da 
cui si vagliavano tutti i fatti del giorno, dai minimi ai massimi, e più spesso, essendo 
proprio il centro dal quale originavano le questioni che più appassionavano l'opinione 
pubblica, si intende come esistesse sempre un collegamento diretto o indiretto tra le 
cose della strada e quelle della sala. In ugni modo una qualsiasi manifestazione di 
folla pareva che non potesse avere il crisma ufficiale, il completamento di realizza- 
zione, senza mandare un'eco nel massimo Caffè, dove s'adunava la rappresentanza 


più intesa della città. 


Non diverso da quello di ritrovi altrettanto celebri di altre città era il panorama 
del «Gambrinus » nella seconda metà dell'Ottocento. Il Caffè rappresentava per molti 
una specie di seconda casa o di ufficio, dove, anche senza oziare in ciarle, ma scrivendo, 
trattando affari, incontrando amici e clienti, diversi artisti e professionisti trascorre- 
vano gran parte della loro giornata, con la facoltà di poter negli angoli morti schiac- 
giare qualche sonnellino pomeridiano postprandiale. Si vedevano pittori abbozzar tele 
che, qualche volta, in momenti di secca, erano smaltite tra gli stessi avventori a 
prezzi amichevoli; scrittori e poeti distillare il succo dell'estro sulle ruvide carte 
della gelateria; avvocati rice- 
ver clienti e trattar di cause. 
Era un ripiego comodo nella 
lenta vicenda di quei tempi 
per lavorare svagandosi di 
tratto in tratto con una pa- 
rentesi di chiacchiere. I mag- 
giori ritrovi del genere erano 
ospitalissimi per la bohème 
artistica, La snobistica monda- 
nità Ottocento non schivava 
il contatto con la sdrucita ca- 
acca di Colline. Nello am- 
biente, quindi, ad un tempo 
elegante e familiare del e Gam- 
brinus» trovavano bene ac- 
cetta accoglienza certe eccen- 
triche figure della piazza dai 
bislacchi connotati esteriori e 
mentali, le quali acquistavano 
in quello ambiente una popo- 
larità indulgente e simpatica 

La biografia di molte per- 
sonalità illustri dell'Italia con- 
temporanea risulta monca, se 
non ha una pagina che ri 
guarda il «Gambrinus». Si 
può dire che questo sia stato 
un semenzaio di grandi uo- 
mini, se si pensa a quante alte 
figure della scienza, dell’arte, 
della politica, della cultura, 
hanno preso da questa base il 
via verso la notorietà. 

D'Annunzio ha vergato in 
abbozzo sui dischi di marmo 
dei tavoli del «Gran Caffè» 
le sue più belle liriche gio- 
vanili, non esclusa qualcuna 
in vernacolo napoletano per 
controbattere la celiante Musa 
di Ferdinando Russo, che si 
dilettava a rifare con ironica 
grazia lo stile del Poeta di 
«Primo Vere». Era quella la 
magra e lieta vigilia dell'Au- 


tore delle «Laudi», alle prese allora con arpa- 
gonici editori, che gli spaccavano il soldo del 
compenso. 

Una fraterna solidarietà legava in quel tempo 
letterati e artisti nei circoli, dove la critica si com- 
piaceva più spesso di esaltare le opere degne, 
che di stroncarle per geloso livore. 

Nelle istesse sale del e Gambrinus » erano allora 
Dalbono, che andava traendo dall'iride dei pastelli 
gli smaglianti pavesi di rose per le sue barche: 
Di Giacomo, azzardante i primi versetti, che F. P. 
Tosti e Mario Costa gli strappavano dalle mani 
per merlettarli di soavi melodie; Torelli che crea- 
va un modello di commedia moderna con I mariti; 
Mancini, che delirava intorno alle magiche tele, 
di cui tuttora non tutti i magisteri di tecnica istin- 
tiva sono svelati; Scarfoglio, che provava la sua 
spada donchisciottesca in aspri cimenti letterarii. 

Nuovi proseliti sopraggiunsero a infoltire le fila 
e colmare i vuoti. Il quadro acquistava sempre 
maggiore animazione dall’attrito di tendenze spes- 
so tanto contrastanti. Bracco concitato, Federico 
Boutet corrosivo, Pascarella tintinnante, Morello 
sfolgorante, Marroni ridarello, Giobbe contempla- 
tivo e allucinato, Russo spavaldo, la Serao cla- 
morosa, Schilizzi lamentoso, Colautti minaccioso, 
Imbriani cavalleresco, Valentino Gervasi senten- 
zioso, Scoppetta tambureggiante, "Gemito smarrito, 
Arcoleo caustico, Cifariello chiacchierino, Porzio 
esuberante: una tavolozza vivida, varia di carat- 
teri, un mosaico fosforescente di temperamenti. 
donde scintillava il miglior talento dei tempi. 

Il «Gambrinus», carico di memorie, cade ul- 
timo nella ecatombe dei Caffè napoletani che una 
volta punteggiavano tutte le vite del centro e 
della periferia, affollatissimi in ogni ora del gior- 
no e della notte. Queste tappe della chiacchiera 
vanno diventando un po' dovunque meno nume- 
rose, în una epoca a tempi accelerati, nella quale 
le ore si spendono con sempre più accorta eco- 
nomia e utilità, 


GIANNETTO LA ROTONDA 


ENO HO 
SON PITTORE, 


NOVELLA DI ARTLELE 


MACCIORENTI del paese sostenevano che il dipinto era buono; ìl Signor Podestà, 
poi, ch'era bellissimo. Per me, era un orrore, Si trattava d'una Virgo nutrir, 


grassi tutti e due, per delle divini 
che' assomiglia soltanto ad una balia? 

— Scusate, Virgo nutriz. 

— Già. Ma c'è modo e modo. Sposa di Giuseppe, visitata dall'angelo e con tanto 
timor di Dio in corpo, una Vergine, per quanto Madre, non può essere così pasciuta. 

— Avreste preferito una donna-crisi? 

— Avrei voluto un po' di riguardo. In tutto: cominciando dalle forme. Gli esseri eletti 
sono sempre degli esseri gracili. E quando per caso non lo sono, la nostra imma» 
ginazione ha bisogno di credere che lo siano. E di figurarli tali: perché essi sono 
sempre toccati dalla disgrazia, che appunto è il prezzo della superiorità. Dalla di- 
sgrazia, e dalla melanconia. 

— Concezione pessimista. In questo momento, voi difendete la vostra estetica perso- 
nale. Parlate così, voi, perché siete magro; e perché scrivete soltanto delle novelle tristi 

— Certo: — ribadì il vicesindaco, il quale assisteva il suo Podestà nella disputa 
— e le scrivete in prima persona, per farci sapere che il disperato siete proprio voi, il 
nominato Marco Ramperti. 

Questa volta mi ribellai. Anche perché il vicesindaco possedeva una figliola, un 
fiore di ragazza, che per quanto perseguitata dai miei sguardi insidiatori, ben pochi 
segni aveva dato d'accorgersi delle loro mire di fuoco. Eppure a quel tempo, un- 
dici anni fa, ero già qualcuno, col vantaggio d'avere undici anni di meno. Nella 
botta del babbo risentii lo sdegno della figlia; e arrossii, rabbioso, come un gallo 
tirato per la coda. 


non insegnando niente a nessuno. È come quella figura là; come la vostra Virgo nu- 
trix. Tanto rubiconda, e con delle poppe così sfacciate, non si può riuscire asso- 
lutamente a pensarla nella grazia del Signore. 

— Può darsi: — interruppe il signor Podestà, mal soffrendo di vedermi quella rab- 
bia in corpo, — ma intanto, coi vostri concetti d'astinenza superiore, vi fate del cattivo 
sangue: mentre il nostro pittore vive delle sue Madonne prosperose, e sta benone. 

— E il vino gli piace; — incalzò il vicesindaco, nei cui occhi brillò un riso fur- 
betto — e forse anche voi, astemio, vi stimereste fortunato di far cambio con lui. 

Avrebbe dovuto essere, questo, il motto per ridere finale: e la facemmo finita. Io 
però ci rimasi con un: po’ di veleno: tant'è verò che, ripassando di lì a poco in vista 
della Virgo nutrir, non mi parve vero di ghignarie contro tutto il mio disprezzo. 
Avevo ‘appena dato sfogo al cachinno vendicativo, che udii qualcuno farmi eco con 
un suo piccolo riso stordito: non frullo d'ali invisibili, sospeso in aria come il volo 
del colibri. E quel riso apparteneva alla signorina Piera, figlia del vicesindaco e 
fiore della Val d'Intelvi; colei che finora non s'era accorta dell'essere mio. 

— Sono contento. signorina, di vedere che anche voi trovate ridicola questa por- 
cheria. Ridere, per non arrabbiarsi. È quello che faccio anch'io, 

Si rifece subito compunta: ma di Îì a un istante tornò in giolito, ritrovò quel 
suo frullino d’uccello-mosca che conferiva all'urgenza procace della sua bellezza di 
campo una perfezione quanto mai vaga d'incoscienza, di freschezza, di vanità 

— Ma io non trovo affatto che quella sia una porcheria, Al contrario! E se rido, 
è per un altro motivo, È perché... 

Ebbe un altro sbotto; e da un gesto che fece con le due mani al petto — gesto 
istintivo di paragone, tra il proprio busto erompente nell'ilarità e quello dell’allat- 
tante nel quadro — capii che se avevamo riso insieme, era però stato per una ra- 
gione differente: 

— Anzi, voi mi dovrete scusare, signor pittore! 

Signor pittore! La sciagurata mi scambiava per l'autore di quell'ignominia! Ma 
com'era possibile? Lo capii da un secondo sguardo che la giovane ebbe a puntare 
contro la mia cravatta a fiocco, in tutto simile a un'altra che avevo visto, un gior 
no, al collo del pittore, Fu l'unica volta ch'ebbi ad incontrarmi con lui, tipico rap- 
presentante di quegli artisti senza genio, però pieni d'estro nel gestire e nel vestire, 
che volentieri io chiamerei «per uso esterno»; e fu di buon mattino, alla stazione 
del paese. Il pittore ripartiva per Verona, probabilmente sua città natale, fatta la 
consegna del suo sgorbio; ed anzi mi parve tradisse un po' di preoccupazione, suc- 
chiettato ch’ebbe il suo ultimo mezzolitro, e un po' di fretta: quasi una segreta co- 
scienza gli ordinasse di lasciare al più presto il luogo del suo delitto. E appunto 
egli portava una cravatta sciolta: ciò che mi diede subito una gran voglia di rian- 
nodare la mia, sciolta del pari, tanto m'infastidì quell'unica somiglianza con l'essere 
molle, sciapo, berretto di velluto e naso d'ubbriacone, che uvevo dinnanzi: perfetta 
immagine della vanitosa stupidità. Ora che la signorina Piera, la stessa che non 
s'era mai accorta né del mio nome né del mio stato, mi scambiasse con un simile 
imbecille, beone per giunta, poteva causarmi un dispetto anche più grave di quello 
che mì aveva cagionato il suo signor padre, quando aveva supposto che quello scam- 
bio, potendo avvenire, avrebbe formato la mia fortuna. Una volta ancora, però, preferii 
ridere che arrabbiarmi. Anzi un'idea mi venne. Poiché la figlia, come il babbo, 
sollecitava la mia identificazione col pittore, che ai loro occhi era l'artista ideale, 
perché non ne avrei profittato, prendendola in parola? Ra ; 

— Vedo che mi avete riconosciuto, e vi ringrazio: — pronunziai, con tutta l'impron- 
titudine che dovevo supporre naturale nel pittoruccio di cui ero entrato nei panni. 
— Temevo vi dispiacesse l'opera mia, e, per nascondermi, avevo finto di disprezzar- 
la io stesso. Ma, in verità, non è male. Come vedete, è una mia concezione ottimista 
dell'esistenza: umana o divina, inferiore o superiore non importa. Per me, la vita deve 
avere un seno gagliardo. Un seno come quello che ho dipinto. Se permettete, signorina, 
un seno come il vostro. È che dia latte in abbondanza. Il latte e il vino, dice la Bib- 
bia, sono i doni della terra. Voi, quale preferite? 


pe, 


= Veramente — fece la cara creatura arrossendo appena alle mie balordaggini, 
anzi mostrandomene la soddisfazione in un gran respiro, assurto dal profonde. al 
fiore del petto, che illustrò pienamente l'abbandonza di ciò che avevo lodato — io 
preferisco lo sciampagnino. Ma. 

=; Ma, in questo caso, andremo a berlo insieme. Cioè, voi dello sciampagnino; e io del 
barbera. La Bibbia, al proposito, non ha niente in contrario. Da questa parte, prego. 

— Come dite? Oh!... Veramente, mi aspettano ad Argegno. E poi, guardate, sta pet 
piovere 

= Questa è appunto la strada d'Argegno. A cento passi di qui, ci fermeremo ad 
un'osteria che io conosco, con un bellissimo bersò, staremo insieme cinque minuti ul 
fresco, e poi ciascuno al suo destino. Ameno che Quei cinque minuti non ci bastino 
per fare amicizia, il che già do per sicuro; nel qual caso la strada sarà più breve, 
perché l'avremo fatta insieme. 5 

— Sapete che siete un bel tipo? Non si riesce a dirvi di no. 

— lo non sono affatto un bel tipo. Sono soltanto un uomo scontento; li 
tanto malumore, che il vicesindaco mi rimprovera attribuendolo al 
pieno ta scrupoli e di foi: E tuttavia gli amici sanno di certi miei str: 
rivincito improvvise del riserbo, sopratutto con le femmine: momenti tu asi on 
e sfrontato e fanfarone, è come s'io mi trovassi nei panni di un posa curia peri 
assolutamente in pace della farsa che recito, del tiro-che gioco, del male che a 

— Faremo tardi, signor pittore. È 

— Non faremo tardi, e non pioverà. 

ta siorina Piera s'era già lasciata prendere il braccio e attirare per un sentiero: 
un Qualunque sentiero preso a caso, in capo al quale avrebbe pututo trowira Arge- 


che lì per lì mi torse le budella, ‘in 
fuse una baldanza, una temerità da assassino: sempre immaginando i Tento milin 


per uso esterno. 
— Guardate: s'è fatto chiaro, 
— È vero. 


Facciamo due passi. Devono esserci delle viole, in quella stradina laggiù. 


Non erano propriamente delle viole: ma delle verbene selvatiche, vi 


{uerate, ch'io osai spacciare per una varietà rara di mammole vio eo mente i 
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ciato a mentire, il seguitare m'era facile. Facile, e senza rimorsi. Aveva pure il di- 
ritto di profittarne, al:neno una volta nella sua vita, chi da vent'anni era affetto del 
male della verità! 

— Sono profumate 


diceva la ragazza, cogliendone a piene braccia, e attribuendo 


al fiore, inodoro la fragranza che la calura meridiana traeva' soltanto dalla terra in 
Suechio. Perché il più.bel sole, intanto, era sorto, e l'aria brusiva, e s'udiva stornel- 
lare in fondo ad un sentiero. Cantava anche Piera, caricandosi dei suoi fiori celesti. 
Era tutta limpida di sole, e l'odore dell'erba ‘la stordiva. E mi: sorrideva, quasi che il 


merito del tornato bel tempo fosse mio; solo per averlo preveduto: È pùré strano, pen 
savo. Per due anni ho servito da aerologo in ‘un campo d'aviazione, né mi è riuscito 
mal d'indovinare un pronostico del tempo, per: quanto? consultassi igrometri, teodoliti 
© palloncini-piloti. Fosse qui Pio Emmanuelli, l’astronomo, a quel tempo mio coman- 
dante, chissà quanto inorridirebbe nel vedermene azzeccare uno, finalmente, però; a 
caso e in perfetta mala fede. 

Perdendoci a cercar verbene, raggiungemmo a mezzo un viottolo gli stornellatori. 
Erano tre uomini e una donna. Alla voce femminile, quella dei maschi rispondevano 
in sordina; incerte, si capiva, tra il piacere del coro e una sorta d'apprensione-so- 
spettosa: 

«Che cosa importa a me se non son bella? 
Piaccio all'amante mio che fa il pittore...» 


Eh, sì: «che fa il pittore». Presi il braccio di Piera, che se lo lasciò prendere, e an- 
che premere un tantino. I pittori, al postutto, hanno diritto a qualche libertà, da quan- 
do la loro superiorità d'amanti è riconosciuta dalle stesse canzoni del popolo. Vero 
che, nello stringersi a me, la ragazza aveva obbedito anche a un lieve senso di timore, 
avendo riconosciuto nei coristi alcuni contrabbandieri della vallata 

— Quello è il Cispa. E quello è il Gigio. E l'ultimo, guardate, il biondone, con un 
fiore in bocca e un baffo all'ingiù, è il Nanni. 

Li conosceva tutti, dal primo all'ultimo, per nome: lei che avrebbe sempre ignorato il 
nome mio! E mentre veniva additandomeli, sempre più»nelle sue parole subentrava, 
All'orrore, l'ammirazione, forse allo scopo e certo con l'effetto di farmi un po’ geloso, 

“Sapete? Il Gigio è un fegataccio. Una schioppettata nel braccio e tre in un fianco. 
Il Nanni, poi, ché tipo! 

(Ecco: un « bel tipo». Anche lui 
Figuratevi che, un giorno, fatto passare cento pacchi di sigari nelle canne di 
ricambic destinate all'organo della parrocchia. Un'altra volta, proprio sotto gli occhi 
dei carabinieri... 

Ci eravamo messi a sedere sull'erba, sotto un frassino: lei per legare le verbene; 
fo per dare più libero corpo a quella mia galanteria, ch'era pur essa di contrabbando. 

— State fermo. Se ci vedessero? 

= Chi? Il Gigio o il Nanni? Hanno altro da pensare. Oppure le guardie? Lo so 


; ; m'ingegnavo a far 
‘Sparire un soldo nella manica. La ragazza rideva; La stornellata si perdeva selle falla 
&-Piaccio all'amante mio' che fa il pittore 

E mi dipîngerà come una stella! >. 


duaiza 
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i nel diritto d'esistere al di là del bene e del male: un bandito che 
impugna un pennello, anziché una pistola, e così armato, può assaltare i tramonti e le 


regalare ai poveri qualche cosa. 
VE per la terza volta îl soldo magico mi andava sparendo e ricomparendo dalle 
maniche, il Nanni e îl Gigio s'erano rincamminati, seguiti a tre passi dal Cispa, attar- 
datosi sull'acuto finale della cantatina. Adesso Piera s'era lasciata prendere un braccio, 
poi il fianco, poi il busto, e per dimostrarle i miei progressi nei giochi di prestigio, 
facevo scomparire e ricomparire nella mano tutto ciò che la mano, vagando pel florido 
petto di Virgo nutrir, incontrava nel suo cammino. L'idea d’incarnare l'autore del 
quadro che la ragazza ammirava tanto, sempre più mi ringagliardiva. Pittore, è vero, 
m'ero eletto da solo, come Napoleone s'elesse imperatore; ma che importava, una volta 
che l'usurpata autorità, parendo legittima, era fatta mia? La mia mistificazione era as- 
solta dalla sua naturalezza. Vero, o falso, io meritavo d" agli occhi della sempli- 
cetta l'uomo della fantasia, l'uomo degli ardimenti, il fuori legge, el pittor: colui che 
un giorno, come nella canzone, l'avrebbe dipinta come una stella, contentandosi d’ab- 
bracciarla, in tanto, come una creatura di questa terra. E sì, il sapermi per una volta 
truffaldino, e truffaldino ben compensato, nella mia vita troppo dabbene e troppo in- 
compresa, m'innebriava. 

Ero pittore. E perché no? Non avrei potuto esserlo pure io; pure io dichiarar- 
mi tale, al tocco di un'ispirazione improvvisa? — Anch'io son pittore! — aveva gridato 
un giorno, Andrea del'Sarto, contemplando una tela del Sanzio. E così pittore io 
m'ero fatto, innanzi al quadro vivente di questa bella figliola. Pittore, con diritto d'a- 
mante. Io capivo i suoi contorni, i suoi colori, e per ciò, nello stesso tempo, li ‘correg- 
gevo e li godevo. Le sue forme erano mie. La luce l’investiva e il paesaggio l’incor- 
niciava per mio merito esclusivo. Iî mio desiderio poteva essere temerarid, avendo il 
diritto di scoprire ciò che avrebbe scoperto l'arte mia solo che le fruganti mani aves- 
sero portato dei pennelli. La tavolozza che il sole mi metteva accanto, sull'erba stam= 
pata di mille riflessi luminosi, era la stessa tavolozza della mia professione immagi- 
naria, Tutto ciò faceva l'inganno innocente, come uno scherzo; e come Piera s'abbanì 
donava, così si abbandonava la mia coscienza. Oh, nostra lunghissima stretta, senza, 
neppure l'ombra di un rimorso! La fanciulla, fra le braccia, m'era leggera come nei 
sogni. Tutto era tenue e vano in lei: la voce, il gesto, l'odore — un semplice odore di 
foglia — e i discorsi scioccherelli, le stesse sue membra, d'una formosità che aveva 
alcunché di fatuo, e che talvolta «facevano pensare a un cedimento, a una frattura 
improvvisa, quasi dovessero perdersi’ così come si perdevano, istupidite dai baci, le 
parole. Riscotendosi, ella ebbe l’aria di riconoscere i luoghi per rimettersi in ‘cammino; 
ma girando gli occhi intorno, s'avvide che Argegno, effettivamente, era poco distante 
€ sulla nostra strada, 

Avevo indovinato pure questo! C'è dunque un Dio anche per i bugiardi? O che 
forse la mistificazione, in amore, anziché un crimine, sia un dovere? Lo strano, ripeto, 
è che dalle profondità del mio moralissimo essere non salisse il menomo rimorso per 
la mia condotta; e che, al contrario, fossi indotto a mentire sempre più — io che non 
ho mai ingannato una pulzella né abusato d'una sposa, anche a costo d'essere creduto 
uno scemo o di farmi una nemica per l'eternità! — a mentire cinicamente, esagera- 
tamente, sino a toccare i limiti d'una buffoneria che mi dava, nello stesso tempo, il 
vile piacere dell'inganno e quello maestoso della cecità, E come Piera volle tutto sa- 
pere, strada facendo, della mia vita, tutto le raccontai: viaggi, amori, avventure. Ero 
scampato da due naufragi e da tre incendi; ero stato agli Antipodi, e di là nell'Atlantide, 
sino all'Isola dell’Utopia; è una volta all'Alaska, pattinando, avevo trovato una pepita 
d’oro; un'altra volta, nel Niam-Niam, la figlia del re cannibale voleva mangiarmi coi 
baci. — Ma quanti anni avete? Trentadue. — Mi avevano detto trentatré. — Par- 
lava, naturalmente, dell’altro. Dissi che mi aggiunsero un anno apposta, in pubblico, 
per àumentarmi con l'anzianità i titoli per l'Accademia. In realtà m'ero tolto ben 
Sette anni, io che non ho mai rubato un giorno al tempo, né cosa alcuna a nessuno, — 
E... come vi chiamate? — Questo, poi, non lo sapevo. Tutto quello che sapevo, dell'altro, 
era la probabile cittadinanza di Verona, avendolo: visto ripartire a quella volta dopo 
un ultimo congedo dal mezzolitro; per cui l’informai essere il mio nome Giorgione 
Leonardo Buonarroti, ma tutti chiamarmi, per brevità, il Veronese, Fu allora ‘che mi 
toccò un secondo abbraccio; né un terzo tardò a premiarmi un poco più in là, dov'è 
una cappelletta, con dipinta una scena infernale, piena di demonietti azzurri come 
saltamartini. Punto paurosi dei diavoli, i contrabbandieri usano scriverci o inciderei 
sopra le cifre degli appuntamenti, o i segni convenzionali dei passaggi; e noi pure 
ne profittammo scelleratamente, per una breve sosta appassionata. Volle sapere come 
mi fosse venuta l'idea di quella Virgo nutrix, Le risposi ch'era stato per amor suo; 
ispîrandomi a lei: a quel suo riso beato, a quel suo florido petto. Ella mi guardò, e si 
guardò, felice, punto arrossendo del mio paragone sacrilego. — E adesso, dove vai? — 
chiese, passando al tu. — Vado a Roma, chiamato a dipingere la Cappella Sistina; ma 
prima a Padova, dove il cavalier Giotto, collaboratore, mi aspetta per terminare la 
Cappella degli Scrovegni. — Ah! — Un'altra osteria era alle viste: anch'essa, natural- 
mente, con bersò. Intorno, era un boschetto di quercioli. E ancora ci sedemmo, a bere, 
e ribere; io, l'astemio irreducibile; lei, la signorinetta ritrosa che sino a quel giorno 
non m'aveva degnato d’uno sguardo; io, con la mia ciaricia bugiarda; lei, col suo sano 
riso simile al frullo del colibrì. Anche il Nanni capitò lì, dopo un poco. appartandosi 
@ contare certe monete forestiere. E tratto tratto ammiccava alla nostra volta, furbe- 
scamente, per dar segno ili riconoscerci; e una volta sorrise, compassionevole, nel ve- 
dermi far sparire un soldo in una manica larga; ‘sorrise ‘un'altra volta, con più consi- 
derazione, nel vedermi far sparire un bacio in ‘una bocca piccolina. Vibrava fra lè 
inie braccia la giovinetta, agilmente, prolungatamente, come i fatui uccellini ‘equatoriali 
a cui somiglia, intanto che Nanni, osservandoci, in segno di gioconda complicità, 
ceva l'atto di schioccare le labbra, oppure di chiudere un occhio: A un certo punto, 
sentito dire ch'ero un pittore, volle offrirmi un sigaro, di certi grossi e profumati che 
teneva nascosti in una fodera, e osò domandaàrmi in cambio che gli schizzassi un ri- 
îratto: al che finsi d'abbozzare uno sgorbio qualunque, per fare subito il foglio a pezzi, 
‘dichiarando non sentirmi in vena e promettendo lo schizzo per un'altra volta. — 
Capisco. oggi siete occupato. — Così disse il Nanni, ridendo di cuore; e chiamò l'oste per 
farsi cambiare quel denaro svizzero che stava contando. Come il padrone non c’era, 
il ragazzo che ci serviva andò fuori a cercarlo; @ intanto, per usare una cortesia al 
Nanni che la meritava, quella moneta di malo acquisto la cambiai îo; dopo di che il 
gaglioffo se ne andò, e noi pure, rimasti soli a brancicarci sotto it bersò, finimmo col 
perderci per il boschetto di «quercioli. Al quale punto la mia stòria, per decenza, deve 
finire. Tutto quel che posso aggiungere, lecitamente, è che tra le fortune amorose 
della mia vita essa sola, non so come, non arrivò mai a darmi né fastidio né rimorso; 
© questa sola, non.so come, m'è riuscito di raccontarla. Forse perché, al postutto; an: 
cl'essa è finita per costarmi qualche cosa. Ripassando ‘dall'osteria, infatti, il signor 
oste, saputo dal garzone ch'io ero l'autore del quadro inaugurato all’Asilo d'Infanzia, 
ebbe cura di ricordarmi certa fornitura di vini rimasta in sospeso: a nome mio: il che 
mi spiegò, finalmente, quella misteriosa premura mostratami dal vero autore della Virgo 
nutrix, il giorno che l’avevo visto ripartire per il paese nativo. Pagai, naturalmente, 
senza far motto. Il libertino mendace, doveva quel poco indennizzo al beone inadem- 
biente. Verò che pagai col denaro svizzero del Nanni; con della moneta di contrabban- 
do. Ora io non vorrei, un'altra volta, contraddire alle opinioni ottimistiche del signor 
vicesindaco, e della sua dolce figliola: ma ho il gran sospetto che il destino, nelle 
fortune d'amore, sia un po' sempre così. 
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DUE OCCHI E 
DUE SORRISI 


Non vi lamentate se in questi mesi estivi davanti a 
platee scarse passano filmi di seconda e magari di 
terza scelta. Îl buono verrà presto. Appena dopo 
la consacrazione veneziana i rotoli scelti comince- 
ranno a girare nei proiettori perfetti. Mentre voi 
state godendovi la brezza lieve sulla spiaggia o il 
frescolino dei boschi, negli stabilimenti si ripren 
dono le ultime scene dei filmi più interessanti, si 
provvede al montaggio, ci si prepara, in una parola, 
alla nuova stagione. Noi che sappiamo la vostra 
golosità cineastica vi offriamo qui le immagini di 
tre dive tra le più ammirate. - A sinistra: Mar- 
garet Sullavan, della M.G.M., che assieme a Ro- 
bert Taylor ci apparirà nel film « Tre camerati » 
- Sotto, nell'ordine: Danielle Darrieur coi suoi stu- 
pendi capelli già acconciati per il film « Follia di 
Parigi »; Lil Dagover con uno speciale sorriso, il 
suo sorriso irresistibile, sbozzato per far la parte 
di protagonista nel film dell'Ufa « Dreiklang ». 


CAMOGLI E 
IL SUO MUSEO 
MARINARO 


le penne e spiccato voli maestri i Lavarello, gli Schiaffino, gli 
Olivari, i Mortola, gli Ansaldo, i Figari, i Repetto, gli Oneto, 
i Ferrari, come dire la schiuma della marineria velica mon- 
diale, i dominatori dei mari nei tempi in cui andar per il mare voleva 
dire avere fegato sano, mente sveglia e cuore saldamente agganciato 
al petto. Vi si sono armate — per le gesta d'armi e per gli arditi traf- 
fici col mondo intero — schiere di candidi velierì, di grossi bastimenti, 
di pinchi, di sciabecchi, di scune, di polacche, di checchie, di bom- 
barde d'ogni calibro e dimensione, tutti barchi pronti alla navigazione 
< delle mani pulite» cioè non asservita al traffico della carne umana; 
e pronti altresì alle imprese guerresche, come i tanti episodi consegnati 
alla Storia stanno a dimostrare, 

V'è nato quel Simone Schiaffino, il biondo Alfiere dei Mille, che a 
Calatafimi si fece squarciare il petto dai Borbonici difendendo la sua 
bandiera fierissimamente ridotta a brandelli. 

E perfino tre sant'uomini — San Giovanni Bono, San Prospero e San 
Fortunato — hanno avuto i natali da questa gente impastata di carne 
e sugo di mare; che più? 

Certo si è che a dare un colpo d'occhio al passato di questa cittadella 
e della sua gente, c'è da farsi venire le traveggole. Pare impossibile 
che da questo mucchio di case siano usciti gli arrischiati armatori del- 
l'epoca napoleonica, e quelli di Luigi Filippo, e quelli eroici della spe- 
dizione di Crimea e non par vero che da questa rada abbiano preso il 
mare mille e più velieri nella sola epoca compresa tra il 1860-70, con 
le prue possenti drizzate verso lontanissime terre agognate anche dalle 
marinerie straniere: verso Rangoon, la Birmania, Sumatra, Giava, l’U- 
ruguay, il Brasile, in busca di noli per il trasporto del riso, del pre- 
zioso legnò di teack, delle spezierie, del quebracho, del caffè. Mille e 
più velieri. sui mari. Mille e più capitani armati di istrumenti nautici 
imperfetti quando non addirittura primitivi, Decine di migliaia di ma- 
rinai camogliesi e rivieraschi lanciati nelle avventure più ardite e nelle 
rotte più infide. Eppure riescono, nella più parte, a far ritorno alle 
loro case, alle loro donne lasciate in custodia del focolare, ai loro fi- 
glioli. nati col sale marino nelle vene e il cotto del sole sulle gote 
toride. Chi non torna è ricordato per sempre, e alla sua gente pensano 
gli armatori, e il barco vien rifatto per sottoscrizione popolare, Gente 
fatta così. 


[GEE è proprio un bel nido di falchi del mare. Vi hanno messo 


È inutile tentare, nel breve giro di una «corrispondenza », la pur 
sommaria ricostruzione della storia di Camogli. Meglio immaginarsela, 
conoscendo qualcuno di questi marinai d'antico stampo tutt'oggi ab- 
barbicati al molo camogliese; meglio ancora leggersela di un fiato, me- 
ravigliosa raccolta di autentiche avventure marinare e di appassionate 


Qui sopra: il modello di uno dei primi brigantini a palo per le traversate atlantiche 
(1875) - A sinistra, in alto: una fotografia di Giuseppe Garibaldi con la dedica al 
Sindaco di Camogli, « paese modello »; e sotto: il veliero N. S. delle Grazie dell'armatore 

Casabona sul quale Garibaldi fu promosso « Capitano di nave al comando ». 


indagini storiche, nel grosso libro — La città dai mille bianchi velieri — compilato 
da Gio Bono Ferrari, un camogliese il cui amore per la terra natìa s'è acuito da 
lunghi anni di permanenza nelle Americhe. Tornato in Pai 
dovere di soldato nella Grande Guerra, Gio Bono Ferrari non ha più avuto il cuore 
di abbandonare la sua Camogli, e s'è messo ad amarla con una specie di gremito 
affetto, ansioso e inesausto, quasi per volersi ripagare dei lunghi anni di lonta- 
nanza. Ha scritto il suo grosso libro prima, le ha dato un Museo marinaro adesso. 
Ed è di questa creatura che vogliamo parlare, di questa raccolta attraverso la 
quale la storia di Camogli e della sua gente balza in tutta la sua verdezza. 
Gio Bono Ferrari — coadiuvato da altri valentuomini del suo stampo — ha vo- 
tutti i segni del passato marinaro ca- 
della gente di mare i contributi ini 


sciabecco settecentesco; o alla 
e gonfie di un bel vento gagli 
€ paziente riproduzione — fatta da un maestro d'ascia a riposo — di un qualche 
barco celebre, come quel «N. S. delle Grazie» dell'armatore Casabona; sul quale 
Giuseppe Garibaldi fu promosso Capitano di nave al comando. 


una storia gloriosa, una pagina di avventurosa vita vissuta. C'è l'e Insubria», che 


morti di colera, fu condotta dal Pa- 
Fortunato Bozzo, il quale riuscì 
e a convincere poi la ciurma a 
continuare il viaggio sotto la sua guida. C'è la scuna di Deodato Schiaffino ne il 
iovinetto conobbe le fatiche mari- 

\ Pa” Rare prima del suo ingresso nelle file garibaldine. E c'è il quadro dell'e Unione» 
> ti di capitan Schiappacasse, il bel veliero col quale, alla guerra di Crimea, il marinaio 
à TARRA 3 cannonate russe, il presidio fran- 
il «San Prospero», il cui capitano — 

Sempre alla guerra di Crimea — per tamponare una falla apertà da una cannonata, 
bersaglio dei nemici e'dei fieri 

A portare il barco in salvo col 


ie ao ia 
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e tingersi in amaranto ed 
în viola al tramonto, volgi 
il pensiero alla nascosa ca- 
lanca di San Fruttuoso e 
mormora in una preghiera 
il nome di Maria Ave- 
gno!... ». 

Ricordiamo, a chiusa di 
queste note, l'atto bellis- 
simo di due donne del po- 
polo, due sorelle e figlie 
di marinai. È il 24 aprile 
1855 e una nave in fiamme 
appoggia nella insenatura 
di San Fruttuoso ‘cando 
nell'arenamento la salvez- 
za: si tratta del trasporto 
militare inglese «Croesus», 
carico di soldati diretti in 
Crimea, A bordo c'è gran 
confusione, ché i soldati 
non intendono più ragio- 
ne, e minacciano di gettar- 
si fuori bordo con l'unico 
risultato di morire anne- 
gati. I pescatori di Camo- 
gli son tutti sul posto, 
con le loro barche traghet- 
tano i naufraghi. C'è an- 
che una fragile barchetta 
condotta da due donne: le 
sorelle Avegno. 

Instancabili, calmissime, 
mascoline nello sforzo del- 
la voga e pietosamente ma- 
terne nei gesti infondenti 
coraggio ai poveri ragazzi 
dagli occhi colmi di terro- 
re, le due donne hanno 
già compiuto molti viaggi 
tra la terraferma e la 
«Croesus»; ma ecco che 
ad un tratto, con uno sban- 
damento pauroso, la navi- 
cella è capovolta da un 
gruppo di naufraghi, e le 
due donne si trovano ad- 
dosso venti, trenta mani 
tese nello sforzo disperato. 
Una non resiste: Maria. 
senza un grido, forse con 
un'ultima parola d'incorag- 
giamento sulle labbra, spa- 

Poi ci le onorifi QUI sopra: un'altra ammirabile riproduzione di un antico brigantin lo (1870). - Sotto: la lapide alla erotna Mart Re 
oi ci sc c ioni n o a . - Sotto: e ria 
Piece pligg ‘Avegno, morta nel 1838 nel salvataggio dei soldati del trasporto ‘ingiese 1 Croce are atti Ala eroina ENRICO BASSANO 
governo) guadagnate dai 
mogliesi: la pergamenà 
accompaguante la medaglia 
d'oro concessa dal Governo 
francese a capitan Ferre, 
lvatore dei naufraghi del 
«Pierre et Baptiste», il cer- 
tficato del cannocchiale 
d'onore donato dal Gover- 
no inglese al cap. Denegri 
pel salvataggio dei nau 
lla «Oaks of Oak» 
te altre, tutte guada- 
te con gesta di bellis- 
sima fraternità 
E armi d'onore, e le pa- 
tenti in pergamena che il 
Governo sardo concedeva 
al camogliesi nel periodo 
post-napoleonico, e i li- 
bretti di navigazione con- 
sùmati dal tempo, rési dal- 
la sal dine, ‘cartocciati 
dall'umidità. E ancora bus: 
sole, sestanti, ottanti, vec- 
chi barometri, astrolabi, 
portolani. E oggetti portati 
in Patria da lontanissime 
terre, da stranissima gen- 
te: ogni viaggio un ricordo 
per la famiglia. 


Ci sono anche tre lapidi, 
nelle salette del Museo: 
una riporta il brano della 
Canzone dannunziana ri- 
cordante l’olocausto di Si- 
mone Schiaffino, l’altra ri. 
pete la lapide apposta in 
piazza Colombo per cele- 
brare la costituzione della 
prima «Mutua assicurazio- 
ne marittima camogliese», 
e. la terza canta, con le 
semplici parole di Daniele 
Morchio, l'eroico sacrificio 
di Maria Avegno. Dice il 
marmo: 

«... O marinaio italiano 
quando vedi i massi di 
Portofino scintillare ai rag- 
gi del sole quali diamanti, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


L'Abruzzo forte e gentile accoglie attualmente le balde truppe del Corpo d'Ar- 
tanza. In pittoresche str 


mata di Roma per le manovre che quest'anno assumeranno particolare impor: 


nontagna e regioni boscose si svolgono le eser- 
ntusiasmo dei soldati forti, disciplinatissimi, re- 
ate, qui sopra, la Fanteria in marcia verso gli 
tiglieria da montagna sulla vale 2 
riiglieria raggiunge le postazioni, e a destra il 
mzioni stendendo le linee telefoniche da campo 
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N Festival operettistico che è 
sempre la più brillante attrattiva 
dell'estate ad Abbazia, ha avuto 
quest'anno più vasta rinomanza 
artistica per la presenzi di Pietro 
icagni che ha diretto la sua 
peretta « Sì ». Si è anche rappr 
sentata l'operetta «Rory» di 
Abraham. Assieme alla foto di 
E. Mascagni diamo in questa 
qui sopra la soprano Al- 
Mangini (a sinistra) che ha 
canteto nell’operetta x Sì», e la 
« soubrette » Rossi Barsony (a 
destra) applauditissima nel « Ro- 
xy *; in aito una prova di questa 
operetta con la Barsony, il mae- 
stro Abraham e il Denes, il qua- 
le è pure da solo, qui a destra. - 
Sotto: il riposo delle girls. 


TURISMO ITALIANO 


IL FESTIVAL 
D'OPERETTA 
AD ABBAZIA 


a riviera fiorita del Carnaro accoglie nel 
fulgore della stagione mondana il quarto 
Festival internazionale dell'Operetta, on- 
de Abbazia attinge la vivida grazia e il 
di un fascino nuovo. 
Festival d'eccezione, oltre che per il generoso 
patronato assuntone dal Ministero per la Cultura 
popolare, per l'intervento di due altissime per- 
sonalità: S. A. R. il Principe di Piemonte, il 
quale si è compiaciuto di assistere alla prova ge- 
nerale di Sì, e il Presidente dell'amica Repubbli- 
ca Polacca, S. E. Moscicki, che ha presenziato 
con la sua famiglia allo spettacolo inaugurale. 
Grata per così splendido e insperato privilegio, 
Abbazia ha fatto corona all'avvenimento con 
tutto l'incanto dei suoi giardini digradanti al ma- 
re e il gioioso fervore della sua cosmopolita folla. 
«Abbazia attende — seriveva lo scorso anno 
un poeta su queste pagine —, È un richiamo da 
seduta spiritica, una suggestione puntuale: tra 
la fine di luglio e i primi di agosto entriamo in 
una specie di transe. Il grammofono non basta, 
i dischi di Lehàr ronzano a vuoto, non possiamo 
più dormire: la notte una sirena ci vellica il 
piede, ci titilla. Sa tutte le nostre debolezze: i 
violini tzigani, il riso con gli scampi, le camere 
con due entrate, le donne lisce e veloci come 
panfili ». 


È il nome illustre e caro di Pietro Mascagni che 
onora il Festival di quest'anno. Con la sua me- 
lodiosa operetta Sì — sgorgata circa vent'anni 
addietro dalla sua turgida vena creativa in un'o- 
ra di sorridente e passeggera simpatia per la pi 
cola lirica, allora in cerca di animatori italiani — 
ma soprattutto con la immancabile suggestione 
della sua presenza e la sua attiva collaborazione 
dal podio direttoriale, l'autore di Cavalleria ru- 
sticana ha voluto contribuire col prestigio della 
sua luminosa personalità artistica al brillante e 
fecondo risultato di questa originale iniziativa e 
prerogativa, per cui Abbazia ha acquisito una 
particolarità incomparabile e una gioconda fama, 
che già muove a taluno invidia e suggerisce al- 
l'estero più o meno felici tentativi d'imitazione. 

Inarrestabile è infatti l'ascesa registrata dal Fe- 
stival operettistico nei suoi quattro primi anni 
dal luminoso inizio nel nome insuperato di Franz 
Lehar, alla splendente affermazione dell'arte di 
Emmerich Kalman, dalle fantasiose creazioni sce- 
niche e coreografiche di Emilio Schwarz a questo 
nuovo colpo d’ala di un'arte che. vuol riprendere 
gagliarda il volo ingiustificatamente interrotto. 

Non potrebbe essere stato invero più indovi- 
nato per eclettismo e vivacità d'attrattiva il pro- 
gramma del IV Festival. Un musicista di cele- 
brità mondiale — Pietro Mascagni — presenta un 
suo scintillante lavoro, che pur attraverso alle 
manchevolezze del libretto, è tutto palpitante di 
melodiosi trasporti e pieno di calde pagine ispi- 
rate. L'operetta italiana è dunque rappresentata 
nel modo più degno — anche per l'eccellenza 
dell’interpretazione vocale, affidata a cantanti li- 
rici di grido — in questa rassegna internaziona- 
le, la cui importanza è ormai riconosciuta ed ap- 
prezzata dovunque. 

Quanto all'operetta moderna, intonata in pie 
no allo scoppiettante ritmo del tempo in cui vi- 
viamo, è presente con Rozi la più recente 
creazione di Paolo Abraham. ; 

Il terzo lavoro riporta ìl Festival nel clima ro- 
mantico della grande tradizione operettistica vien- 
nese, a glorificazione di Giovanni Strauss, padre 
€ maestro della piccola lirica di tutto un secolo, 
il cui Zingaro barone, pur,arieggiando un po' la 
forma classica dell’opera comica, conserva tanta 
festosa e melodiosa vitalità. 


Mentre Roi, eseguita nell'originale tedesco, è 
stata affidata alla più briosa «vedetta». danu- 
biana, la inimitabile Rozsi Barsony e ad Oscar 
Denes, principe dei comici cantanti di Unghe 
l'operetta di Strauss sarà data integralmente fa 
italiano, col concorso di un complesso di rinomati 
artisti lirici nostri. j 

L'attuale Festival di Abbazia si differenzia in 
questo appunto dai precedenti e costituisce UN 
singolare progresso su quella via d'ascesa de 
esecuzioni operettistiche italiane, che è ragione 
di vita della simpatica iniziativa. 


In alto: una veduta di Abbazia, tutta verde ed azzurra, frummento di 


el Paradiso terr 
quel che è costato loro {l peccato di nonna Eva. - Qui sopra: grazia e giovinezza delle è caiano i mortali affinché meditino su 


dell'Operetta » inaugurato da S. E. Mascagni alla presen: 


« Portate i vostri acclamati artisti lirici sul palcoscenico dell'operetta — ha detto un 
retta italiana rinascerà. L'assunto non era dei più facili, giacché a differen. 
scene tedesche, inglesi e francesi, i cantanti italiani hanno manife 
quasi a produrvisi compromettessero il loro onore d’ 
— non a torto designata dopo i primi fortunati esperimenti a divenire la «Ba 
piendo questo miracolo. Tra gli interpreti principali di Sì e de 
nostro teatro d'opera, da Emilica Vera a Nerina Ferrari e Alda Mangini, da Nino Berlelli 
che le esecuzioni vocali del Festival hanno raggiunto un 


cola liri 
Abbazi 


Del resto 
maestri concertatori di fama. 


È in questa encomiabile ricerca di nobilitare fra noi l'avvilita e 
contributo morale — oltre a quello materiale — dato dal 
trovato nel comm. Remigio Paone un organizzatore di 


tram un fantasioso ed esperto realizzatore. 


Occorre aggiungere che Abbazia ha offerto alla gioconda festa d' 
mente ‘Armando Falconi l'anno scorso, inaugurandovi il terzo F. 


ta per Abbazia. od Abbazia per l'operetta ». 


V'è infatti in questa deliziosa Riviera del Carnaro un'atmosfera talmente 
operettistici, che le luci, î fiori, i colori, le bellissime donne e l’aria stessa 
grante della messa in scena. Come quel vaporino scintillante di. decorazi 


il teatro sorto sull’arena a pochi passi dal mare. 

dai ritrovi mondani, fra l'eco d'invisi 

volte pur esse in un poetico alone d’irrealtà. 
Abbazia, agosto. 


‘tentico livello d'arte. 
che sul podio direttoriale del pittoresco teatro all'aperto di Abbazia, 


« girls» che prendono parte al «Festival 


j 
| 


t giorno Franz Lehîr — e l’ope- 
za di quanto avviene ormai da anni sulle 


a di un pubblico straordinariamente eletto. 


stato sempre una inesplicabile repulsione per la pic- 
‘artisti. 


yreuth dell'operetta» — sta com- 


llo Zingaro barone figurano infatti molti bei nomi del 


ad Ettore Parmeggiani, Sì 
a Pietro Mascagni si avvicendano 


languente arte operettistica, che sì rivela l'alto 


Ministero per la Cultura popolare all'attuale Festival, che ha 
singolare slancio e di rara competenza e in Ugo Gruder Gun- 


‘arte la più incantevole delle cornici‘ 
estival, «esser difficile dire se l’operetta sia 


Osservava argutal 
stata crea- 


MARIO-NORDIO 
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ia si è concluso domei 
tappa trionfale (in breve tempo la t 
Bartali ha vinto da gladiatore la sua più grande battagli 
gento al valore atletico, che il Duce ha voluto signi 


pra vediamo: i primi tre classificati che pedalano e si guatano in silenzi 
faliano Bàrtali vincitore del « Tour 


sinistra, il francese Cosson terzo classificato, l'i 

{l belga Vervaecke, secondo arrivato con 18'27” di distacco. - In alto a destra, Par 

Parco dei Principi. A chiusura della faticosa corsa, la squadra italiana compie il 
iro d'onore. Nella foto si scorgono nell'ordine da sinistra: Bergamaschi, Mollo, 
ide Martano, Bini e Bartali. - A sinistra 


nica al Parco dei Principi registrando un'al 


rivelato « cam; 


tecnico della squadra italiana Costante Girardengo, che sì 
anche in tattica e in strategia. - Sotto: il capitano degli azzurri Gino Bàrtali, 
Giro di Francia, compie il suo giro d'onore fra l'acclamazione’e | 


80 dei numerosi compatrioti convenuti al Parco dei Principi. 


Jatore del 32 
piau 


in terra di Francia) dello sport fascista. Gi 
d 


il vincitore col commissari 


AVVENIMENTI 
SPORTIVI 


A Colummiers si è svolto domenica il confronto atletico fra le rappre- 
sentanze femminili d'Italia e di Francia, che ha visto la squadra franz 
cese vincitrice per un solo punto. - In alto, a sinistra: l’arrivo dei. 200 
metri piani vinti dalla nostra Testoni. Seconda si è classificata la fran= 
cese Perrou, e terza l'italiana Pengo. - Qui sopra: il saluto della Testoni, 
prima classificata anche della corsa ostacoli m. 80; al suo fianco è la 
francese Boitel seconda arrivata. - A sinistra: un bel volo sulla sbarra 
gseguito da Sandrock in occasione delle feste ginniche tedesche.» Qui 
accanto: Nelli Severino vincitore della «24 ore motociclistica » Yestep= 
giato al suo arrivo a Milano. - Sotto: Ecco la sorridente diciannoventie 
danese Jenny Kammersgaard, che ha attraversato a nuoto il Mar Baltico 
da Gjedser (Danimarca) a Warnemiinde (Germania) in 40 ore e 2° 
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Il ministro Segretario del Partito nella sua visita ai grandiosi stabilimenti de Pastificio Agnesi ebbe occastone di compiacersi con i dirigenti della Società per il grado di perfezione raggiunto 
di 


nella lavorazi 


le delle paste alimentari e anche alle maestranze volle rivolgere parole di elop'o per l'intelligente e disciplinato ‘lavoro da esse.svolto. - Ecco S. E. Starace mentre parla alle 


maestranze adunate sòtto la tribuna impiantata per la circostanza. - A piè di pagina: una veduta degli Stabilimenti Agnesi. 


ATTIVITÀ E SVILUPPO 
DEL PASTIFICIO AGNESI 


di S. E. il Segretario del Partito. Ricevuto alla stazione dalle autorità provinciali 

e cittadine, l'illustre ospite percorse fra due ali di popolo festante la strada che 

conduce alla sede del Pastificio Aynesi per compiere in questo la prima delle 
visite predisposte durante il suo soggiorno, 

Lo stabilimento fondato fin dal 1830 dall'Avv. Giacomo Agnesi, e che oggi conta oltre 

600 dipendenti. lavora giornalmente duemila quintali di grano e fornìsce i suoi pro- 

dotti a due milioni di consumatori, schierò tutte le sue maestranze nell'ampio cortile al 


Tì l'industre cittadina ligure, ebbe l'onore — il 9 luglio scorso — della visita 


cospetto dei mastodontici silos d'acciaio capaci di 50 mila quintali di grano. S. E. Sta- 
race visibilmente compiaciuto di questa adunata di popolo forte e laborioso nell'am- 
biente stesso in cuì svolge la sua tenace attività, visitò i singoli reparti interes- 
sandosi ai vasti e moderni impianti che fanno del Pastificio Agnesi una delle mag- 
giori industrie del genere non solo in Italia ma in Europa. 

Nel frattempo alle maestranze sì erano unite quelle di altri opifici di Oneglia 
e quando il Segretario del Partito salì sul podio appositamente costruito nel- 
l'ampio atrio, una vibrante dimostrazione di fede invocate il Duce proruppe dal- 
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la_ moltitudine adunata 
Cessate le acclamazioni 
il Dott. Amirante presen- 
tò a S. E. Starace tutte le 
maestranze della industre 
cittadina assicurando una 
volta ancora della ferma 
fede e dell'alto spirito di 
sacrificio che anima qu 
ste popolazioni, fra le più 
laboriose d'Italia. Prese poi 
la parola il Segretario del 
Partito che, spe: inter- 
rotto da calde ovazioni e 
da invocazioni al "Due: 
dichiarò tutto il suo plau- 
so alle autorità che gli 
avevano procurato l’oci 
sione di trovarsi fra una 
così vasta folla di autenti 
ci lavoratori e accennan- 
do alla visita fatta man 
festò il suo vivo compia- 
cimento per l'ammirabile 
e imponente attrezzatur 
industriale che supera lar- 
gamente quanto di ana- 
logo Egli aveva già visto 
e affermò inoltre che lo 
Stabilimento Agnesi rap- 
presenta una autentica glo- 
ria dell'industria italiana e 


fine del discorso il 
Ministro espresse il più al- 
to elogio alle maestranze 
assicurandole che si sareb- 
be reso interprete del de- 
siderio di una visita del 
Capo. Allora le ovazioni 
raggiunsero il più alto en- 
tusiasmo. Il nome del Duce 
fu lungamente ripetuto 
dalla massa acclamante. 
S. E. Starace nell'accomia- 
tarsi dai dirigenti del Pa- 
stificio Agnesi, ripeteva lo- 
ro il suo elogio confermato 
da Roma col telegramma 
che qui riportiami 

«Vi ringrazio et Vi rin- 
novo le espressioni del mio 
vivo compiacimento . per 
quanto avete saputo rea- 
lizzare sopratutto con 
grande fede», 


Al suo giungere nel vasto ingresso degli stabilimenti del P. 
maestranze che facevano ala al suo passaggio. Il ministro Sì 


fasi di lavorazione. 


« Qui sopra: S. E. Starace ai suo arrivo al Pastificio Agnesi. 


[ 


- Souo 


una sosta durante la visita, 


27 
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S, E. Starace fu accolto con appassionate acclamazioni al Duce da parte delle 
Partito passando pol attraverso { diversi reparti poté assistere alle interessanti 


ITALIANA 


PARATA DI 
MANICHINI 


1 sesso debole, lo sanno oramai tutti, s' 
risparmia molto di quel tempo che un giorno passav 
in languori inutili; si è creata una vitalità nuov: 
una personalità attiva e indipendente, che bene ade. 

risce al suo rinnovato carattere. Carattere, magari un po' 
risoluto, e, talvolta, anzi, un tantino aggressivo, ma in fon- 
do disciplinato e comprensivo, acquistato attraverso lo stu- 
dio, Il lavoro e lo sport, che, moltiplicando le attività, pur 
non ha tolto la donna, specie la gentile donna italiana, 

sua preziosa missione di angelo della casa. 

Quest'invasione femminile nell'operoso campo «riservato 
ai soli uomini» ci ha portato quale logica conseguenza an- 
che l'adattamento dell'abito di carattere maschile, che, in 
omaggio alla speciale circostanza del suo uso più comune, 
viene definito appunto abito sportivo. 

Tra i vestiti sportivi più aderenti alla stagione attuale 
emergono quelli che rivelano in noi la passione per i viaggi 
e la nostra famigliarità coi motori: sono abiti sobrii, di- 
sinvolti, svelti e pratici che non soffrono dell’inevitabile 
incuria in cui dovranno essere lasciati anche a lungo per 
forza maggiore. Intraprendere dunque un viaggio di va- 
canza, significa necessariamente limitare il più possibile il 
proprio bagaglio, e sarà perciò norma utile fornirsi dei soli 
capi che suppliscano a tutte le esigenze senza essere in- 
gombranti e comunque non strettamente necessari. 

Il corredo per una crociera marina sarà dotato di parecchi 
costumi a pantalone corto o lungo, sempre però che il fi- 
sico e l'età lo permettano; diversamente consiglio di ap- 
profittare della comoda gonna-pantalone che è pur sem- 
pre un capo modernissimo, e che, in fondo, ha tutti i pregi 
e le dizinvolte caratteristiche del pigiama. Qualche. blusa 
lla marinara sì intonerà magnificamente all'ambiente e 
qualche maglietta a collo chiuso e rivoltato, in-filo o in 
seta, sarà particolarmente utile per completare il costume 
mascolino, Per le ore più ventilate sì renderanno neces- 
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Sopra: mantello per crociera in gabardina 
bianca chiuso da un lato con una grossa cer- 
niera. metallica. - Da ra: Costume da 
cavallerizza in pelle scamosciata bianca e 
gialla. - Mantello in pelle guarnito alla ta- 
sca da riporti pieghettati pure in pelle. - 
Giacca di leggerissimo cuoio bianco portata 
su pantalone in lana grigio scuro. 


sarie le. giacche, che non è affatto indi- 
spensabile siano della stessa stoffa del cal- 
zone. La moda odierna, anzi, consiglia 
giacche differenti di stoffa morbidissima 
tessuta a mano dai colori pastello, misti e 
bene armonizzanti. Queste giacche talvolta 
sono più lunghe dell'usato: vere casacche 
dalle tasche profonde guarnite da grosse cu- 
citure a costa. In tema di capi pesanti è ne- 
cessario ricordare anche gli indispensabili 
mantelli chiari, di gabardina o di soffice la- 
na operata, molto leggeri ma ben caldi, ve- 
re provvidenze per le giornate fresche 
chiusi da bottoniere importanti o da razio- 
nali cerniere. lampo. 

I nuovi vestiti da automobile per il no- 
stro vagabondare estivo, pur col loro bo 
nario aspetto di semplici completi a due e 
a tre pezzi, sono dei piccoli capolavori di 
gusto e di raffinatezza. 

I pantaloni e le gonne si alternano il com- 
pito secondo il gusto, mentre le giacche ed 
i soprabiti, di confezione perfetta, si realiz- 
zano anche în pelli chiare morbidissime e 
s arricchiscono di ornamenti e di rifiniture 
în pelli più pregiate. Anche gli accessori, dal- 
le sciarpe ai guanti, alle cinture, avranno 
sempre un carattere intonato allo speciale 
uso se si vorrà esigere da essi una mag- 
giore valorizzazione del costume; mentre 
pochi e ben scelti altri indumenti, costituiti 
soprattutto dai corpetti e dalle ‘camicette, 
Songiono essere în seta cruda, in lino, in 
albene, od in 

grosso filo. las, 


CALMA, DISSETA, 
DA' ENERGIA 


L'arsura estiva vi rende 
insofferenti e riduce la po- 
tenzialità del vostro ren. 
dimento. Concedetevi il 
refrigerio di una buona 
“Tassoni”-la tipica cedrata 
del Garda - proverete su 
bito un delizioso senso di 
ristoro e muova energia. 


NON CHIEDETE UNA CEDRATA, 
MA “UNA TASSONI* 


TIPICA_CEDRATA DEL GARDA 


CEDRALTASSONI-SALO 


(Continuaz. Belle Arti) 

* Il Governo britannico ha comprato, 
alla Biennale di Venezia, alcune acque- 
forti di Blair Hughes Stanton e di Stan- 
ley Anderson. Molto più importanti sono 
gli acquisti fatti dal Governo germanico, 
Îl Ministero per la Propaganda del Reich 
ha infatti comprato le seguenti opere di 
artisti tedeschi: 

Pitture: Natura morta, tulipani e ane- 
moni di Leo Frank; Compagni di lavoro 
nel Basso Reno di J. Paul Junghanns; 
Ragazza con giubba gialla di R. Schuster. 
Woldan; Testa di donna di A. Ziegler. 

Bianco-Nero: Paese del Glantal e Amor 
materno, silografia di Swilbert Lobisser; 
Ritratto, disegno di Carlo Blos. 


* Il pittore senese Aldo Marzi è stato 
dichiarato vincitore del Concorso bandito 
a Siena per la pittura del Palio d'Agosto. 


* Molto interesse destò a suo tempo 
l'attribuzione al Greco, fatta da Rodolfo 
Pallucchini, di un piccolo polittico a tre 
scomparti esistente nella R. Galleria E- 
stense di Modena. Ora il Pallucchini me- 
desimo documenta la sua scoperta in una 
monografia, edita dall'Istituto Poligrafico 
dello Stato, a cura del R. Istituto d'Ar- 
cheologia e Storia dell'Arte. Oltre l'at- 
tribuzione è particolarmente interessante 
quanto slo studioso ne deduce circa la 
formazione di Domenico Theotocopuli det- 
io 1 Greco, il quale avrebbe dipinto ll 
polittico, di cui è caso, verso il 1567, e 
cioè due anni dopo il suo arrivo a Ve- 
nezia, quando la sua visione d'una ric- 
chezza primigenia già incominciava a tra- 
sformarsi al contatto della civiltà italiana 


MUSICA 


# A) Teatro Donizetti di Bergamo avrà 
luogo dal 14 settembre al 18 ottobre una, 
grande stagione lirica. Il cartellone annun 
cia tre opere di repertorio: Otello, But- 
terfly e Boris Godunof, quest'ultimo di- 
retto da Yssay Dobrowen, e tre opere 
nuove: Lancillotto del Lago di Pino Do- 
nati, Medusa di Bruno Barilli e La Cat- 
tedrale di Mario Mariotti. A dirigere gli 
spettacoli saranno il maestro Franco Ca- 
puana per la Medusa e la Butterfly, che 
sarà interpretata da Licia Albanese, Ales- 
sandro Granda, Gino Vanelli, Giuseppe 
Nessi; il maestro Ferdinando Previtali 


rigeneratore 
rende emolliente, rinfrescante. 


per la Cattedrale e l'Otello, Il quale sarà 
interpretato da Aureliano Pertile, Maria 
Caniglia, Mariano Stabile; il maestro Na- 
Fosca Annovazzi per l'opera Lancil- 
lotto del lago; il maestro Yssay Dobrowen 
per il Boris, che sarà interpretato da Tan- 
credi Pasero, Sdanosky, Crawunco, Wes- 
selosky, Cioe Elmo, Paolo Vinci, Giusep- 
pe Nessi, Antonio Moscova, Le scene, sia 
delle opere nuove che di quelle di reper- 
torio, saranno eseguite su bozzetti del 
pittori: Sandro Angelini, littore per la 
scenografia; Sandro Pinetti; Contardo Bar- 
bieri; Dante Montana; Giuseppe Fac- 
chinetti. La la sarà affidata a Mario 
Frigerio ed a menico Messina. La sta- 
gione s'inizierà il 14 settembre con la no- 
vità Medusa. 


* Viareggio avrà a mezz'agosto uno 
spettacolo lirico organizzato dal Dopo- 
lavoro Provinciale di Lucca. Il teatro sta 
sorgendo in un canto suggestivo della 
verde pineta, in uno scenario naturale 
d'incomparabile bellezza. La sua area mi- 
sura novemila metrì quadrati, capace 
quind! di ottomila posti fra platea e tri- 
bune. L'opera prescelta è Turandot di 
Puccini. 


* Il giovane direttore d'orchestra ita- 
liano Massimo Freccia ha tenuto a Nuo- 
va York cinque concerti con la celebre 
Orchestra Filarmonica, davanti al venti- 
mila spettatori dello Stadium. Nei pro- 
grammi eseguiti figurava, tra varie com- 
posizioni itallane, anche una novità del 
compositore Renzo Rossellini, Canto di 
paltde, che è stata accolta con grande 
favore. Il maestro Freccia è stato ricon- 
fermato per una seconda serle di concerti. 


* Due sonate per violoncello di An- 
tonio Vivaldi sono state ritrovate alla 
Biblioteca del Conservatorio di. Napoli e 
saranno prossimamente pubblicate. 


* Hans von Wolzegen, uno degli ultimi 
testimoni del periodo eroico del wagne- 
rismo, è morto a Bayreuth all'età di 89 
anni, Dopo aver studiato linguistica e mi- 
tologia all'Università di Berlino, venne 
nel 1877 a Bayreuth, dove Wagner lo 
chiamò per dirigere il Bayreuther Biat- 
ter, organo ufficiale del Festsplelhaus, che 
egli diresse sino allo scorso anno, duran. 
te oltre sessanta anni di attività. Anima. 
to di un ardente entusiasmo per le idee 
di Wagner, difese con ardore le opere del- 
l'amico, del quale egli si riteneva il com- 
mentatore e il biografo autorizzato. Hans 
von Wolzegen lascia un numero conside- 
revole di scritti esegetici, soprattutto gui- 
de tematiche, che sono state tradotte da 
tempo in diverse lingue e che hanno for- 
temente contribuito a far conoscere © 
comprendere il teatro wagneriano 


* L'Accademia Americana ha assegna- 
to Îl premio di Roma a Charles Naginski 
Nato ‘in Egitto nel 1909 e stabilitosi in 
America nel '27, il Naginski fu allievo 
della Scuola Musicale Juilliard. Egli sl 
fecherà a Roma il ls ottobre prossimo, 
per rimanervi due anni, godendo di una 
pensione annuale di 1400 dollari, e sarà 
ospite dell'Accademia 


TEATRO 


* La Compagnia Melato-Carnabuei Sab- 
patini Calabrese. diretin da Marla Melato 
e amministrata da Paolo Ravigiia. avrà 
fnizio ai primi del prossimo ottobre, e la 
durata di almeno otto mesi. Ne faranno 
parte, con Maria Melato, Piero Carnabu- 
©, Gino Sabbatini, Angelo Calabrese, Glu- 
Îio Oppi, Lina Paoll, Mariangela Raviglia. 
Gemma ' Donati, Mario Tadini, | Giullo 
Galliani, ed altri. Fra le novità an- 
funcia Il peccato originale, di Salvator 
Gotta, Alta quota di Paolo Tellio, in col- 
faborazione con Kistemaeker, Il cavaliere 
Mito di Heltai, nella traduzione di Ce 
Tare Vico Lodovici, e altre novità di Ri- 
No Alessi, Nino Berrini, Giuseppe Adami, 


ecc. 


# Nella costituzione della Compagnia 
palmer-Stival-Ninchi, c'è una battuta di 
Palmato, In quanto Carlo Ninchi non po- 
fa farne parte perché scritturato dalla 
Eampagnia del Teatro Eliseo di Roma. 
Secondo Il progetto presentato al Mini- 
Sio della Cultura Popolare, di questa 
Compagnia diretta da Egisto Olivieri, do- 
Coobbero far parte: Kiki Palmer, Tiide 
Mercandalli. Ada Dondini, Margot Pelle- 
Brinetti, Diana Veneziani, Tina Bardelli, 
fot Pavese, Giulio Stival, Egisto Oli- 
Seri, Vittorio Giardini, Nino Gianello, 
Mec. Per ora Kiki Palmer si è assicurata 
fe seguenti novità: Vent'anni di Sergio 
Pugliese: La Contessa Mafei di Bruno 


= USATE NELLA “AOSE 


L'Ollo di petoli di 
rosa che coniene 
gli conferisce po- 
tere tonificante, 


© più leggero di una volta! 


DI leggerezza incredibile è quindi il nuovo Deltrintem! 
Quasi una piuma quando lo si adopera nelle 0sse 
vazioni, altrettanto comodo da portarsi nel sacco da 
montagna, a bandoliera od appeso ad una spalla; 
il suo peso non è più un impedimento, nè il suo 
uso fastidioso. Lo porterete ancora spesso con Voi, 
questo prezioso compagno delle vostre gite e dei vo. 
stri divertimenti! 


DELTRINTEM 


ZEISS 


IN METALLO LEGGERO 
0 OGNI BUON NEGOZIO D'OTTICA 


Opuscolo “T 311,, gratis richiedendolo a 


“LA MECCANOPTICA” S. A. S. 


(CARLIES) MILANO, CORSO ITALIA, 8 


\DENA ] RAPPRESENTANZA GENERALE CARL ZE 


JENA 


juoroso tipicamente 

lano dall'aroma intenso 
e delicato che accompagna pertetta» 
mente il dolce e le frutta La Signora 
Italiana sa che Ìl Salento Ruffino 
uisce con vantaggio qualunque 
vino straniero del genere. Prezioso 
per le sue qualità tonificanti, viene 
usato anche per agevolare la ripresa 
delle forze nella convalescenza, 
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Mammine ! scegiero 


per i vostri ; K 
bimbi. 


il nuovo 


TALCO 
BORATO 
PALMOLIVE 


è costituito dal Talco Borato Palmolive. Questa 
candida polvere finemente profumata, sopprime 
in breve le frequenti irritazioni cutanee dei 
bimbi e dà loro un delizioso senso di benessere. 


Indispensabile anche agli adulti per ogni uso del- 
la toeletta e sopratutto dopo il bagno, preserva 
l'epidermide da rossori, da irritazioni e altre 
dannose conseguenze di eccessiva traspirazione. 
Il Talco Borato Palmolive è venduto in eleganti 
barattoli impermeabili ed in bustine. Mamme! 
Dopo una sola prova lo sce- 

glierete per i vostri bimbi. 


Garantito dalla 
S. A. Palmolive 


marattoro 1. 2,75 


1.90 


BUSTINA © 


PRODOTTO IN ITALIA 


PER L'IGIENE ED IL SOLLIEVO DELL'EPIDERMIDE 
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Corra e Giuseppe Achille; Maria Baskir- 
stezef di Balint. 


Un importante mutamento è annun- 
clato nella Compagnia del Teatro Eliseo 
di Roma, che diretta da  Scharoff. 
Rossana Masi ha rinunciato a farne par- 
te, per entrare invece nella « Compagnia 
della Chimera », organizzata da Gian Ma- 
ria Cominetti e diretta da Luigi Almi- 
rante. La Compagnia del Teatro Eliseo si 
è così assicurata due prime attrici a vi- 
cenda, Andreina Pagnani e Rina Morelli. 


* La Compagnia De Sica-Rissone-Mel- 
nati si costituirà anch'essa con un certo 
ritardo, e cloè verso la fine dell'anno, per 
una durata di cinque o sei mesi, salvo 
proroga. Col tre artisti che figurano in 
Ditta sarà anche Nìny Gordini-Cervi. A 
questa Compagnia hanno promesso no- 
vità Achille De Benedetti, Gherardo Ghe- 
rardi, Guglielmo Zorzi e Luigi Chiarelli. 


* La Commissione giudicatrice del con- 
corso nazionale indetto dal teatro speri- 
mentale dei G.U.F. per quattro comme- 
die che verranno rappresentate durante 
la prossima stagione (la prima classificata 
sarà presentata a Roma in novità asso- 
luta), è stata nominata nei seguenti fi 
scisti: Carlo Ravasio, Presidente; Luigi 
Bonelli, Cipriano Giachetti. Mario Pom- 
pei, Maso Salvini componenti. 


* Tra le Compagnie che sono in gesta- 
zione si annunciano quelle di Irma Gra- 
matica e Ruggero Ruggeri, De Sica-Ris- 
sone-Melnati. di Gualtiero Tumiati, di En- 
zo Biliotti, di Giulio Donadio e la Capo- 
daglio-Campa. La Compagnia Gramatica- 
Ruggeri, gestita dal nuovo Teatro di San 
Babila a Milano, si riunirà ai primi del 
prossimo gennaio ed avrà la durata di 
sei mesi. Non si sa ancora di quali altri 
attorì sarà formata. Alla Gramatica-Rug- 
geri hanno promesso novità Gherardo 
Gherardi, Guido Cantini, Vincenzo Tieri, 
Sabatino Lopez. I due illustri attori re- 
citeranno anche opere di D'Annunzio e di 
Pirandello. Ruggeri metterà in scena il 
Cyrano di Bergerac di Rostand. 


* Gualtiero Tumiati. finito che avrà 
il giro dannunziano estivo, ha in animo 
di formare una Compagnia, insieme con 
Luigi Zoncada, Pare che in questa for- 
mazione entreranno anche Achille Betron- 
ne, Ennio Cerlesi, Giana Cellini, Anna Ca- 
réna, Iole Frigerio e molti altri elementi. 
Per ora Tumiati si è assicurato due no- 
vità italiane: Malatesta di Rino Alessi e 
Ragazze 900 di Bruno Magnoni. Tra le 
sue riprese saranno La figlia di Iorio e 
La fiaccola sotto il moggio di Gabriele 
d'Annunzio, Il bugiardo di Goldoni, il Ca- 
pitan Fracassa di Giorgieri Contri e Si- 
gmorini, Sei personaggi in cerca d'autore 
di Pirandello, La dodicesima notte e An- 
tonio e Cleopatra di Shakespeare. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Fogli di Disposizioni 

1) Il Segretario del P. N. F. ha autori: 
zato la costituzione di un e Centro Star- 
nier » presso la Federazione dei Fasci di 
Combattimento di Alessandria, con se- 
zione periferica ad Acqui ed ha assegna- 
to, in occasione della chiusura del bilan- 
cio dell'Ente radio radio rurale, premi in 
denaro ai Segretari dei Comitati provin. 
ciali E, R.R. di Campobasso, Bari, Ascoli 
Piceno, Vercelli, Foggia, Ferrara, Peru- 
gia, La Spezia, Torino, Ancona, Genova, 
Macerata e Terni che Si sono particolar- 
mente distinti nella esplicazione della lo. 
ro attività. 

2) X seguenti Giovani Fascisti del Co- 
mando Federale di Cagliari sono risultati 
vincitori del III Concorso Ginnico Na- 
zionale per Giovani Fascisti : 

Caposquadra: Murru Antonio, G. F. 
Usal Vittorio, G. F. Argiolas Giuseppe, G. 
F. Coco Gino, G. F. Rabutti Mario, G. F. 
Sabiu Efiseo, G. F. Desogus Gianfranco, 
G. F. Saiu Giovanni, G. F. Mulargia Fe- 
lice, G. F. Cunico Ello, G. F. Piras Pietro, 

I seguenti Giovani Fascisti del Coman- 
do Federale di Milano, sono risultati vin- 
citori del V Campionato Nazionale di Pal: 
lacanestro per Giovani Fascist 

G. F. Fedeli Giordano, G. F. Quinti 
Domenico, G. F. Rastrelli Giuliano, G. 
F. Pozzi Alfredo, G. F. Pandolfi Osval- 
do, G. F. Ripamonti Paolo, G. F. Gassin 
Gianni, G. F. Capinghi Franco; G. F. 
Longoni Luigi, G. F. Butti Ferdinando. 


* I campionati nazionali di atletica 
leggera, maratonina e marcia della G. I 
L. categoria Giovani Fascisti, che rap- 
presentano la conclusione annuale della 
intensa attività che viene svolta nel set- 
tore sportivo e che raduneranno oltre 
tremila partecipanti vedranno il loro svol- 
gimento a Torino nel periodo fissato dal 
calendario nazionale della G. I. L. e pre. 
cisamente dal giorno 7 all'il settembre. 
Questa settima edizione avrà però un ca- 
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rattere di importanza tecnica superiore 
alle precedenti, perché vi saranno am- 
messi anche gli atleti appartenenti alla se- 
conda serie della F.I.D.A.L. 

La perfetta attrezzatura dei due -stadi 
torinesi, permetterà uno svolgimento re- 
golarissimo in ogni settore; il programma 
è pressoché quello olimpionico e sì im- 
pernia su diciotto gare compresa la ma- 
ratonina e la marcia su strada. Lo sport 
nazionale avrà modo di reclutare dalle 
file dei Giovani Fascisti partecipanti, un 
notevole nucleo di valorosi atleti che nel- 
la prossima stagione gareggeranno anche 
in campo internazionale. 


* La Gazzetta ufficiale pubblica il Re- 
gio Decreto-legge 3 giugno 1938 Anno XVI, 
relativo. alla sistemazione delle scuole 
medie dei Collegi della Gioventù Italiana 
del Littorio. Le scuole medie dei Collegi 
appartenénti al Partito Naz. Fasc. (Gioven- 
tù Italiana del Littorio) sono governate 
dalle norme vigenti per i corrispondenti 
tipi di scuole dipendenti dal Ministero della 
Educazione Nazionale. Per la direzione e 
per l'insegnamento in queste scuole — 
sempre. che non' si tratti di materie mi- 
litari o dell'insegnamento dell'educazione 
fisica — il Ministro Segretario di Stato per 
l'Educazione Nazionale mette a disposi- 
zione del Partito Nazionale Fascista (Co- 
mando Generale della Gioventù Italiana 
del Littorio) i presidi e i professori ne- 
cessari, i quali, nei casi in cui le pre- 
stazioni presso le scuole medie suddette 
non consentano il contemporaneo inse- 
gnamento presso le scuole medie dipen- 
denti dal Ministero dell'Educazione Na- 
zionale, verranno collocati fuorì ruolo. Gli 
studi compiuti ed i titoli conseguiti dagli 
alunni delle scuole medie hanno, a tutti 
gli effetti, lo stesso valore degli studi 
compiuti nei corrispondenti istituti Regi. 
Per gli alunni che frequentano attualmen- 
te le varie classi del corso superiore del- 
l'Istituto Magistrale del Collegio Littorio 
di Roma, l'iscrizione alle dette classi co- 
stituisce titolo per l'ammissione all'esame 
di abilitazione magistrale, fermo restando 
l'obbligo in relazione alla classe frequen- 
tata, della durata normale degli studi del 
corso superiore. 


SPORT 


* Calcio. Il Red Star di Parigi, disce- 
so nella seconda divisione francese, sta 
attualmente organizzandosi per ricuperare 
il terreno perduto ed ha iniziato tratta- 
tive con la Lazio per un incontro ami- 
chevole che dovrebbe aver luogo il 26 
agosto allo stadio di Saint-Auen. 

In tale incontro la società parigina in- 
tenderebbe collaudare definitivamente la 
propria formazione, della quale faranno 
molto probabilmente parte Scopelli, Ga- 
raffa e Uslenghi. 

— È stato istituito in seno alla Federa- 
zione un ufficio speciale per regolare le 
vertenze fra allenatori e dirigenti, e so- 
no stati convocati in Roma per il 7 set- 
tembre tutti gli allenatori di serie A e B, 

— Con la prossima edizione la finale di 
Coppa Italia avrà luogo a Roma e ver- 
ranno assegnati premi alle squadre di 
classe B e di classe C che più si saranno 
distinte. 

— La FIGC. ha deciso un provvedi- 
mento che non mancherà di avere una 
notevole influenza sul movimento dei 
giuocatori e sul relativo mercato... finan- 
ziario, perché i giuocatori provenienti dal- 
l'estero debbono prendere residenza in 
Italia entro il 31 marzo e non più entro 
il 31 dicembre precedente l'inizio dei cam. 
pionati. 

— Nell'ultima seduta del Direttorio fe- 
derale l'esposto del Milan riguardante il 
trasferimento di Andreolo non è stato 
preso in considerazione, in quanto non 
erano ancora maturati i termini prescritti 
non essendo state pubblicate le liste di 
trasferimento. 


* Motorismo. Luigi Fagioli torna alle 
corse. Il popolare guidatore umbro che 
tanti suecessi ha conseguito ovunque su 
macchine italiane e tedesche, avrebbe in- 
fatti manifestato il desiderio di rarteci- 
pare alla prossima Coppa Acerbo. In que- 
sto caso Fagioli piloterebbe una Mase- 
rati ultimo tipo. 


* Alpinismo. Dopo una serie di impor- 
tanti imprese compiute nel gruppo del 
Rosa: il canalone Marinelli, la cresta Si- 
gnal, il canalone Sesia, la piramide Vin- 
cent, la punta Parrod, il Liskamm Orien- 
tale, la completa traversata del Castore, 
tutte ascensioni di primissima importan- 
za € sin qui compiute da cordate isolate, 
il Battaglione Duca degli Abruzzi della 
Scuola militare di alpinismo di Aosta ha 
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raggiuhto la conca del Breuil. 

Dopo un riposo di qualche giorno, una 
compagnia di 100 uomini, in completo as- 
setto di guerra, con armi pesanti, dava la 
scalata al Cervino. Bivaccati ai piedi del 
ghiacciaio del Leone, la lunga teoria in 
cordata di due o tre iniziava l'assalto al- 
le 3 e mezzo del mattino e alle 11 tutti 
avevano raggiunto la vetta senza alcun 
incidente, come pure la discesa non ebbe 
a lamentare inconvenienti di sorta. Se- 
gno adunque che la preparazione degli 
Uomini era risultata perfetta sotto ogni 
rapporto. 

A dimostrare l'eccezionale valore del- 
l'impresa diremo che la medesima supera 
quella che lo stesso Battaglione ha com- 
piuto lo scorso anno nella zona del Mon- 
te Bianco. 

La 42* compagnia «La Valanga» del 
Battaglione Aosta, partita dal bivacco fis 
so di Frebonzie, che aveva raggiunto da 
La Vachey, ha compiuto la difficile salita 
al Col des Hirondelles, metri 3458, nel 
gruppo delle Grandes Jourasses. 

La compagnia ha compiuto l'ascensione 
in pieno assetto di guerra, e al completo 
di tutti i suoi effettivi. Oltre che al rile. 
vante numero di uomini e all'ingombro 
che in una scalata di tal genefe può re- 
care il trasporto di tutte le armi, note- 
voli difficoltà hanno presentato le condi» 
zioni metereologiche affatto sfavorevoli, 
€ quelle non meno avverse del perico- 
loso ghiacciaio di Frebonzie. L'impresa 
compiuta’ dagli alpini de « La Valanga» 
assume grande valore da ogni punto di 

sta. 


—_1 fratelli Angelo e Carlo Calegari 
del C. A. I. di Milano, con la guida Vir- 
gilio Fiorelli di Valmasino, hanno effet- 
tuato la prima ascensione per la parete 
N. E. che sì erge imponente per 400 me- 
tri sul ghiacciaio di Solda, del monte Ze- 
brù, m. 3740. Era questa una delle po- 
chissime vie ancora intentate, che rima- 
nevano a farsi in quel magnifico gruppo. 


* Ippica. Il Gran Premio del Re Impe- 
ratore di trotto a Roma, sarà elevato l'an- 
no venturo da 120.000 a 150,000 lire e la 

izione di questa corsa collegata ni 
Premi Savola ‘ed ‘Aosta S°Siata bardita in 
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questi giorni 
Villa Glori. 
Anche quest'anno le trottatrici della 
Scuderia Gambi, capeggiate dalla cam 
Dionessa, Tara, parteciperanno nella sta- 
Bione estiva, alle maggiori prove interna. 
zionali tedesche che culminano col. Prec 
Imio dei Matadori del 28 agosto. 


dalla Società Ippodromo 


sferiranno 
Premio del Giubileo (50.000 marchi, 2800 
Metri) che vedrà probabilmente in’ Izza 
inche il vincitore dell'ultimo Gran Pre- 
mio d'America, De Sota, del conte VISI 
Germania dei 
Nostri rappresentanti dovrebbe concluder- 


10 trottatori ap- 
partenenti a diverse scuderie italiane, tra 
1 quali Muscletone, che partirà a m. 1649. 


* Ciclismo. Richiesto da un redattore 
de L'Auto su quella che potrà essere la 
rappresentativa Italiana al prossimo Cam 
pionato del mondo, Girardengo ha detto 
“ Bàrtali vi sarà sicuramente, ma blso- 
gnerà attendere | risultati del Campio= 
Nato d'Italia per giudicare della forma 
degli altri uomini. Se Favalli, Bini. € 
Bizzi faranno un buon campionato, cre» 
do che saranno scelti. Bizzi è un arram: 
picatore di colline rimarchevole e Bini 
Va molto bene in una corsa di una sola 
giornata, anche se vi sono da superare 
colline 

= Si lavora già all'organizzazione del 
Campionato italiano professionisti su stra» 
da. che avrà luogo il 21 agosto a Tre: 
viso. La distanza sarà di 270 chilometri 
e ll Percorso, pur senza raggiungere 
Srandi altezze, presenta qualche dificol= 
tà come la salita al passo di Sant'U: 
baldo, che è lunga 7 km., ed è seguita 
da una discesa molto ripida. In come 
plesso si correrà su strade asfaltate e asc 
sai ben tenute. 

=, Mentre procedono 1 lavori di orga- 
Rizzazione per la grande corsa « Giro dei 
tre Mari» che ha come premio mas 
simo una magnifica Coppa del Duce, al 
la S.S. Parioli! di Roma pervengono le 
prime adesioni di corridori stranieri. Fra 
Questi vi sono quelle di Wlamynch vin- 
citore del Giro del Lussemburgo e quel: 
la pd! Brackeveld, giovane speranza 

ga 


CINEMA 


* È stato finalmente deciso il titolo 
finitivo del film Fonoroma produzione 
Angelo Besozzi — Aurora Film; che Gu- 
glielmo Giannini sta velocemente realiz. 
zando negli stabilimenti della Farnesina, 
Annunciato come il « Duetto Vagabondo » 
questo divertentissimo film s'intitolerà Col 
cuore in gola, in omaggio alle avventure 
complicate ed affannose di Nino Besozzi 
e di Enrico Viarisio, i quali, rispettiva- 
mente nei panni di Alfonso Rotesi e di 
Eugenio Vinchietuzo, poliziotti molto di- 
lettanti, ne fanno e ne passano di tutti 
i colori, insieme con gli altri princi 
interpreti che sono Leda Gloria, Pina 
Renzi, e Checco Durante, Vittorio Vaser, 
Achille Maieroni, ecc. 

In questi giorni si stanno girando le 
scene della grande festa nella villa di 
Donna Ernestina a Rogliano. Guglielmo 
Giannini distribuisce a piene mani la 
sus ben nota vena comica nella realiz- 
zazione di questa sequenza di puro sa- 
pore paesano, il duetto Besozzi-Viarisio 
si manifesta ‘da un’iquadratura all'altra 
veramente irresistibile. 


* In un paesino abruzzese ricostruito 
quasi per intero a Cinecittà, sono state in 
questi giorni girate le ultime scene del 
film Astra: Le due madri, diretto da Am. 
leto Palermi e interpretato da Vittorio 
De Sica, Maria Denis, Lydia Johnson, 
Bella Starace Sainati, Renato Cilalente, 
Maldacea, Armando Migliari. 

Le canzoni di questo film — il cui mon- 
taggio è già quasi ultimato — sono di 
Umberto Mancini e Galdieri. editrice la 
Casa Curci. 
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fotografa tutto — volendo si usano 


anche pellicole in rotolo, lastre o pell 


cole cine. Non occorre neppure un se- 


condo obbiettivo per le prese di pano: 


rami lontani e di dettagli in lontananza. 


DITTA ING. IPPOLITO CATTANEO, 
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Casino Munici 


APERTO TUTTO L'ANNO 
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SALONE DA BALLO 
RISTORANTE 
BAR AMERICANO 


PROGRAMMI D’ARTE VARIA 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 
GARE SPORTIVE 
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‘apparecchio di classe a riflessioni 
di piccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1009 di secondo - 
Obblettivo ultraluminoso e Intercam- 
biabile « Autoscatto » Prospetti gratis 


Torino 
Via Boucheron 2 bis | 


* £ stato ospite di Cinecìttà il notissimo produttore 
francese René Montis, che presentò al Festival veneziano 
dell'anno scorso il film Les perles de la Couronne e pre: 
senterà quest'anno La mort du Cygne. 

Dopo aver accuratamente Visitato tutti gli impianti di 
Cinecittà, egli ha espresso ai Dirigenti degli Stabilimenti 
la sua vivissima ammirazione per la perfezione del tea- 
tri e per la grandiosità delle costruzioni, dichiarando che 
gli Studi del Quadraro sono senza dubbio | meglio attrez- 
zati, i più moderni e i più belli d'Europa 

Ha altresì espresso la ferma persuasione che la cinema- 
tografia italiana è orma; avviata verso la conquista del 
primato, sia rispetto all'Europa che al mondo intero. 


® I Fratelli De Filippo hanno costituito in questi gior- 
ni una propria Casa di produzione cinematografica, la cui 
ragione sociale è « Defilm ». 

‘Questa Casa metterà tra poco in cantiere a Cinecittà un 
film tratto da una nota commedia di Nino Martoglio Il 
Marchese di Ruvolito, che avrà per interpreti | Fratelli 
De Filippo e Rosina Anselmi. Si annuncia inoltre per l'a- 
prile 1939 l'inizio di lavorazione di un film dal titolo In 
campagna è cadute una stella, tratto da una commedia di 
Peppino De Filippo. Regista di questo film sarà Edoardo 
De Filippo che insieme a Titina e a Peppino De Filippo 
ne sarà l'interprete. 


* In questi giorni avranno inizio negli Stabilimenti 
di Cinecittà le riprese del film I.C.A.R.: L'ha fatto una 
‘Signora. Il soggetto è tratto da una commedia di Maria 
Ermolli e Ja sceneggiatura è stata curata, da, Guglielmo 
Giannini. La regia è stata affidata a Mario Mattòli, che 
attualmente sta conducendo a termine Nonna Felicita 

Negli ambienti cinematografici grande è l'attesa per il 
debutto sullo schermo di Michele Abbruzzo, il giovane 
attore comico siciliano, già noto per i suoi successi sul 
teatro di prosa, scoperto dal Consorzio I.C.A.R., di cui è 
infaticabile animatore il comm. Proia. 


* Peppino Amato ha testé eompletato a Cinecittà L'a- 
mor mio non muore, si prepara per un periodo di bril- 
lante attività produttrice negli Stabilimenti del Quadraro. 

La casa del peccato è ll titolo del film Amato, la cui 
lavorazione seguirà immediatamente, negli Studi di Cine- 
città, a L'amor mio non muore, Il soggetto e la sceneg- 
giatura de La casa del peccato sono di Aldo De Bene- 
detti. Regista: Max Neufeld; interpreti: Amedeo Nazzari, 
Assia Noris, Umberto Melnati, Giuseppe Porelli ed altri 
noti attori. Architetto: Medin. Operatore: Ernst Muehlradt. 
Fonico: Oito Untanselberger. Direttore di produzione: 
Dott. Nino Ottavi. 

Seguirà a La casa del peccato un film Amato per la re- 
gua di Mario Camerini che avrà per interprete Assia 

loris. 


* Alla Roma Film, di cui è prossima la programma- 
zione sugli schermi italiani di Equatore distribuito dalla 
Generalcine, si lavora alacremente all'organizzazione per 
Terra di nessuno, ll film tratto da un soggetto originale 
di Luigi Pirandello, sceneggiato da Corrado Alvaro e Ste- 
fano Landi. La lavorazione di Terra di nessuno s'inizierà 
‘a Cinecittà subito dopo il Ferragosto prossimo. 

Per gli interpreti di Terra di nessuno si fanno, senza 
tuttavia assoluta certezza, i nomi di Amedeo Nazzari, Um- 
berto Sacripante, Nelly Corradi, oltre a quella che viene 
definita « una sorpresa » in un importante ruolo femminile. 


* «Agofilm S. A.» è il nominativo di una nuova Casa 
produttrice italiana con capitali ungheresi, che ha sede 
in Roma a Via Bruxelles, 25, di cui è animatore lo scrit- 
tore ungherese Aurelio Gimbés e Direttore Generale Fer- 
ruccio Biancini. Il primo film che la « Agofilm » produrrà 
in Italia, sarà girato per l'ottanta per cento in esterni a 
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Milano, Como, ecc. e sarà un'efficace pittura dell'ambiente 
di quelle maestranze lombarde a cui si devono quei ca- 
polavori che sono il Duomo di Milano, la Certosa di Pa- 
via, ecc. DI questo film sarà protagonista una «stella » 
tedesca di primaria grandezza. 


# Mireille Balin, terminato il suo lavoro in Terra di 
fuoco è immediatamente ripartita in aeroplano per Parigi, 
dove l'attendono altri impegni. 


# Enrico Guazzoni inizierà il 28 c. m. a Cinecittà il 
nuovo film della Società produttrice « Diana » 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* Nella trazione automobilistica autarchica, ha dato 
buoni risultati în Italia, sia il sistema che comprende 
l'installazione del gassogeno a bordo delle vetture onde 
bruciare legna o carbonella, sia il sistema di utilizzare 
gas naturale compresso in bombole in apposita stazione 
di smistamento. Entrambi 1 concetti, come detto, sono stati 
soddisfacenti in pratica e se c'è un rimarco da fare, è 
soltanto per il sistema a gassogeno che porta con sé — 
evidentemente e inderogabilmente — la complicazione di 
un apparato vario e complesso a bordo della vetiura, qua- 
le il generatore di gas col suo focolare, 1 vari depuratori 
è filtri ecc. ed esige minuziose cure per la condotta del 
fuoco, oltre che presentare il difetto della non istantaneità 
nell'avviamento del motore. Per tutte queste ragioni — 
che, come ben sì vede, non intaccano per nulla l'essenza 
tecnica del trovato, né il favore che ha incontrato in 
tutti quei casi in cui le deficienze accennate non hanno 
peso — si pensa di riunire assieme le caratteristiche del 
gassogeno e della trazione a bombole, così che il motore 
funzionerebbe sempre con gas autarchico (legna o carbo- 
nella) non però prodotto al momento a bardo del veicolo, 
bensi fabbricato in apposita stazione ed ivi compresso in 
bombole. Insomma, si dovrebbe avere ìn pratica la dif- 
fusione del sistema dell'alimentazione a gas compresso 
come si fa per le regioni dell'emiliano nelle quali si sfrut- 
tano i gas naturali, colla differenza che il gas verrebbe 
prodotto con apparati fissi in determinate località, e data 
la possibilità al avere anche installazioni di una certa 
grandiosità, sarebbe possibile seguire meglio la marcia dei 
Hassogeni, così da ottenere gas puro e del massimo ren- 
dimento. L'unico svantaggio del sistema proposto è quello 
che avendosi nel gas povero un potere calorifico assai in- 
feriore a quello del gas naturale — metàno — gli auto- 
carri, per disporre a bordo di eguale autonomia, dovreb- 
bero nel caso del gas povero equipaggiarsi all'incirca di 
un doppio numero di bombole il che è quanto dire avere 
un peso morto di una tonnellata, cosa da scartarsi per 
evidenti ragioni. Quando invece Îl percorso complessivo 
di andata e ritorno giornaliero (o di ogni viaggio che 
tocchi la base di rifornimento) non sorpassasse i 100 
km, allora anche Ja scorta di bombole potrebbe essere 
ben ridotta e la soluzione potrebbe essere seguita con 
vantaggio e praticità. 


* In Inghilterra, ove la lotta contro il cancro è valida. 
mente sostenuta grazie alla generosità di molti donatori 
— recentemente uno solo ha dato più di 15 milioni di lire 
a tale scopo — si è provveduto alla costruzione di una 
‘apposita automobile per il trasporto del prezioso elemen- 
to negli ospedali o cliniche che ne fanno domanda: non 
sì tratta naturalmente di un veicolo sottoposto a grande 
sforzo in quanto non trasporterà mai più di qualche fra- 
zione di grammo per volta, ma lo si dovette studiare con 
ogni cura per evitare che le emanazioni arrechino danni 
alle persone vicine e così si è installato nella parte po- 
steriore un pesante cofano di piombo con pareti abba- 
stanza spesse da annullare ogni passaggio all'emanazione. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Il vasto movimento artigiano in Italia. - Una impa- 
reggiabile documentazione sull'imponente sviluppo del- 
l'attività artigiana in Italia si ha da alcune cifre che ac- 
quistano un alto significato in questo periodo di valoriz- 
zazione di tutte le energie nazionali. Alla data del 31 
maggio gli artigiani censiti dalla Federazione Nazionale 
erano 744.596 con un aumento di oltre 14.000 sulle forze 
censite alla fine dell'anno 1937. Di questi artigiani circa 
200.000 avevano già provveduto, al 31 maggio, a rinno- 
vare l'adesione alla Federazione mediante il ritiro della 
tessera. Il maggior numero dei rappresentanti appartiene 
alla Lombardia (95.039), seguìta dalla Sicilia (85.893), dal 
Piemonte (67.728), dal Veneto (60.989) e dalla Campania 
(59.473). I più bassi valori si riscontrano nella Lucania 
(9291), nell'Umbria (10.819), nélla Venezia Tridentina 
(12.426) e nella Venezia Giulia (14.970). È opportuno chia- 
rire che tutti i valori accennati sono assoluti; paragonando 
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le cifre relative (densità sulla popolazione) le percentuali 
maggiori si trovano nella Sardegna e nella Sicilia, mentre 
le minori sì verificano nel Veneto e nella Venezia Giulia. 
Esaminando la distribuzione per Arte, si trova che le più 
grandi masse di artigiani fanno parte delle Arti di tra- 
Sporti, dell'Abbigliamento e del Cuoio, mentre le minori 
si riscontrano nelle Arti di Restauro, dell'artigianato Ma- 
rittimo e dei Capi Operai delle Forze Armate. 

Tenendo presente il totale dei censiti e calcolando al- 
l'incirca in duecentocinquantamila il numero dei dipen- 
denti o dei coadiuvanti degli artigiani, si ha un totale di 
circa un milione di soggetti che traggono il loro sosten- 
tamento e quello delle Joro famiglie dall'attività artigiana 
Considerando poi che l'artigianato presenta delle caratte- 
ristiche familiari che non trovano riscontro in nessuna 
altra attività e che esso è assai diffuso nei centri rurali, 
Piuttosto che nelle grandi città, è legittimo pensare che, 
dietro a ciascuno di questi soggetti, stia una famiglia di 
almeno altre quattro persone in media. Non riteniamo 
quindi andare errati indicando in cinque milioni all'in- 
circa il numero delle persone che vivono in Italia dell'ar- 
tigianato. Per venire incontro alle necessità di sì nume- 
rose categorie la Federazione ha dovuto costituire un'or- 
ganizzazione estesissima e capillare. Alla data del 31 mag- 
gio scorso erano costituiti in Italia 23 Sindacati Nazionali 
(Art. Nazionali) aventi a capo 21 Capi Arte e 45 Delegati 
Nazionali (due cariche di Capo Arte ed una di Delegato 
erano vacanti). Inoltre 2017 Sindacati Provinciali (Comu- 
nità), suddivisi a loro volta in 4057 mestieri. Tali organi 
locali erano diretti da 1736 Capi Comunità e da 3928 Capi 
Mestieri; la differenza fra le due cifre che si riferiscono 
alle Comunità ed ai mestieri indica le cariche vacanti ed 
i dirigenti in corso di sostituzione. Per coadiuvare i Capi 
di Comunità e mestiere erano costituiti al 31 maggio 657 
Direttori di Comunità e 2161 Consulte mestiere, composte 
rispettivamente di 1058 membri e di 7181 Consultori; men- 
tre per assicurare i servizi della Federazione fino nei più 
piccoli conglomerati di popolazione ove esistono artigiani, 
erano in carica 6854 Fiduciari comunali, 1086 Fiduciari 
frazionali e 2934 Comitati di esperti. 

‘Questa notevole attività sarebbe senza scopo se non ser- 
visse a risultati pratici, che sono infatti abbastanza sod- 
disfacenti, Il recupero crediti ha visto trattare 1555 pra- 
tiche, permettendo agli artigiani di recuperare la somma 
di L. 483.885 e di risolvere 5982. casi di- controversie. Ma 
queste cifre non sono che una modestissima quota del no- 
tevole sviluppo dell'artigianato italiano, che si attende ora 
altrì ampliamenti. 


* Il mercato dell'alluminio. - Nel particolare settore 
della produzione dell'alluminio l'industria italiana ha 
svolto e realizzato una attività veramente meravigliosa 
Nel volgere di soli 28 anni e precisamente dal: 1910 al 
1938 essa ha investito un miliardo e 200.000.000 per creare 
dal nulla un'industria estrattiva che è la più moderna del 
mondo. Con una coordinazione sistematica di tutte le ini- 
ziative la produzione è stata portata a raggiungere le 30.000 
tonnellate. Oggi questo complesso industriale consuma 1'8 
per cento della energia elettrica nazionale. In 50 milioni 
di ore lavorative produce cinquecento milioni di lire di 
alluminio. Nel corso dell'anno corrente 30.000 tonnellate 
di metallo leggero saranno messe a disposizione del no- 
stro mercato interno. Come è noto entro il 1940 la produ- 
zione nazionale raggiungerà le 40.000 tonnellate mentre 
entro il 1945 è prevista una produzione che raggiungerà 
le 60.000 tonn. annue. 

Il tonnellaggio verso cui tende oggi l'industria estrat- 
tiva rappresenta la prima tappa fissata dal piano qua- 
driennale corporativo: Quando dalle sale di elettrolisi ver- 
ranno immesse sul mercato le 40.000 tonnellate previste, 
potrà essere salutato il primo successo di questa nuova 
attività economica. E potrà dirsi che l'era della economia 
planata sarà cominciata anche nel settore del luminifero. 
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CRUCIVERBA 


Frase a intarsio (xxoyyo oyyxoxxxx) 
IL VELO DIPINTO 


Mi sì dette. E al fissato appuntamento. 
io ritornai, con rinnovato ardore: 


Orizzontali: 


cor l'anima chiede, —. 
l'occhio e grigio il crine: 
non ha confine, 


unico erede. 


Sentimentale? Cuore adamantino, 
ima pura che a nessuno piega. 
tu vivi ed altri non mi lega 
ché del dover perseguo aspro il cammino. 

ascoltar la voce tua serena 
ida e mi regge e mi conduce: 
sui luce, 
‘tua che m'incatena! 


Corsaro Biondo 


Sciarada alterna (x00xxx00) 
L'ORGIA 
Secondo a quello che si dice è un indice 
che di baccanti è il ripugnante stato. 
E pur verrà 
che un giorno qualchedun pagar dovrà. 


Garisendo 


Cambio di consonante (7) 
UN TESAURIZZATORE 


Come per voglia alquanto stravagante, 
gli piace accumular molto contante. 


Evandro Ferrato (Boezio) 


Incastro xx00000oxxxx} 


SCHERZO DI CATTIVO GENERE 


In un colpo di man mostri il tallone, 
con un gesto di poca educazione. 


Crittografia a cambio di finale (frase: 6-2-8) 


TUAB 
Il Lupino 


SOLUZIONI DEL N. 29 


= riman solo Jui fisso. — 2. can- 
CERAra. — 3. Aromi. amori, moria. 
— 4. E al vigile urbano = rubano 
le valigie. — 5. Fll'o roSSO. — 6. 
Prose-liti — 7. Presa di corrente. 


uLan 


” LOCA o 
PIACE CRESTA 
x polo 

a 


Premiato: Anna Maria Santi - Vignola 
Neto 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Le soluzioni di tutti i giochi, “siciipagniati dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, 


65m Ù 


u_u noi 


« Un totale che non vola. 
. Quella del collo non ha guscio, 
L'una e l’altra sono in Abissinia. 
. Accende i cuori. 
i, S'usa per la polpa. 
D'estate è mattiniero, 
| Quantità per farmacista. 
. Acceca, ma non toglie la vista, 
. Nelle immagini è spiritoso. 
: Non vengono mal soli. 
Il suo maestro è un maggiordomo, 
. Un verbo rilevante. 
Gonfiezza infinita. 
ll giardino dei credenti. 
. Fa parte del lenzuolo. 
i Sì conosce al paragone. 


Un signore per iscritto. 
Chi non lo sa? 
Si prendon per le gambe. 
Altrimenti detto, 
.. Servono a Corte, 
Fa paventare. 
. È uno schiavo siriaco. 
Ha 360 nipotini. 
. Una norma senza capo né coda, 
. Valeva due carlini. 
+ L'inadempiente non lo scioglie. 
:. Lo coniuga l'accattone. 
. Far presenti, 
|. Il giovinetto faretrato. 
. Cavità femminile. 
ì. Sovente inconfessata. 


CAMPIONATO ITALIANO ANNO XVI 
1* Eliminatoria 


Rinaldi (bianco) - Marchi (nero) 


21.17-10.13; 17.10-5.14; 23.19-14.23; 
28.19-1.5; 32.28-5.10;  25.21-12.15; 
19.12-8.15; 28.23-10.14; 21.17-6.10; 
17.13-9.18; 22.6-3,10; 23.20-10.13; 
27.22-14.18; 30.27-7.12 (Vedi dia- 
gramma) 27.23-18.27; 31.22-2.6; 
20.16-13.17: 16.7-15.19; 22.15-11.27; 
9.3-17.21; 3.10-21.30. Patta. 


Marchi (Bianco) 


21.17-10.13; 17.10-5.14; 23.19-1423; 
28.19-1.5; 32.28-5.10; 2521-1115; 
21.18-7.11 2723-12.16; 19.12-8.15; 
2319-48; 19.12-8.15; 26.21-15.20; 
2415-1120; 30.27-6.11; 21.17-10.14; 
2925-1421; 25.18 (Diagramma) 
26; 27.23-20.27; 18.14-11.18; 22.13. 
9.18; 3113-6.10; 13.6-3.10. Patta. 


PROBLEMI 
‘a premio) 


N. 114 di Vittorio Gentili 


N. 113 di Angelo Volpicelli 
Roma) (Treviso) 


Cirano di Patetrac 


Parola decrescente anagrammata 


Nel giorno del Signore. 
Mentire ch'è un orrore, 
Compete al sacerdote, 
La nota de le note. 
L'antico re orecchiuto, 
Dà rigido rifiuto. 

E dopo il re si nota. 
Quel che mille denota. 


propia 


SOLUZIONE DEL N. 29 


Premiato: Dott. R. Reganati - Linguaglossa 


Ml Bianco muove e vince , 


in 3 mosse. in 4 mosse 


(on a premio) 


N. 116 di W. M. Steel — 
(Newcastle) - a mossa libera 


N. 115 di Ranieri Foraboschi 
(Livorno) 


Aladino | 11 Bianco muove e vince 


in 5 mosse © 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 29 
N. 107 - P. Piasentini: 31.28; 28.19; 10.6; 7.30. 
N. 108 - R. Botta: 18.22; 24.8; 8.4; 4.18, 


Le soluzioni devono pervenire 
dalla data di questo fascicolo, 
mensilmente un premio di 


Nato (Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono; © 


N. 74 + A. TALIANI 
Pontedera (Italia) 


3 Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 530 


N. 76 - V. MARINELLI 
Ancona (Italla) 


Problema N. 529 


N. 75 - R. BUCHNER 
Erdmannsdort | (Germania) 


ll Bianco matta In 2 mosse 


SCACCHI 


4° Turno - 16 luglio 


Spizzera 2 Itotia 3 

fohner È Staldi FP 

Sgt iP Caalai tà 

Incontro Finlia-Svizzera pr ria % frepotiano Lo) 
Dai 14 al 17 fuglio ha avuto luogo -— Staeheli so Sonia si 


a un interessante incontro 

fra Vitalla e la Svizzera ‘erminato 

dopo aspra alla pari, avendo 

gntrambe le squadre totalitzato pun 
pe 


Punteggio progressivo: Svizzera 11%} 
+ Italia 8%. 


5° Turno - 17 luglio 


Ogni giocatore doveva disputare Svizzera 1. Jtalia 4 
una" partita con ciascuno dei rappre» Gygli © Staldi 1 
sentanti della squadra avversaria. filberger 1° Castaldi ò 
Ecco | risultati particolareggiati pi È: i ipatusoo Ck 

Grob 0 Rosselli 1 
i Johner H. 0  Stalda 1 
__ Svizzera __ | __ Italia Punteggio finale: Svizzera 124 - 
1. Henneberger €. Stalai Italia 12% 
2. Stachelin 7. Castoldi 
3. Grob & Napolitano Classifica degli Italiani 
$ Johner H. ». Rosselli 1° Staldi punti 3 su5 
5. Gygiì de: Rasa Castaldi wi 256 0 5 
T a 269 + 5 
1° Turno + 14 luglio Di SERI) (dA 
Svizzera 2° Italia 3 5 Napolitano » 20.5 
Henneberger Staldi & 
Staebelin Castaldi 1 Classifica degli Svizzeri 
Grob Napolitano —0 10 Henneberger punti 4 sus 
Johner H. —* Rosselli #2 Gr REI 
Gyglì 0 Stalda 1 o Gyg so» 
so Jobiner H. 235 
2° Turno > 14 luglio 5° Staehetin » 1 x 5 
Svizzera 3% — Italia I 
Staclelin lb -Stulai, tà 
Grob f Castaldi ia 
Jotner H. {| Napolitano 4 Ae TTT 
Gygli 1. Rosselli o Problema N. 506 (53) - 1. Dh6-h8 
Henneberger 1 ‘Stalda 0 Uni: Lana: adesso Atruttato Sua cane 
Punteggio progressivo: Svizzera 544 pre interessante: quattro’ schioda. 
+ Italla 48% ture di pezzi neri, che eliminano 
la minaccia, e precisano le va- 
3° Turno - 15 luglio rianti. 
Svizzera 4 Italia 1 Problema N. 507 (54) - 1. Dgg-d&. 
— Cinque varianti date da mosse di 
Grob ta Staldi 14 pedoni neri. 
Johner H. ta Castaldi 1: 1’Problema N. 508 (55) -, 1. Tb3-bS. 
Gyeli 1 Napolitano o Demolito da 1. Cd5-b6+. 
Henneberger 1 Rosselli 0 Problema N. 509 (56) 1. Ca3-bs. Un 
Stoehelin 1 Stalda Ù gioco non certamente nuovo, © 


Punteggio progressivo: Svizzera 9% 


presentato in forma impura dopo 


Soluiori 
dei n. 23, 24, 25, 26 mese di giu- 
gno 1998: 

Rossi A., Verona — Dopolavoro 


Comunale, Torre Pellice (Torino) — 


cn 
lina (Pavia) — Costa M.. Caltanis- 
setta — Tonghini P., Madignano 
(Cremona) — Rava È, Milano — 
Lucarelli L., Bologna — Ferrari D.. 
Vicenza — 'Castegnaro T., Vicenza. 
— Scalzotti E., Genova — Rigamon- 
ti V., Belluno — Tanzini U.. Berga- 
mo - Guerrini S., Lucca — Bassi À., 
Milano — Cattaneo A., Brescia — 
Foù R.. Napoli — Bordino L., Roma 
— Selli V., Pesaro — Puricelli G., 
Novara — 'G. Bocchioli, Milano. 


Premiati 


del mese di giugno 1938: A. Rossi, 
Verona — Guido Bocchioti, Milano. 


Piccola Po 

Tonghini P., Madignano (Cremona) 
= Vol usate un indirizzo sbagliato. 
La sede della nostra Redazione è 
in via Palermo 10. 

Vranjac I., San Paulo (Brasile) - Il 
termine ‘per l'invio dei problemi 
del concorso internazionale di 
composizione è già scaduto 


Nota per i solutori 
Le soluzioni devono pervenire alla 
Rivista entro otto giorni dalla data 
di questo fascicolo e devono essere 
inviate soltanto su cartolina postale, 
0 cartoncino formato cartolina. Per i 
problemi in due mosse è suficiente 
inviare la sola mossa chiave, per i 
problemi in tre o più mosse, studi, 
ecc. occorre invece inviare la solu- 
zione completa. Fra i solutori saran- 
no sorteggiati mensilmente due pre- 
mi dt L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


CLX 


Il Bianco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse - Italla 5%. 1... Ced-d5. G. Femnawres 
RISPOSTA E SCARTO DELLA DIFESA. - È oramei , © esce col Re di picche, fa poscia #l Fante di picche e poi 
nelle coscienza di tutti i giocatori di Ponte, l'utilità, anzi la ne- P O N I E l'Asso che è tagliato da S. & n 
qeasità che i componenti la difesa si scambino informazioni elrca Come deve giocare S per vincere l'impegno’ 


le rispettive carte, ed è anche ben noto come | mezzi di scambio 
di sali notizie siano le dichiarazioni, l'uscita di gioco, le risposte 
e gli scarti 

Si discute e si parla molto dei primi due mezzi; sono invece 
fraseureti, come di poca importanza, la risposta e lo scarto, men- 
fre è solo attraverso questi atti che continua e si compieta du- 
fante lo svolgimento del gioco la conoscenza reciproca delle carte 
fra { giocatori della difesa 

Parliamo anzitutto della risposta e cioè della carta che il gio- 
calore in difesa risponde al colore giocato dal compagno, In un 
erticolo dei « Mollettino » dell'Associazione Italiana del Ponte, 
che tratta appunto tale questione, si parla di convenzione gene- 
ralmente ammessa mediante cui per far intendere al compagno 
che in quel colore si è forti 0 comunque si desidera che esso tor- 
ni, bisognerà rispondere ‘con una carla alta, che l'autore chiama 
corta incoraggiante, mentre se si è deboli, 0 si vede che il tor 
narvi sarebbe piernicioso, bisognerà rispondere con la carta più 
bassa posseduta detta carta scoraggiante. Anzi vengono fissate 
come carte incoragpianti quelle superiori al 6 e carte scorag= 
gianti quelle inferiori. 

Remmento ché noi italiani abbiamo un popolarissimo gioco, in 
cui si crea e si svolge una situazione di gioco analoga, circa la 
tisposta, a. quella del Ponte: il Tressette; anche là mediante la 
carta giocata in risposta si cerca inare il compagno sulla 
propria forsa în quel colore, e la convenzione generalmente ado! 
tate è compresa nel seguente principio: Risposta 0 scarto crescente 
significa chiamata; risposta 0 scarto decrescente significa rifiuto. 

Comineio col dichiarare che più adatti mi sembrano‘i termini 
carta di chiamata, carta di rifiuto, anziché quelli di carta incoreg= 
giante e scoraggiante 

Ma entrando anche nello spirito della questione i0 credo che sia 

la convenzione del Tressette e cioè che la carta bassa 
ba indicare chiamata e non rifiuto, e viceversa. Difatti nella 
Chiamata può spesso verificarsi la necessità di non privarsi di una 
corta media come può essere un 9 o un 10, carta che per obbe- 


dire all'altrà convenzione bisognerebbe dar via, mentre Il dar 
via una carta bassa non mai essere di pregiudisio. Comune 
que a me sembra che lt vecchio sistema dei trenettiati sla più 
corrispondente alla logica € magari all'istinto stesso che sugge- 
risce di conservare il più possibile nella sua efficienza un gioco 
forte, una buona combinazione di carte. Îl secondo turno di gioco 
all'intesso colore e la risposta del compagno. sararino molto più 
eloquenti, ed lo non mi stancherò mai di raccomandare ai gio- 
catori novellini di Ponte la massima accuratezza nel rispondere 
un 5 giocato invece di un 6 può indurre în errore il compagno, 
ed fo ho visto spesso una difesa condotta abilmente, disorientarsi 
improvvisamente e naufragare, perché il compagno, con lo spe- 
cioso ed Insussistente pretesto di ingannare l'avversario aveva 
dato in risposta una carta pur avendo quella Immediatamente in- 
feriore. Così per esempio gettare un fante, pur avendo il 10, non 
fa che indurre il compagno nell'errore che il 10 trovasi in mano 
al'avversario 

Così anche, e soprattutto in questa importante fase di gioco, 
vale il principio generale. Esiste sempre una differenza per qu 
minima, che consiglia di giocare una carta anziché un'altra. 
sempre una ragione per quanto minima per cui l'avversario ha 
giocata una carta anziché un'altra. Cogliere questa differenza. 
questa regione, è in gran parte il segreto del buon giocatore di 
Ponte 

Nel prossi 


numero tratterò dello scarto 
Ecco la soluzione del problema proposto nel numero scorso, ed 
ecco la situazione di tutte le carte per una maggiore compren- 
sione (vedi grafico n destra). S ed N sono in seconda partite. 
La licitazione si è svolta così 


o N E s 
1 picche doppia passo 2 cuori 
3 fiori 3 cuori passo 4 cuori 
4 picche passo passo 5 cuori 


S, considerata la sua situazione, rileva che ha sicure sette mani 
d'attù, due di quadri, una di fiori. Gli occorre l'undicesima mano. 
Non fia probabilità di riuscita ad un passetto a fiori, perché O 
ha anche dichiarato fiori. Ma l’avere O dichiarato picche e fiori, 
e il fatto che al morto c'è ancora un picche, consiglia S di ten- 
tare la pressione su O. Difatti batte tutti gli attù, fa il Re di 
quadel e all'undicesime muso va all'Anso di quadri, del morto 
O deve o scartare le picche 0 sguarnire il Re di fiori. Così S fa 


tutte le altre mani. 
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* Virginia Guicciardi dedica, sul Solco Fascista, quoti- 
diano di Reggio Emilia, un approfondito studio critico al 
NAPOLEONE (L'Uomo e il Dominatore) di Giacomo Pighini 
e, fra l'altro, rileva: 

«Le opere su Napoleone formano intere biblioteche. L'av- 
venturarsi dunque in uno studio che non coglie, come tanti 
altri, un lato solo del prisma, ma definisce e scruta per intero 
«L'Uomo e il Dominatore » è singolare impresa e tanto più 
ammirevole se ci è dato constatare che la materia nelle mani 
di Giacomo Pighini diviene ancora una volta duttile argilla 
per plasmarsi in nuove forme. Solo chi si è maturato alla di- 
sciplina delle scienze biologiche, poteva concepirne il modo 
di trattazione». 


* L. Ambruzzi, su La Gazzetta di Venezia, scrive: 

«La passione con cui in Italia viviamo la guerra di re- 
denzione spagnola, fa sì che tutto ciò che si pubblica intorno 
ad essa sia da noi avidamente letto e ampiamente diffuso. 
Per questo sì sono pubblicati dai nostri editori tanti e tanti 
libri, alcuni dei quali meritano di sopravvivere all'interesse 
del momento e di restare come documentazione della storia 
memorabile che si sta scrivendo con sangue anche italiano 
in terra di Spagna. Fra questi pochi buoni, non esito a met- 
tere al primo posto il libro prima vissuto e poi scritto da 
‘Renzo Segàla: TRINCEE DI SPAGNA ». 


® Francesco Stocchetti, recensendo sul Romu LA PIC- 
COLA CRONACA DI MADDALENA BACH di Esther Mey- 
nell, nota: 
| «La vita di Maddalena, ed anche quella di Bach, ce la rac- 
conta Esther Meynell in un libro tranquillo, sereno, che dà 
pace e dolcezza a chi lo legge». 


% & 


Lorenzo GuaLivo 

Il noto psichiatra nonché spirito bizzarro di so- 
litario umanista che, con un libro di recentis- 
sima edizione, Vita di manicomio (Treves, Mi- 
lano), dischiude al profano la vita del torbido 
mondo della follia, ispirando riflessioni ed epi- 
apdi all'esperienza’ cotidiana della dolorosa ve- 
rità. 


* Rita Franco, sul Giornale di Sicilia, esaminando in un 
ampio articolo @LORENZO IL MAGNIFICO di Marcello 
Brion, molto opportunamente osserva: 

« L'opera che oggi Marcello Brion dedica a Lorenzo il Ma- 
gnifico, presenta la sua figura come la più significativa e rap- 
presentativa della sua epoca. Non è certo un punto di vista 
nuovo, ma veramente rara è l'arte ricostruttrice in questo 
libro che, attraverso un solo personaggio risuscita tutta una 
grande età storica e civile, ne svela il senso e la vita, la luce 
e l'ombra, la verità e il mistero. Questo « Magnifico » del 
Brion rimarrà uno fra i più penetranti ritratti del grande 
Medici >. 


* Alfio Berretta, analizzando su La Provincia di Bolzano 
AMBESAÀ di Indro Montanelli, afferma: 

«Con Indro Montanelli. abbiamo fatta la conoscenza di 
persone vive e indimenticabili: bisogna essergli molto grati 
dell'incontro felice. F_per i più sarà un mondo nuovo che si 
aprirà: un mondo che non si pensava esistesse, tanto igno- 
rato, mentre da molti anni esisteva e dava i suoi frutti belli ». 


* Gerarchia, occupandosi de LA BATTAGLIA MONDIALE 
PER LE MATERIE PRIME di Ugo Nanni, pubblica: 

«È il caso che documenta, con evidenza d'analisi, con ri- 
gore di sintesi e con una formidabile documentazione, Ugo 
Nanni in questo suo interessantissimo volume. Un caso cla- 
moroso e degno delle più ampie smentite è rappresentato 
dalla falsa burocrazia del palcoscenico ginevrino. Attraverso 
le manipolazioni più astruse, astute, interessate, subdole, at- 
traverso i raggiri più meschini e le dimostrazioni più assurde 
il computo delle materie prime mondiali è riuscito a creare 
una abbondanza fittizia e inesistente da un lato, un'apparente 
e altrettanto falsa parvenza di relativa povertà dall'altro ». 
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più se ne va in fumo. 
tempi — è un Yatto stabilito — 
dei cannoni han più appetito! 


Una daness non ancor ventenne __ 

il Baltico a nuoto. Un'eroina?... 
L'impresa non è poi così solenne: 
una ragazza gi 


nonché 
può Tesnialamasazaeta © 


S'apprende da Stoccolma che la Greta 
vorrebbe andare in Francia in lano : 


‘he glielo vieta. 
« », , che gi eta. 
Capisco: oposto' d'un’ mese'un po’ bolzano, 


‘0: agosto bis 
in cui le stelle — e ve ne son di grosse 
cadon dal cielo come niente fosse! 


ricordo del mio albergo... 
lige. (Journal) 


La Lozione Simann rigenera | ca. 
pelli bianchi, ridonaado loro il loro 
colore primitivo, nero, castano © 
biondo, come erano, ed il lore 


vio segreto di opuscolo 
Lab, Simano - Aprica Za » 


La 
è un mese che non sciopera nessuno! 


in questo mondo isterico e balordo! 
Mentre molti onorevoli francesi 


inpone e la Russia dei Sovieti 

v'è una minaccia stabile di botte. 

Matura la questione dei Sudeti. 

L'Austria non papa i debiti (la notte, 

in preda a un'illusione ammaliatrice, 
sogno d'esser l'Austria e son felice...) 
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rò, la miglior 
ALBERTO CAVALIERE 


ki 


Vecchi coniugi. 
50 mi rapissero e pol chiedessero a te, mio marito, un 
milione per restituirmi che cosa ? 

=, Comprerei un biglietto della Lotteria di Merano e aspet- 
terel di aver vinto il primo premio... 
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RISOTTO ALLA ALCIRENA. - & 
i, perciò è 


ime al forno per 10-15 minuti, & si. sérva 
, e 
{mettendolo sopra un piatto di portata guartito di 


ngo da farsi, ma in com- 
dosi di carne indicate sono 


(ORADA RIPIENA, - Questo modo di condire le orade può 
per tutti i pesci ai quali risul ’asporta spina 
Ricne Aprite quindi For ra Fecha v re la con 
rsale com ii netto 
l'estetica del pesce, mi n 
sode, lue peperoncini 
(fuoco lento) composta di tatte, crema, 
di latte, per un'orada di 


Riempite l’orada 

rucato, stringendo ene 5 

circa 20 acqua. deve 

forte) in ‘me pieno d'acqua in cui 
un cucchiaio di aceto. te, met 
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Preferito in tutto il mondo 


‘TIPOGRAFIA TREVES - MILANO 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo 


